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Gli intellettuali italiani 
contro il fascismo greco 

CONFERENZA STAMPA DI IRENE PAPAS 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle 20 a Campo de ’ Fiori 
manifestano gii inquilini 
contro raumento dei fitti 
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Braccianti e contadini 

N ON E’ FACILE sintetizzare il significato della 
grande battaglia bracciantile pugliese. La vittoria è 
stata netta, gli agrari sono stati piegati. Eppure quan¬ 
do in una vasta e complessa provincia come Bari per 
diciassette giorni — senza un attimo di sosta — hanno 
scioperato centomila braccianti e insieme a loro hanno 
accanitamente combattuto un numero ancora più 
grande di lavoratori poveri — contadini particellari, 
coloni, donne, ambulanti — quando nelle altre province 
si è scioperato a singhiozzo per due-tre mesi. le spinte 
sociali e le ragioni non soltanto politiche ma umane 
e ideali che questa massa di popolo ha gettato nella 
lotta sono talmente vaste e complesse che non si pre¬ 
stano a facili conclusioni. 

Per prima cosa bisogna dire che il successo della 
battaglia sindacale è netto e va al di là delle aspetta¬ 
tive. La piattaforma rivendicativa da cui siamo partiti 
era complessa e comprendeva rivendicazioni previden¬ 
ziali, contrattuali e di riforma. All’inizio però c’era il 
rischio che tutto si riducesse alla proroga degli elenchi 
anagrafici. 

Questo calcolo è fallito. Quando, dopo le prime 72 
ore di sciopero, CISL e UIL si sono ritirate dalla lotta 
in attesa delle dichiarazioni di Bosco, è accaduto il 
grande fatto nuovo. Il movimento non si è indebolito 
ma si ò esteso, e nei cortei e nei comizi ha cominciato 
a risuonare con sempre maggiore forza e insistenza 
il grido: riforma e contratto. 

Oli agrari però non erano convinti. Per giorni e 
giorni hanno rifiutato perfino l’idea di sedersi al tavolo 
delle trattative, convinti che la fame e il ministro Bo¬ 
sco avrebbero fatto il miracolo. E infatti Bosco si 
limitò, nella sua prima dichiarazione alla Camera, ad 
annunciare la proroga degli elenchi rifiutando ogni im¬ 
pegno per la riforma previdenziale. Fu quello il mo¬ 
mento più delicato ma anche il più entusiasmante che 
diede la misura piena della forza e della consapevo¬ 
lezza del movimento. Quindicimila braccianti si river¬ 
sarono a Bari e contemporaneamente si allargava la 
solidarietà e mutava il clima politico. 

D ECINE di consigli comunali prendevano posizione 
all’iinanimità per i lavoratori. Il partito socialista con¬ 
fermava il suo pieno impegno sia sul piano politico che 
sindacale. La DC appariva divisa. Le ACLI si schiera¬ 
vano in pieno con gli scioperanti appoggiando tutta la 
loro piattaforma. Ma soprattutto, a questo punto avve¬ 
nivano due grossi mutamenti nel senso opposto a quello 
sperato dagli agrari: CISL e UIL riprendevano il 
contatto con la CGIL e si arrivava a un completo 
accordo su tutte le rivendicazioni: mentre la bo- 
nomiana, all’inizio schierata in pieno con gli agrari, 
cambiava posizione e si mostrava disposta a un accor¬ 
do. Ancora: dopo solo tre giorni, il ministro del lavoro 
si ripresentava alla Camera e, incalzato dai nostri 
deputati, e trovandosi isolato, faceva alcune grosse 
concessioni: riforma previdenziale a brevissima sca¬ 
denza. nuovi poteri alle commissioni per la Forma¬ 
zione degli elenchi anagrafici. Si profilava così riso- 
lamento e la sconfitta degli agrari. 

Questa è la cronaca, già di per se ricca di elementi 
politici su cui riflettere. Ma ciò che più ci interessa 
dire in questa sede è che, nel vivo della lotta, le nostre 
organizzazioni, a cominciare dalle sezioni, hanno preso 
coscienza più chiaramente di prima di una serie di 
problemi che non possono essere soltanto del sinda¬ 
cato e delle organizzazioni contadine. Si pensi a questo 
semplice fatto: quando in una lotta — come è stato il 
caso della provincia di Bari — intervengono attiva¬ 
mente non soltanto le poche decine di migliaia di brac¬ 
cianti effettivi, ma centinaia di migliaia di lavoratori 
contadini poveri, disoccupati o semioccupati, « mille- 
mestieri ». è tutto il problema degli sbocchi politici e 
di riforma che diventa impellente, e che investe in 
pieno e direttamente il partito. Il miglior contratto 
sindacale del mondo non può rispondere airinsieme 
delle rivendicazioni e delle attese di queste masse. 
Questa a me sembra una questione centrale oggi nel 
Mezzogiorno. 

Su CIO’ VA APERTA la discussione, cioè sulla 
necessità di impegnarsi in modo più concreto sulla 
costruzione di una piattaforma unitaria di lotta che 
saldi insieme, senza soluzioni di continuità, braccianti, 
coloni e contadini, occupati e disoccupati, rivendica¬ 
zioni immediate con obicttivi di riforma e di potere 
contadino, e con i grandi temi di libertà e di democra¬ 
zia che sono la sostanza stessa della questione meri¬ 
dionale. Dicendo però subito, con estrema chiarezza, 
che non c’è un prima e un dopo, e che in nessun caso 
possiamo pensare di affrontare questi problemi, a 
cominciare dal problema contadino, frenando il movi¬ 
mento rivendicativo del proletariato. 

Il grande quesito, nelle campagne meridionali, è 
*e Tequilibrio si troverà sulla base dei bassi salari, 
dell’emigrazione, dì una più accentuata subordina¬ 
zione contadina rispetto al mercato e all’industria 
alimentare monopolistica, oppure se si andrà a una 
profonda trasformazione dei rapporti economici e 
sociali che faccia del contadino e del lavoratore il 
protagonista di un nuovo tipo di sviluppo. Non si tratta 
di velleità. Lo sciopero ha dimostrato che le spinte 
sociali e di lotta che si muovono in questa direzione 
sono potenti. 

Ma i braccianti da soli non possono farcela e i con¬ 
tadini nemmeno. Guai però se in questa estate del 
1967 i braccianti non si fossero mossi e non avessero 
dato un colpo al blocco agrario. Si sono aperti difficili 
problemi, è vero. Ma chi conosce i nostri paesi sa cosa 
significa l'aumento della c giornata »: per tutti, e non 
solo per i braccianti, quale punto di riferimento essa 
sia per i coloni e per la remunerazione stessa del 
lavoro contadino, quale incentivo quindi a una lotta 
in avanti contro le strutture agrarie e di mercato. 

Si è prodotto molto grano quest’anno nel Tavoliere, 
nei paesi dove più accanitamente si è lottato per la 
< giornata ». Uno studio recente ci dice che solo il 
40 per cento del valore di quel grano resta nel Tavo¬ 
liere poiché il 60 va al commercio, all’industria, alla 
speculazione. Ecco la base concreta dell’alleanza, ecco 
l’interesse comune del bracciante e del contadino, ecco 
il compito sempre più impellente del nostro Partito: 
la concreta costruzione di un potere contrattuale 
contadino, la creazione di strumenti consortili e coo¬ 
perativi, la riforma agraria: per dare pane, lavoro, 
progresso ai lavoratori e all’intero Mezzogiorno. 

Alfredo Rtichlin 


Le decisioni del Consiglio dei Ministri 
colpiscono le grandi masse popolari 

Aumentate le imposte 
Rinvio per le pensioni 

MORO VUOll PEGGIORARE LA LEGGI PER LO SBLOCCO DEI FITTI 


ALGERI: tre ore di dibattito 

CIOMBÈ 
DA VANTI 
ALLA CORTE 
SUPREMA 

La decisione suirestradizione chiesta 
dal Congo sarà resa nota domani 


Le gravi misure del cen¬ 
tro sinistra si aggiungo¬ 
no allo sblocco dei fitti 
e al rinvio della legge 
regionale sotto la pres¬ 
sione delle destre 


Due decisioni gravi, en¬ 
trambe indicative dei grado 
di involuzione raggiunto dal 
centro-sinistra, sono state pre¬ 
se ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri; da una parte l’esten¬ 
sione a nuovi generi delle im¬ 
poste di consumo, il cui risul¬ 
tato sarà un ulteriore peggio¬ 
ramento dei bilanci familiari, 
dalPaltra il pratico affossa¬ 
mento dell’impegno alla revi¬ 
sione e adeguamento delle 
pensioni con la proroga della 
delega alla fine della legisla¬ 
tura (mentre il ministro Pie- 
raccini ha l’impudenza di de¬ 
nunciare la « manovra di 
svuotamento » della sinistra). 

Queste misure, di cui rife¬ 
riamo dettagliatamente in al¬ 
tra parte del giornale, si col¬ 
locano in un quadro gene¬ 
rale sempre pivi dominato dai 
cedimenti della maggioranza 
alle posizioni conservatrici — 
vedi il decreto-legge che 
sblocca i fitti — e dalla ri¬ 
nuncia ai superstiti impegni 
programmatici — vedi il rin¬ 
vio della legge elettorale re¬ 
gionale — del resto sempre 
più somiglianti ai relitti di un 
naufragio. 

Invece, dell’Alto Adige il 
Consiglio dei ministri non 
si è occupato, deliberan¬ 
do di rinviare l’esame delle 
questioni relative ad altra ap¬ 
posita riunione. Ai documenti 
già presentati dai vari gruppi 
in vista del dibattito parla¬ 
mentare si sono aggiunte 
ieri una interpellanza del 
PSU e una mozione del PLI. 
La prima chiede di conoscere 
gli intendimenti del governo 
sulla politica da seguire ver¬ 
so le minoranze, e ciò che è 
stato fatto dal punto di vista 
diplomatico e delle misure di 
prevenzione contro gli atten¬ 
tati. La seconda chiede la rot¬ 
tura di ogni trattativa con 
l’Austria e con la Volkspartei. 

Non sembra che questo sia 
l’orientamento del governo, il 
quale invece chiederebbe una 
autorizzazione a proseguire 
nelle trattative, esigendo da 
Vienna garanzie su una effi¬ 
cace opera di prevenzione del 
terrorismo. Ma il problema è 
reso più complicato dal « ve¬ 
to » posto all’ingresso del¬ 
l’Austria nel MEC, la cui ri¬ 
mozione viene posta dalla de¬ 
stra austriaca come condizio¬ 
ne per un assenso alla revi¬ 
sione dello statuto alto-atesi¬ 
no così com’è contenuta nel 
misterioso « pacchetto » del 
governo italiano. Sembra che 
anche in determinati ambien¬ 
ti filo-atlantici del nostro pae¬ 
se si stia ora premendo per 
attenuare l’intransigenza ver¬ 
so l’associazione austriaca al 
MEC. in considerazione del 
fatto che essa comportereb¬ 
be un progressivo abbandono 
della neutralità da parte del¬ 
l’Austria e un rafforzamento 
del blocco « occidentale ». 


NEL PSU La riunione della 
segreteria del PSU, che do¬ 
veva tenersi ieri, è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi do¬ 
po un incontro svoltosi in 
mattinata tra Nenni e De Mar¬ 
tino, nel corso del quale ì due 
dirigenti hanno convenuto 
sulla inopportunità di affron¬ 
tare un nuovo spinoso dibat¬ 
tito sulla politica estera. An¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Il dettaglio dei prov¬ 
vedimenti del Consiglio 
dei ministri, ivi compre¬ 
se le nuove norme sul 
ritiro delle patenti, a 
pagina 2. 


Battaglia del PCI 
per l’equo canone 


Situazione tesa sul Canale 


Contraddittoria posizione dei deputati della maggioran¬ 
za — Gli interventi dei compagni Busetto, Beragnoli, 
Mazzoni, Amasio, Corghi, Todros, Pagfiarani e Spallone 


Moro intende peggiorare in mo¬ 
do decisivo il decreto legge sui 
fitti, che è da due giorni allo 
esame della Camera. E intende 
fallo nonostante il voto espresso 
in Commissione — dove il prov¬ 
vedimento è stato esaminato pri¬ 
ma di essere inviato all'aula — 
da numerosi parlamentari della 
stessa maggioranza. Queste af¬ 
fo! inazioni sono state fatte ieri 
seia. dopo un'intera giornata di 
dibattito, dal compagno MUSET¬ 
TO. il cpiale ha specificato che 
il presidente del Consiglio vuole 
presentare dei controemendamen- 
ti che eliminino alcuni emenda¬ 
menti migliorativi del decreto leg¬ 
ge. approvati in Commissione. 

In particolare si vogliono eli¬ 
minare i seguenti emendamenti : 
1) quello che proroga i termini 
per Io sblocco dei fitti (31 dicem¬ 
bre '67 e 30 giugno '69) alle 
« scadenze consuetudinarie suc¬ 
cessive»: tali scadenze, per esem¬ 
pio, ritardano lo sblocco di dicci 
mesi a Milano, cinque a Napoli, 
otto a Padova, ecc.: 2) quello 
che proroga comunque al giugno 
1969 Io sblocco dei fitti di ahi 
(azioni i cui conduttori non rag¬ 
giungano un reddito mensile su¬ 
periore alle 100 mila lire: ciucilo 
che definisce vano abitabile un 
vano con dimensioni non inferiori 
agli otto metri quadrati; quello 
che estende la istituzione della 
commissione conciliatrice, oltre¬ 
ché ai comuni con popolazione 


superiore ai -400 mila abitanti, 
anche a ciucili limitrofi e com¬ 
pì esi nei piani icgolatori inter¬ 
comunali. 

Si tratta di emendamenti ap¬ 
provati in commissione dai co 
munisti, dai socialisti unitari e 
dai deputati democristiani di si¬ 
nistra e delle ACLI: in paiticcv 
lare il terzo emendamento è sta¬ 
to proposto dallo stesso relatore 
di maggioranza, il de Honaiti. e 
il quarto ha avuto l'appoggio 
dell'altro relatore, il socialista 
unificato Cucchi. 

Moro, com'è evidente, intende 
imporre la sua volontà a tutti 
quei settori della maggioranza 
che hanno manifestato aiierta- 
inente le proprie perplessità di 
fronte al decreto legge che de¬ 
cide Io sblocco dei fitti. Lo stes¬ 
so compagno Busetto ha rivelato 
die al de BORRA (della CISL) 
era stata prospettata la minac¬ 
cia. da parte dei dirigenti del 
suo partito, del rinvio ai probi¬ 
viri. Borra aveva preso la pa¬ 
rola due giorni fa per sostenere 
la necessità di instaurare, prima 
di dare il via allo sblocco dei 
fitti, il principio dell'equo cano- 
ne: durante il svio intervento 
nessun deputato della DC era 
presente in aula. aU'mfuori del- 
l'on. Vittorino Colombo — che 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 





Soldati israeliani di guardia ad un pezzo di artiglieria contraerea lungo la riva orientale del 
Canale di Suez 


Eshkol: Israele intransigente 
per Suez Gaza e Gerusalemme 


SODDISFAZIONE AD ALGERI E AL CAIRO PER GLI INCONTRI DI MOSCA 


li primo ministro di Tei Aviv attacca violentemente l’URSS — 120 morti 
e gravissimi danni a Ismaiiia nei bombardamenti dei giorni scorsi 


Nostro servizio 

ALGERI. 19 

« La solidarietà sovietico^araba 
contro l'aggressione tsraelo-sioni- 


TEL AVIV. 19. 

In un'intervista all'agenzia di 
stampa francese AFP, il Primo 
ministro israeliano ha espresso 
con una franchezza brutale la 
posizione del suo governo in ma¬ 
teria di annessione di territori 
arabi: D Canale di Suez: < La 
linea della cessazione del fuoco 
passa nel mezzo del Canale »: 
2) Gaza: « I) territorio di Gaza 
deve rimanere israeliano »: 3) 
Gerusalemme: la sua unificazio¬ 
ne sotto amministrazione israe¬ 
liana « non è negoziabile ». 

Sugli ultimi due punti Eshkol 
si era già pronunciato negli stes¬ 
si termini in una recente inter¬ 
vista ad un settimanale tedesco 
occidentale. La dichiarazione sul 
Canale di Suez, d’altro canto, 
conferma che malgrado l’instal¬ 
lazione degli osservatori delle Na¬ 
zioni Unite, la situazione resta 
esplosiva per la riaffermata, in¬ 
transigente pretesa dell'aggresso¬ 
re di controllare il Canale stesso. 

Il Primo ministro israeliano ha 
dichiarato apertamente che. pro¬ 
prio per ottenere il controllo del 
Canale, le truppe israeliane du¬ 
rante il conflitto cercarono di 
raggiungerne il più rapidamente 
possibile la sponda. E contro la 
posizione della RAU che consi¬ 
dera violazione della tregua la 
presenza di battelli israeliani nel 
canale Eshkol ha portato due 
argomenti « giuridici » piuttosto 
singolari: che prima dcU'arrivo 
degli osservatori dell’ONU bat¬ 
telli israeliani si trovavano in 
acqua, trainati da terra con au¬ 
tocarri e che i soldati d’Israele 
fanno il bagno nel Canale dal 
mese scorso. 

Eshkol ha attaccato nel corso 
dell'intervista, sia l’Unione So¬ 
vietica che la Francia. Contro 
l'URSS il Primo ministro israe¬ 
liano non ha esitato a ricorrere 
ali’argomento infame che da un 


lato identifica tutti gii ebrei con 
i sionisti e dall'altro identifica 
con i nazisti coloro che condan¬ 
nano le aggressioni armate di 
Israele. Queste le parole di Eish- 
kol: « Spero che si sia un limite 
alle loro (dei sovietici) ambi¬ 
zioni: non voglio credere che i 
sovietici cerchino di completare 
l’opera hitleriana di annienta¬ 
mento del popolo ebreo ». 

Eshkol è stato più cauto nei 
confronti della Francia attribuen¬ 
do l'atteggiamento di De GauUe 
sulla cn«i del Medio Oriente a 
motivi « di politica mondiale ». 
ma non ha nascosto la sua irri¬ 
tazione per il rifiuto francese 


di fornire le parti di ricambio 
per il materiale bellico israelia¬ 
no di costruzione francese: « E* 
un’ingiustizia ». ha detto Eshkol. 
aggiungendo che il suo governo 
ha già intrapreso sondaggi con 
gli Stati Uniti per superare tale 
difficoltà. 

A Gerusalemme, fonti israelia¬ 
ne hanno smentito — come si 
prevedeva, ma abbastanza tar¬ 
divamente. per la verità — la no 
tizia pubblicata nei giorni scorsi 
da <Time». a proposito dell’in¬ 
vio negli Stati Uniti di quattro 
M1G di fabbricazione sovietica 
catturati agli egiziani durante il 
conflitto. 


sta. si è confermata ». titola og¬ 
gi, su tutta la prima pagina. 
Fi Mujahid, e fonti autorevoli 
pongono in rilievo l'importanza 
del viaggio a Mosca dei presi¬ 
denti Bumedien e Aref, i qua¬ 
li noo si sono certo limitati a 
esporre ai massimi dirigenti so¬ 
vietici i provvedimenti decisi al 
Cairo. Si pensa ad Algeri che il 
viaggio sia stato compiuto per 
esaminare con i sovietici come 
attuare quei provvedimenti, che 
l'ultimo editoriale del Mujahid 

I- 9- 

(Segue in ultima pagina) 


Deprezzamento 


L'aviazione americana ha 
lanciato sul Nord Vietnam se¬ 
dici milioni di volantini in cui 
si promettono ricompense in 
oro a chi aiuterà i p riffionieri 
americani a fuggire. Il pre¬ 
mio fissato per ogni prigio¬ 
niero — ha precisato un por¬ 
tavoce del comando america¬ 
no — avrà un valore di 1.800 
dollari. 

E’ come l’opera di un gran¬ 
de autore, che uno legge mez¬ 
za pagina e dice: « Afa que¬ 
sto è Voltaire! » o chissà chi. 
Cosi questa notizia, uno la 
legge e dice: « Ma questo è 
McSamara! ». Perché l'im¬ 
pronta del genio è li, nella ci¬ 
fra: IMO dollari. 

Che sia alta o bassa non 
imporla: conta che non sia 
cifra tonda. Uno qualsiasi a- 
crebbe promesso duemila dol¬ 


lari o millecinquecento; ma 
avrebbe dimostrato la sua in¬ 
feriorità tecnologica. McSa¬ 
mara, invece — lo hanno scrit¬ 
to tutti — conduce la guerra 
nel Vietnam con i cervelli mi¬ 
litari e i cervelli elettronici e 
deve essere stato appunto un 
cervello elettronico a stabi¬ 
lire quanto può valere un sol¬ 
dato americano (fosse stato 
un cervello militare avrebbe 
giocato al rialzo, per non sta 
lutare la categoria); il cer¬ 
vello elettronico, invece, è 
freddo, privo di sentimenti e 
di interessi e non arrotonda 
le cifre: per lui un militare 
americano vale 1.800 dollari: 
non un < cent » di più o di 
meno. 

Detto fra noi; la valutazio¬ 
ne non i cortese. Dopotutto i 
prigionieri americani nel Viet¬ 
nam del Nord sono quasi e- 


sclusivamenle ufficiali di ana 
zione cd è noto che la « for¬ 
mazione » di un ufficiale pilo¬ 
ta — tra mantenimento, uni¬ 
formi. istruzione, uso delle at¬ 
trezzature. consumo di ben¬ 
zina. usura degli aerei, sti¬ 
pendi. eccetera — costa assai 
di più. E' stato calcolalo che 
si aggiri sui 50 milioni di lire 
italiane; milleottocento dollari 
equivalgono invece ad appena 
un milione. Insomma. Un uf¬ 
ficiale americano usalo non 
tale quasi niente. 

Ma gli ufficiali prigionieri, 
cosi deprezzati, hanno una 
consolazione: se loro valgono 
poco, un governo che dopo 
quattro anni di aggressione 
pensa ancora di poter compe¬ 
rare i vietnamiti, vale ancora 
di meno. 

• 


IL CAIRO. 19 

La mi-s.one di Bumedien e di 
Aref a Mosca ha portato ad un 
* ulteriore rafforzamento » della 
solidarietà tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati arabi. E' questo il giu 
dizio degli ambienti egiziani re¬ 
sponsabili, dopo che i presidenti 
algerino e iracheno hanno riferito 
a N’asser e al premier sudanese. 
.\l3ghub. I colloqui dei quattro ca¬ 
pi di Stato, iniziati ieri, si sono 
conclusi stamane, quando il pre¬ 
sidente egiziano ha accompagnato 
gli ospiti all’aeroporto. Anche ìJ 
vice-ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Malik. ha lasciato il Cairo. 

Nella capitale egiziana è giunto 
invece il ministro degli esteri in¬ 
diano. Chagia. latore di un mes¬ 
saggio di Ind.ra Gandhi per Nav 
ser. Chagia avrà consultazioni con 
i dirigenti della RAU e. successi 
vamento, si recherà a Belgrado. 

La stampa della RAU continua 
a dare grande rilievo all'attività 
volta ad eliminare le conseguenze 
dell'aggre's;one israeliana. Sta¬ 
mane. AI Abram afferma che. fi¬ 
no a quando tale risultato non 
sarà stato ottenuto, il Canale di 
Suez resterà bloccato: quanti in 
Europa lamentano perdite econo¬ 
miche. farebbero bene a meditare 
sulla necessità di liquidare ogni 
traccia delle violazioni della leg¬ 
ge intemazionale compiute dallo 
Stato sionista. 

Negli stessi termini si è espres¬ 
so. sia per Suez che per il petro¬ 
lio. il presidente sudanese, E1 
Azhari. in un messaggio a) paese 
diramato dopo il suo rientro. EI 
Azhari chiede che tutti i paesi 
arabi ritirino i loro fondi dalle 
banche americane e britanniche 
e li devolvano ad una grande ban¬ 
ca inter-araba. Il presidente E1 
Azhari assegna poi alla prossima 
riunione di Kartum dei ministri 
degli esteri il compito di prepa¬ 
rare « l’ordine del giorno del ver¬ 
tice ». 

Soltanto adesso si comincia a 
valutare l’entità dei darmi subiti 

(Segue in Hitima pagina) 


Nostro servizio 

ALGERI, 19 

Veneidi mattina alle 9 si cono 
si era la suite di Uiombè: cosi è 
-•tato iom) noto al tei mine della 
.sodata della Corte Suprema al¬ 
gerina. La seduta è durata tre 
ore e si è svolta, salvo i preli- 
limali, a ixirte chiuse. 

L'aula piincip.de del palazzo 
di gni'ti/aa di Algeri, riservata 
alla Corte Suprema, era gremi¬ 
ta nono.st.in!e il caldo intenso, 
da un pubblico di giornalisti e 
di avvocai. r'go*osamente filtra¬ 
to e vane volte peiquisito <wi 
de evitare sorprese Alle 6 50 
Cionibò. scortato da due poli- 
z.'o'ti m borghese, fa il suo n- 
gies'O ne l'aula. Ita il silenzio 
genei.de. E' vestito elegantemen¬ 
te di blu e appare in buone con¬ 
dizioni fi.s.cbe. por quanto un po' 
smngi ito. 

Alle 9 in punto entra la Curie 
Suprema, un presidente e due 
cui.siglieii li presdente proce¬ 
de a un breve interrogatorio di 
identità del noni nato Katanga 
Moise Ciombè e poi dichiara: 
< Il vostro Pue.-c ha chiesto la 
vostra est rudi zinne al governo 
algerino. E' ;n virtù di ques’u 
richiesta che siete deferito dinan¬ 
zi alla camera cnm.nale del a 
Suprema Corte alger.na e sarete 
tnieriogato sin fatti per cui .siete 
stato cvxidarnato dalla Corte del 
Congo: 

a) re sponsali lità dei massa- 
c-i de le popolazioni (lei Nord 
Katanga: 

b) massacro di congolesi ri¬ 
fugiati nei campi delle Naz.o- 
ni Unite nel Congo: 

c) reclutamento di mercenari 
stranieri incaricati di perpetra¬ 
re assassini! contro Io po;x>'azioni 
civili ». 

Il procuratore generale a que¬ 
sto punto interviene per chie¬ 
dere che il processo si svolga a 
porte chiuse, por ragioni di si¬ 
curezza pubblica. 

Il d.Tensore di CioihIk*. avv. 
Ben Abdallali. chiede che 
il dibattito «ia pubblico, moti¬ 
vando brevemente la sua richie¬ 
sta: data la condanna a morie di 
cai è oggetto, è questa forse l'u - 
••ma occasione per Ciombè di 
spesarsi ,n pibblico: il suo no¬ 
me è stato posto alla gogna, è 
diventato sinonimo di malfattore 
e as.-jssino: « Credo — dice l’av¬ 
vocato — clic eli potete fare que¬ 
sta grazia. E' anche interesse 
della Corte Suprema e della giu¬ 
stizia alger.na. Questo affare m- 
tere-isa l'op rione pubblica .nter- 
naz.tinaie ed è utile che si possa 
dire che il dibattito s:a stato 
pubblico e che ha rispettato tut¬ 
te le norme impo-'e dal dintio 
alger.no ste>-o. C.ò permuterà 
..nche a C-o nix) d, dire, di fnr 
te uHopnone pihbl.cu e ala 
.itarupi mi/«male e .nternaz o- 
n.ile die egli «xn è fa-.-ass no 
di Lumumba. il qua’e gli è s’ato 
con-egnuto nel'o s’a’o g'à qua.-i 
di cadavere. Potrà dire n pub¬ 
blico che egli e stato condanna 
to a morte da un tribunale coni 
rx>- - o .n maggioranza da membri 
de! a fam.gu.t de.Lacuale pre 
s.dente del Congo, il generale 
Mobutu. E potrà dare sp.ega- 
zioni sulla scompare delle fa¬ 
mose casse contenenti denaro 
pubblico per un valore di 500 
milioni di franchi belgi. Tutte 
queste sp.egazicni — insiste lo 
avvocato — é utile che siano da¬ 
te m pubblico ». 

Dopo J'udienza. il Procuratore 
generale del Congo, venuto qui 
appositamente per il processi. 
.lo-eph Alidori Kabaja. ha r.la 
sc.ato una dichiarazione alla 
A P.S. nella quale q jalifica gu 
argomenti addo"! dalla difesa 
ernie * inverovmii ». Non è 
vero — egli ha detto — che il 
tribunale che ha condannato a 
morte C.ombè fo-.se compo-to da 
membri del.a fam.glia Mobutu. 
Mob.it J è della tribù Baguandi. 
il presidente del tr.banale era 
,nvece della tribù Libmza. e i 
d ie consigl.eri che Io affianca¬ 
vano erano delle tribù Rongo e 
Libuse. Io fungevo ria pubbl.eo 
m.msiero e sono un Libua. Era¬ 
vamo diiTKjue tutti di tribù c fa¬ 
miglie diverse. E' vero, per a! 
tro. che Mobutu ha trasferito 
fondi all’estero, ma si tratta di 
50 milioni (e non 500) di franchi 
belgi, che sono serviti per gli 
studenti congolesi ai quali l’U- 
n one Minière aveva cessato di 
versare i sussidi. 

Il presidente della Corte, dopo 
una deliberazione brevissima sul 
seggio stesso, ha però, come ai 
prevedeva, deciso che il processo 
si svolgerà a porte chiuse. 

Durante tre ore la Corte di¬ 
scute il caso ed infine viene di¬ 
ramato l'annuncio che la sen¬ 
tenza. o meglio la decisione del¬ 
la Corte sarà annunciata ve¬ 
nerdì alle ore 9 nel corso di una 
seduta pubblica straordinaria. 

La decisione non sarà esecutiva 
se non dopo ratifica del governo. 

Loris Gallico 
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di 52 docenti 

'VTELL’ULTIMO anno i giova 

' ni studenti hanno dimostra¬ 
to nei fatti ia loro maturità ci¬ 
vile e politica, impegnandosi in 
dure lotte per una diversa or¬ 
ganizzazione degli studi univer¬ 
sitari e ponendosi alla avan¬ 
guardia della battaglia per la 
pace e la libertà dei popoli. 

In questo stesso anno si so 
no moltiplicati gli interventi po¬ 
lizieschi sempre più pesanti e 
provocatori, per interrompere 
con la forza l’occupazione di 
molte facoltà, unico modo con 
cui gli studenti possono far 
sentire la loro voce nel dibat¬ 
tito sulla riforma universitaria; 
per sciogliere grandi manifesta¬ 
zioni di giovani contro l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
per la pace nel mondo. 

Questa nella sostanza la de 
nuncia contenuta nell'appello al 
governo sottoscritto da 52 do 
centi universitari, che richiedo 
no permanente l’intervento del 
governo per porre fine alle vio 
lenze poliziesche, agli arresti in¬ 
discriminati di giovani ed al 
loro abusivo trattenimento in 
stato di fermo per mesi e mesi. 

Solo due casi: a Bologna 12 
studenti di diverso orientamen¬ 
to politico sono trattenuti in 
carcere da più di due mesi; a 
Palermo, il compagno Padrut, 
segretario regionale della ITICI 
è in carcere da quattro mesi. 
Cìli uni e l’altro per aver gri¬ 
dato « libertà per il Vietnam » 
nelle vie delle loro città. 

Il fatto b che il governo di 
centrosinistra si trova nell'in¬ 
capacità più assoluta di rispon¬ 
dere alle spinte democratiche 
che vengono dalle masse popo 
lari, c dai giovani in primo 
luogo, con una politica di ri 
forme democratiche e avvian¬ 
do una nuova politica estera 
di pace. 

Quando una classe dirigente 
non sa e non vuole uscire dai 
rigidi confini del moderatismo 
interno e dell'adamismo inter¬ 
nazionale, si condanna da sé 
all’impotenza di fronte ai gran¬ 
di problemi sociali, civili c di 
pace che si agitano nel paese e 
nel mondo: l’unica via d’uscita 
che le resta è il manganello e 
l'intimidazione poliziesca. 

Ma l’intimidazione e la vio 
lenza non possono fermare lo 
slancio dei giovani e delle mas¬ 
se popolari. L’iniziativa dei 52 
docenti universitari è un inse¬ 
gnamento e un monito per tutti. 

Giulio Quercini 

Il silenzio 
su Agrigento 

S E SI ECCETTUA IVnità. 

nessun altro tra i grandi quo¬ 
tidiani « di informazione » e gli 
organi di partito, ha ieri ricor 
dato, anche soltanto con un 
paio di righi in corpo 6, che 
è già trascorso un anno — c 
che anno —- dal giorno della 
disastrosa frana di Agrigento. 

I la taciuto lui Stampa, per 
esempio, pur altre volte cosi ge¬ 
nerosa dispensatrice di fogliet- 
toni catoneggiati deH’Adelfi o 
del Corresio; ha taciuto, manco 
a dirlo, il Corriere che dal mas- 
a.icro della Valle dei Templi 
aveva preso allora le mosse per 
avviare l’ennesima campagna an 
timeridionalista e antisiciliana 
F con tutti gli altri (uno solo 
va assolto. Il Popolo: non si 
pjrla di corda in casa dell’im 
piccato) ha purtroppo taciuto 
persino VAvanti! 

Sarebbe ingenuo ritenere che 
questo coincidente e stupefa¬ 
cente silenzio sia dovuto solo ad 
una banale dimenticanza: trop¬ 
po a lungo lo scandalo di Agri¬ 
gento ha tenuto, nei mesi scor¬ 
gi, le prime pagine dei gior¬ 
nali — di tutti i giornali — 
perché ora possa essere accam¬ 
pata qualsiasi scusa La verità 
è un’altra: è che, attraverso la 
crcpa insanata e insanabile del¬ 
la frana, è venuto alla lui ? tut¬ 
to un mondo oscuro ed un com 
plesso agghiacciante di proble¬ 
mi: e si sono riscoperte l'am- 
piezza e la profondità dei gua 
•ti provocati dal regime de. ad 
Agrigento c nel Paese. 

E questo a nessuno è con¬ 
venuto ricordarlo per non tur¬ 
bare i sonni dell’oner/o Moro 
e di Rumor, l'altro anno così 
•gitati. 

E’ che il bilancio di un an¬ 
no non potrebbe essere più 
•confortante: 920 gruppi fami 
liari, su 1980 ufficialmente 
nistrati, non hanno ancora una 
casa; i disoccupati ufficiali che 
il 19 luglio 1966 erano -160, s»*- 
no oggi 1500; gli addetti alle 
« opere straordinarie » program 
mate per Agrigento dallo Stato 
dalla Cassa e dalla Regione, 
•ono — Io dicono i dati uffi¬ 
ciali diramati proprio ieri — 
•oliamo 766; i bambini occu¬ 
pati le giornate a raccogliere im 
mondizie per venderle a cento 
lire il sacco! E anzi soprattutto 
questo si è voluto tacere. 

Ed infine, come tutu gli al 
tri, persino V Avanti! si è ridot 
to a tacere che — grazie al 
quadrato eretto dalla DC e pun 
tellato dai suoi alleati intorno 
ai responsabili del sacco e ai 
loro complici — giustizia non 
è stata ancora fatta. 

A meno che, per giustizia non 
si intenda l'unica sentenza fi 
nora pronunciata dalla magi 
tiratura per fatti connessi con 
l’affare di Agrigento: quella con 
cui, giusto ieri mattina, un col¬ 
lega de L'Ora di Palermo è 
stato condannato per aver dei 
to quello che si meritava ad 
una delle genie che si sono let¬ 
teralmente divorate la collina 
«enea. 

G. Frasca Polara 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 


Birra, televisori e detersivi 
saranno colpiti da nuove tasse 


Una intervista di Ingrao 
sui lavori parlamentari 


Gii aumenti previsti per le imposte di consumo 
graveranno per non meno di 75 miliardi * Leg¬ 
ge delega per la riforma tributaria da realiz¬ 
zare nei 1970 • Misure per crediti ai Comuni 
Il grave provvedimento contro i pensionati 


«Poniamo una questione 
di chiarezza politica » 

Ribadita ia richiesta della riapertura della Camera al 5 set¬ 
tembre • Infinite questioni urgenti attendono una soluzio¬ 
ne - Contro il caos legislativo voluto dalla maggioranza 


Il Consiglio dei ministri riu¬ 
nitosi ieri mattina a Palazzo 
Chigi ha approvato un lungo 
elenco di provvedimenti, alcu¬ 
ni dei quali di grave portata 
antipopolare. Ecco una sintesi 
dei più importanti disegni di 
legge varati dal governo. 

IMPOSTE DI CONSUMO — 
Due progetti (li legge approva¬ 
ti dal Consiglio riguardano la 
materia fiscale. Con un dise¬ 
gno di legge, proposto dal mi- 


Sulla situazione dei lavori 
parlamentari dopo la decisione 
della maggioranza di rinviare 
l’esame della legge elettorale 
regionale il compagno Pietro 
Ingrao. presidente del gruppo 
del PCI alla Camera, ci ha 
rilasciato questa intervista: 

— Nella discussione sull'ordine 
dei lavori svoltasi martedì sera 
In aula tu hai proposto la riaper¬ 
tura anticipata della Camera al 5 
settembre. Insisteremo su questa 
proposta? 

— Noi avanzeremo di nuovo 
la proposta al momento della 
chiusura della sessione della 
Camera e insisteremo perché 
essa sia accolta. Ormai il Par¬ 
lamento ha solo pochi mesi di 
lavoro prima di rimettere il 
mandato agli elettori. Se si 
tiene conto che sono previsti in 
autunno il congresso della DC 
e la conferenza del PSU, se si 
calcolano le ferie natalizie, se 
si aggiunge che si dovranno ap¬ 
provare i bilanci dello Stato, si 
vede che il tempo disponibile 
si riduce ancora notevolmente. 

Io non voglio fare qui l’elen¬ 
co delle questioni urgenti e 
gravi che attendono soluzione: 
ei vorrebbero colonne di gior¬ 
nale. Voglio solo riferirmi a 
proposte e disegni di legge che 
sono già in stato avanzato di 
esame da parte della Camera, 
che sono già pronti per essere 
discussi in aula o — addirittu¬ 
ra — di cui già si è comincia¬ 
ta la discussione in aula. Si 
tratta insomma di provvedi¬ 
menti per i quali già è stata 
compiuta una parte notevole di 
lavoro che rischia di andare 
completamente perduto se la 
Camera non lo conclude in ma¬ 
niera di portarlo al Senato in 
tempo utile. 

Mi riferisco a due leggi ri¬ 
guardanti le Regioni che ri¬ 
schiano di restare per aria. 
Mi riferisco a riforme di gran¬ 
de portata come quella uni¬ 
versitaria (su cui la discussio 
ne è cominciata dal 1965!) o 
come quella sull’urbanistica a 
firma Natoli clic è da anni al¬ 
l'ordine del giorno dell’aula. Mi 
riferisco al caso clamoroso del 
la legge per il condono delle 
sanzioni disciplinari agli statali 
clic ha avuto un cammino quan¬ 
to mai faticoso e infine allo 
scandalo della legge per le pen¬ 
sioni ai combattenti della guer¬ 
ra * 15-’ 18 pronta per essere esa¬ 
minata dall'aula e che rischia 
di arrivare quando coloro che 
ne dovrebbero usufruire se ne 
sono andati tutti all'altro 
mondo. 

Ci sono poi leggi di partico¬ 
lare significato quale la propo¬ 
sta di riduzione dclì’orario di 
lavoro venuta dal CNEL. 

Sarebbe profondamente scor¬ 
retto e sbagliato — un vero e 
proprio insulto — che la Came¬ 
ra non deliberasse sulla prima 
proposta di legge che viene 
ad esso dal Consiglio rieH'ocn- 
nomia e del lavoro e che per 
giunta è stata approvata alla 
unanimità da un organismo di 
cui fanno parte rappresentanti 
dei lavoratori e datori di la¬ 
voro. 

Sembra a noi del tutto evi 
dente che innanzitutto si pò 
trebbero varare determinate 
leggi su cui esiste già un ac¬ 
cordo oppure emerge chiara¬ 
mente la possibilità di un ac¬ 
cordo: perché ad esempio non 
varare subito — in tempo uti¬ 
le per mandarla al Senato — 
la legge sulle lavoratrici ma¬ 
dri su cui un comitato parla¬ 
mentare ristretto ha preparato 
un testo che è accolto da tutti 
i sindacati? Perché invece il 
governo cerca di ritardare tut¬ 
to con la pre*esa di elaborare 
ora un suo disegno di legge? 

Ed è possibile che si lascino 
senza una conclusione temi 
scottanti quali la riforma del 
diritto di famiglia c il divor¬ 
zio sui quali eli elettori hanno 
diritto di conoscer»' nei fatti la 
posizione reale dei partiti? 

In ogni modo io voglio sotto 
lineare il rischio serio che la 
Camera .porti avanti sì il di¬ 
battito e il voto su determinate 
leggi ma con tempi tali per 
cui esse, anche se approvate, 
non giungerebbero in tempo 
utile al Senato. Si avrebbe al¬ 
lora una pura perdita di tem¬ 
po e una ulteriore riduzione del 
lavoro utile in questo scorcio di 
legislatura. A chi giova un tal 
modo caotico di procedere? 

— Tu sostieni intonimi che go¬ 
verno e forze politiche dovrebbe¬ 
ro dire con chiarezza quali sono 
a loro giudizio i problemi che 
possono essere affrontali? 

— Esatto. Noi poniamo una 
questione di tempi di lavoro e 
di scolte precise: cioè di chia¬ 
rezza politica. E questo scelte 
vanno definite c discusse ora. 


quando possono dare un frutto 
concreto. Perciò non facciamo 
solo una questione di data, che 
pure è importante determinare» 
(guadagnare anche alcune set 
Umane in più di discussione è 
importante), ma anche del mo¬ 
do con cui utilizzare il tempo. 
E anche dal punto di vista 
doU’oricntamento degli elettori, 
quale via migliore per illustra¬ 
re. con fatti e concrete scelte 
legislative, l'orientamento di 
ogni partito? 

In ogni caso sia chiaro che 
noi non consentiremo che tra 
qualche mese si tenti di riget¬ 
tare indiscriminatamente sul 
Parlamento la responsabilità di 
rinvìi o di mancate decisioni. 
E nemmeno accetteremo ricatti 
con cui si tenti di far passare 
all'ultimo minuto, senza una 
discussione seria, leggi sba¬ 
gliate o cattive, con l’accusa 
che altrimenti bisognerà atteri 
dere la legislatura nuova. Le 
scelte vere si compiono ora. ed 
è bene che i cittadini lo sap¬ 
piano e lo facciano sentire. 

— Si tratta anche di razionalità 
del lavoro parlamentare... 

— Certo. Abbiamo sentito 
tanti lamenti sulla funzionalità 
del Parlamento. E’ stata gri¬ 
data su tutti i tetti la storia 
delle « leggine » che impedi¬ 
rebbero esse (chissà per quale 
taumaturgica virtù) al Parla¬ 
mento di impegnarsi sulle gran¬ 
di cose. Ebbene non c’é nulla 
di più irrazionale e antifunzio 
naie che procedere a caso cd 
equivocamente in questo brevis¬ 
simo scorcio di legislatura. Se 
non si vogliono le Regioni, lo si 
dica chiaramente senza far 
perdere tempo con sabotaggi 
aperti alla legge elettorale. 

Ma a proposito di funzionalità 
degli istituti, occorre una cam¬ 
pagna più energica e dura da 
parte nostra. 

Ci sono casi scandalosi i qua¬ 
li dimostrano che non c’è nulla 
di meno funzionale di questo 
governo, che pure pretende di 
dare tante lezioni al Parlamen¬ 
to. Ce ne è uno ormai già 
famoso ed è quello riguardan¬ 
te la delega prev ista all'art. 39 
della legge 905. relativa alla 
riforma del sistema previden¬ 
ziale. Ma c'è un caso ancora 
più grave: riguardava il rico 
noscimento degli infortuni co 
siddetti in itinere (verificatisi 
cioè durante il viaggio per ac¬ 
cedere alla fabbrica e nel ri¬ 
torno). La delega scadeva il 
31 12-'65. La si dovette proro¬ 
gare al 31 12 '66 perché il go¬ 
verno non l'avcva utilizzata. 
Venne poi la seconda proroga 
al 30 6 '67. Anche questa è 
stata fatta scadere, senza che 
i provvedimenti siano stati 
emessi. E si trattava di una 
questione hruciante quale quel 
la degli infortuni. Ecco che raz 
za di governo funzionale ed 
efficiente abbiamo in dono! 


rostro delle Finanze on. Preti, 
sono state aumentate alcune 


I nuovi P.G. 
delia Cassazione 
e della Corte 
d'Appello 
di Roma 

Il Consiglio superiore della .Ma¬ 
gistratura nella seduta di ieri, 
con la presidenza del Ca|x> dello 
Stato, ha deciso un largo movi¬ 
mento di magistrati. Ecco alcuni 
dei provvedimenti più im|»ortanti. 

Il dott. Nicola Reale, da pre¬ 
sidente del Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche a procura¬ 
tore generale della Repubblica 
presso la Corte Suprema di Cas¬ 
sazione. in sostituizone del dottor 
Enrico Poggi, che per limiti di 
età lascerà l'alta carica nel pros¬ 
simo agosto: il dott. Giuseppe Lo- 
schiavo. da presidente di sezione 
della Corte Suprema di Cassa¬ 
zione a presidente del tribunale 
superiore delle Acque Pubbliche: 
il dott. Ugo Guarnera. da presi¬ 
dente di Sezione della Corte Su¬ 
prema di Cassazione a procura¬ 
tore generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di 
Roma. 


Contributo 
statale 
alle Mutue 
artigiani 

La Commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha approvato ieri definitiva¬ 
mente la legge che stanzia 500 
milioni per l'anno in corso e un 
miliardo per gli anni successivi 
in aumento del contributo statale 
alle Mutue artigiani. La legge 
stanzia inoltre 10 miliardi « una 
tantum * a titolo di risanamento 
del deficit delle Mutue artigiane. 
Il provvedimento è del tutto in¬ 
sufficiente: infatti i debiti am¬ 
montano a oltre 13 miliardi, e non 
potranno quindi essere tutti pa¬ 
gati. mentre il costo ordinario del¬ 
l’assistenza è cresciuto in propor¬ 
zioni assai maggiori di quelle con¬ 
siderate dal contributo governa¬ 
tivo. L'assistenza gratuita agli ar¬ 
tigiani pensionati, in particolare, 
comporla enormi oneri (circa 20 
mila lire all'anno per quasi 100 
mila pensionati) che il governo 
ha rifiutato ancora una volta di 
prendere a suo carico limitando¬ 
si a contribuire per meno di mille 
lire procapite all'anno. II peso 
che ne deriva viene ancora una 
volta scaricato sii contribuenti 
artigiani. 


Su richiesta dei deputati comunisti 


In aula la legge 
per gli enti lirici 


I deputati comunisti, nella se¬ 
duta di ieri della Commissio¬ 
ne Interni, hanno presentato 
la richiesta di remissione in 
aula del disegno di legge su¬ 
gli enti lirici e concertistici. l-a 
ragione dell'importante decisio 
ne politica dei deputati del PCI 
è da ricercarsi nell'ostinata in 
transigenza del ministro Con> 
na e delia maggioranza contro 
ogni proposta di miglioramento 
della legge. Nell'ampia discus 
sione generale, i deputati Bor 
sari. Viviani. Scarpa, Gorreri 
e Lajolo — illustrando la loro 
opposizione di fondo all'asscn 
1 za di una precisa linea cultura 
le nel disegno di legge — han 
no indicato alcune questioni, in 
virtù dello quali ritengono che 
la legge debba essere modifì 
cata. 

Le posizioni del PCI interpre 
tano le richieste avanzate da 
tutti i teatri di tradizione, dal 
le istituzioni concertistiche e or¬ 
chestrali e da tanta parte del 
mondo musicale, ad ogni livel¬ 
lo. I punti sui quali i deputati 
del PCI hanno maggiormente 
insistito sono i seguenti: ga¬ 
rantire ai teatri di tradizione c 
alle istituzioni concertistiche or¬ 


chestrali una percentuale fissa 
sul finanziamento onde assicu¬ 
rarne le attività: abolizione del- 
l art. 7; abolizione di ogni nor¬ 
ma protezionistica della musica 
italiana contemporanca e soste 
gno pieno della musica moder¬ 
na italiana cd estera; la con 
creta promozione di forme con¬ 
sortili e associative tra le isti 
tuzioni laiche e concertistiche: 
il riconoscimento del carattere 
di spese obbligatorie agli stan 
ziamenti degli enti locali a fa¬ 
vore delle attività musicali: la 
eliminazione dell'obbligo di av¬ 
valersi di imprese private nel¬ 
le manifestazioni sovvenzionate 
promosse dagli enti pubblici. 

Tutte queste richieste corri 
spondono all’esigenza di avere 
una linea di politica culturale 
che sostenga maggiormente le 
attività concertistiche e laiche, 
esistenti al di fuori dei 13 enti 
autonomi, onde garantire una 
più larga espansione dello spot 
tacolo musicale in Italia I de 
putali comunisti si sono detti 
di essere disponibili per ogni 
trattativa per garantire la ra¬ 
pida approvazione di una legge 
che risponda veramente alle at 
tese del mondo musicala 


imposte di consumo. Il provve¬ 
dimento viene presentato co¬ 
me un « anticipo » della rifor¬ 
ma tributaria: i maggiori in¬ 
troiti fiscali andranno a copri¬ 
re i deficit dei Comuni. In con¬ 
creto questo progetto di legge 
comporta: 1) la tassazione di 
alcuni articoli che finora non 
pagavano l’imposta di consumo 
c cioè la birra, l’olio di semi, 
i detersivi, i televisori, i mo¬ 
bili antichi; 2) un « riordina¬ 
mento » delle attuali tariffe 
della imposta di consumo che 
si traduce in altri aumenti. 

Questa decisione del governo 
— se sarà approvata dal Par¬ 
lamento — costerà salata: dal¬ 
l’imposta sulla birra si preve¬ 
de di incassare 10 miliardi di 
lire elevabili a 15 se 1 Comu¬ 
ni adotteranno le « supercontri- 
buzioni »: altri quindici miliar¬ 
di di incasso sono previsti con 
l'imposta sulle altre merci ed 
ancora altri 15 miliardi dal 
l'olio di semi. Infine il « riordi¬ 
no * delle voci già tassate com¬ 
porterà un aumento comples¬ 
sivo di 35 miliardi di lire per 
aumenti sui materiali per co¬ 
struzione e per « ritocchi * su 
altre voci. Complessivamente, 
stando a stime molto vicine al¬ 
la realtà, il disegno di legge 
sulle imposte di consumo rap¬ 
presenta per i consumatori un 
prelievo fiscale di non meno di 
75 miliardi di lire l’anno. 

Il secondo provvedimento fi¬ 
scale varato dal governo è in¬ 
vece una legge delega per la 
riforma tributaria. Mentre per 
l'imposta di consumo l’effetto 
dovrebbe essere immediato do 
po l’approvazione del Parla¬ 
mento. per la riforma il mi¬ 
nistro Preti ha ripetuto ieri che 
si augura che i primi provve¬ 
dimenti possano cominciare ad 
essere applicati « nel 1970 o al 
massimo ne! 1971 >. Comunque 
questa legge delega stabilisce 
l’abolizione di tutte le attuali 
imposte dirette e la loro sosti¬ 
tuzione con una imposta sul 
reddito delle persone fisiche. 
E' fissata anche l’abolizione 
della imposta di famiglia e 
per i comuni è previsto di de¬ 
stinare una parte di una nuova 
imposta sui redditi patrimonia¬ 
li. Anche l’imposta sull’entrata 
(l'IGE) scomparirà per essere 
sostituita dalla cosidetta im¬ 
posta sul valore aggiunto che 
verrà pagata una sola volta. 
Una riforma abbastanza com 
piessa insomma la cui effetti¬ 
va portata dipenderà in gran¬ 
de parte dalle leggi per rea¬ 
lizzarla. Ma. sopratutto, una ri¬ 
forma che per ora non fa nul¬ 
la, neanche sul terreno delle 
scandalose evasioni fiscali. 

RINVIO PER LE PENSIO¬ 
NI — E’ stato poi approvato 
un disegno di legge che pro¬ 
roga. fino alla scadenza della 
corrente legislatura, il termine 
entro il quale il governo deve 
provvedere all'aumento delle 
pensioni. Questo termine — in 
base all'art. 39 della legge 21 
luglio 1965, attualmente in vi¬ 
gore. scade in questi giorni. II 
governo, invece, rinvia l'attua- 
zione di un preciso obbligo a 
dopo le elezioni del 1968 con 
un danno gravissimo per mi¬ 
lioni di pensionati dell’INPS e 
per milioni di lavoratori delia 
industria e deil'agricoltura che 
da questa legge attendono una 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico attuale. In merito a que¬ 
sto problema il PCI ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
affinchè sia l’attuale Parla¬ 
mento. entro quest’anno, a ren¬ 
dere giustizia ai pensionati. 

CREDITI AI COMUNI - Un 
altro provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri riguarda 
alcune norme creditizie per 
le amministrazioni comunali. 
Presso la Cassa Depositi e pre¬ 
stiti viene per questo scopo 
istituita una sezione per opera¬ 
zioni a breve termine. Nello 
stesso tempo sono state sveltì- 
te alcune formalità ammini¬ 
strative. E' da sottolineare che 
rè questo provvedimento, nè 
quello sulle imposte di consu 
mo rappresentano una giusta 
soluzione del problema ccono 
mico delle amministrazioni Io 
cali i cui deficit traggono ori¬ 
gine da situazioni molto com 
plesse e da una politica eco¬ 
nomico finanziaria che il go¬ 
verno non ha modificato. 

ALTRI PROVVEDIMENTI - 
E' stato infine approvato un 
lungo elenco di disegni di log 
ge riguardanti le più diverse 
materie. I principali oggetti di 
questi provvedimenti sono: 
riordinamento dell'Istituto su 
periore di Sanità; profilassi 
delle malattie del bestiame e 
relativi interventi statali; stan¬ 
ziamento di 80 miliardi dr lire 
per il rimborso dcllTGE agli 
esportatori. 

d. l. 


I casi in cui 


sara sospesa 
o revocata 
la patente 

Su proposta del ministro dei 
Trasporti. Scalfaro. il Consi¬ 
glio dei ministri ha ieri appro 
vaio anche un disegno di leg¬ 
ge che modifica le norme pre¬ 
viste dall'art. 91 del codice 
della strada. E’ l’articolo che 
fissa i casi di sospensione o 
di ritiro delle patenti automo¬ 
bilistiche per infrazioni di par¬ 
ticolare gravità. 

In base al nuovo testo propo¬ 
sto dal governo la patente può 
essere sospesa dal prefetto: a) 
quando il titolare non si pre¬ 
senti alla revisione di cui al- 
l’art. 89 dello stesso codice 
della strada (visita medica o 
esame di idoneità per i titolari 
qualora sorgano dubbi sulla 
persistenza nei medesimi dei 
requisiti fisici o nsichiei pre¬ 
scritti o della idoneità alla 
guida): b ) per un periodo da 1 
a 6 mesi quando il titolare, in 
un arco di cinque anni, sia in¬ 
corso per due volte nelle se¬ 
guenti infrazioni, anche se i 
relativi reati siano stati estin¬ 
ti: 1) non ha osservato i li 
miti massimi di velocità: 2) 
non ha dato la precedenza ai 
veicoli provenienti da destra: 
3) non ha ottemperato all’obbli- 
go. prima di iniziare il sor¬ 
passo. di assicurarsi che la vi¬ 
sibilità sia tale da poterlo fa 
re senza pericolo: 4) ha ef¬ 
fettuato un sorpasso a destra, 
tranne i casi consentiti: 5) ha 
circolato contromano in pros 
simità di curve, dossi o in al¬ 
tri casi di scarsa visibilità: fi) 
ha fatto uso di uno o due 
proiettori a luce abbagliante 
nell'incrocio con un altro vei¬ 
colo: 7) ha lasciato un vei¬ 
colo in sosta fuori dei centri 
abitati in corrispondenza di 
crocevia, curve, dossi, galle¬ 
rie. salvo i casi consentiti. 

La sospensione della patente 
è inoltre disposta per un pe¬ 
riodo da due mesi ad un anno 
quando le infrazioni sopraddet¬ 
te siano compiute nel periodo di 
un anno o quando a carico del 
titolare sia stato adottato pre¬ 
cedentemente altro provvedi¬ 
mento di sospensione. 

In base alla nuova legge, il 
ritiro della patente è previsto 
quando il titolare sia incorso 
nelle seguenti infrazioni: o) 
ha circolato in senso vietato 
fuori dei centri abitati: b) non 
ha ottemperato aH’ohbligo di 
fermarsi o di dare la precedere 
za a chi circola sulle stra 
de se. fuori dei centri abitati, 
proviene da luogo non soggetto 
a pubblico passaggio: c) non 
ha dato la precedenza a chi 
circola su strada con prece¬ 
denza ovvero non si è fermato 
e non ha dato ia precedenza a 
chi circola sull'altra strada in 
presenza di segnale di arresto 
all'incrocio: di ha effettuato, 
alla guida di autotreni la cui 
motrice non è un’autovettura, 
n di autoarticolati o autosno¬ 
dati. il sorpasso di autotreno, 
autoarticolati, autosnodati o di 
autocarri, nelle strade o nei 
tratti di strada in cui il sor 
passo è vietato: e) ha guidato 
senza far uso di occhiali o di 
apparecchi prescritti: fi ha 
guidalo in stato di ebbrezza: 
q! ha guidato un automezzo i 
cui pneumatici sono in grave 
stato di usura o i cui deposi¬ 
tivi di frenatura o gli organi 
di direzione sono inefficienti, 
oppure ha la potenza del moto 
re abusivamente maggiorata: 
hi ha guidato un automezzo nel 
quale la sistemazione delle per¬ 
sone o del carico impedisce la 
visibilità o la libertà di movi¬ 
mento del conducente o pre¬ 
senta pericolo di caduta del 
carico stesso. 

E’ inoltre prevista la sospen 
sione della patente por un pe 
riodo da due mesi a due anni 
in caso di investimento che ab 
bia prodotto la morte o lesioni 
personali gravissime o gravi, 
cd in ogni caso di investimen¬ 
to di persona se il conducente 
non abbia ottemperato all'ob 
bligo di fermarsi e di dare 
l'assistenza alla persona inve¬ 
stita. 

E* infine prevista la revoca 
della patente nei seguenti ca¬ 
si: il titolare non sia più in 
possesso dei requisiti fisici o 
psichici o morali prescritti: 
non risulti più idoneo se sotto 
posto all'esame di idoneità: 
quando a carico del titolare, 
entro un periodo di cinque an¬ 
ni. siano stati adottati tre 
provvedimenti di sospensione. 

Contro i provvedimenti del 
prefetto il disegno di legge pre. 
vede la facoltà di ricorso al 
ministro dei Trasporti. 

A norma del disegno di leg 
ge competenti a ritirare la pa 
tente sono gli ufficiali ed agenti 
di polizia giudiziaria i quali la 
trasmettono immediatamente al 
prefetto della provincia nel cui 
territorio è avvenuto il fatto. 


Una sconvolgente disgrazia 


UCCISO DA UN FULMINE 
UN RAGAZZO ROMANO 
IN UN CAMPING A PARIGI 

Era il figlio diciassettenne della compagna Giuliana Dal Pozzo - Il giovano 
in vacanza, stava pernottando in un camping dei Bois de Boulogne 


Una notizia di agenzia di i>o- 
che righe, ieri mattina, ci 
ha paralizzato per un attimo 
ai nostri tavoli di redazione. 
La notizia di una sciagura che 
colpisce una compagna, un'ami¬ 
ca, una collega carissima in un 
modo così drammatico e assur¬ 
do che la ragione stenta ad 
accettarlo. Franco Dal Pozzo, 
il figlio diciassettenne della 
compagna Giuliana, è stato 
folgorato da un fulmine mentre 
dormiva nella sua tenda a Pa 
rigi, al Bois de Boulogne, du¬ 
rante un violento temporale 
scatenatosi nella notte. 

Franco viaggiava con l'auto¬ 
stop e la tenda insieme a un 
amico. Stefano Maffei. di di 
ciotto anni, figlio del regista 
Mario Maffei e della collega 
Maria Maffei. redattrice di 
Noi Donne. Erano partiti in 
sieme da Roma, pensando in 
un primo tempo di dirigersi ver¬ 
so la Jugoslavia. Poi erano an¬ 
dati in Francia, con l'intenzìo 
ne di pernottare negli ostelli 
della gioventù e di servirsi 
della tenda solo quando fosse 
stato indispensabile. 

L'ostello, a Parigi, ora ai 
completo. Alloro sono andati al 
Bois de Boulogne. dove c’è 
un camping organizzato, con 
centinaia di tende. Si sono si 
stemati sotto un pioppo, sulle 
rive della Senna. Avrebbero do¬ 
vuto ripartire subito verso il 
Nord, verso il Belgio e l'Olan¬ 


da, ancora con l’autostop, ca¬ 
ricandosi in spalla materassini 
e attrezzature, zaini e docu¬ 
menti. 

La sciagura è accaduta l’al¬ 
tro ieri notte, verso le 23,30, 
Parigi era stata immersa tut¬ 
to i) giorno in una calura sof¬ 
focante. La notte, mentre i ra¬ 
gazzi già dormivano nella loro 
tenda, è scoppiato il tem|>ora- 
le. Stefano Maffei, che ora si 
trova leggermente ustionato e 
in stato di choc all’ospedale 
Foch a Suresnes, è stato risve 
gliato da un bagliore accecan¬ 
te e dal fragore del tuono. La 
sensazione terribile di essere 
paralizzato in tutto il corpo, il 
silenzio dell'amico disteso sul 
materassàio accanto al suo gli 
hanno fatto presentire la gra¬ 
vità della situazione. Dopo 
qualche attimo di smarrimento, 
è riuscito a trascinarsi carpo 
ni fuori della tenda, fra la 
pioggia e il fango, gridando. 
I transistor erano ancora tutti 
accesi nel camping, nessuno 
sentiva le sue invocazioni. 
Qualche secondo o qualche mi¬ 
nuto d'angoscia. Stefano non 
sa dirlo. Infine è accorsa gen¬ 
te. lo hanno soccorso, mentre 
le cento lingue del campo abi¬ 
tato da turisti di tutti i paesi 
si intrecciavano attorno al gio 
vane colpito Stefano cercava 
dì spiegare che occorreva oc¬ 
cuparsi subito del suo amico, 
forse svenuto nella tenda. Do¬ 


po mezz'ora, una ambulanza 
della polizia lo portava all'ospe¬ 
dale Foch. Intorno a lui, qual 
cuno diceva « Questo è meno 
grave dell'altro », e per Stefa¬ 
no cominciavano i momenti più 
angosciosi. La verità l’ha sa 
pula, o compresa, solo più 
tarili, quando un’infermiera gli 
ha detto che il suo compagno 
stava male, molto male. 

Franco Da Pozzo era morto. 
Il fulmine, attratto dal picchet¬ 
to di ferro della tenda, presso 
il quale si trovala hi hrandina. 
lo ila colpito io pieno. Vani so¬ 
no stati gli sforzi del medico, 
subito accorso al campo per 
rianimarlo. 

Giuliana ci parlava, proprio 
in questi giorni, dei suoi in¬ 
gozzi. Sandra. Franco. Laura, 
ancora una bimba, che erano 
rimasti troppo presto senza il 
padre e che lei aveva cercato 
di educare alla libertà, all’au¬ 
tonomia personale Le rispon¬ 
devano bene. Franco si avviava 
a diventare un uomo Una 
tragedia glielo ha stroncato, 
mentre viaggiava nel mondo 
che doveva conoscere, amare, 
giudicare liberamente e respon 
sahilmente. Tutta la redazione 
doirUriifò, oggi, è vicina a 
Giuliana Dal Puzzo, con quei 
sentimenti di solidarietà e di 
arrctto che le parole sono in 
sufficienti ad esprimere in mo 
menti come questi. 


Di fronte all'inerzia del governo 

Gli ospedali chiederanno 
il fallimento delle mutue 


Ieri si è riunito l'Esecutivo della FIAR0: oggi la decisione — Crediti verso 
le mutue di 200 miliardi — 35 milioni di lavoratori sotto la minaccia di 
dover pagare di tasca propria in caso di degenza 


Per 35 milioni circa di lavoratori e loro fa¬ 
miliari. che hanno diritto all’assistenza mu¬ 
tualistica (1NA.M. INAIL. ENPAS, ecc.), si prò 
fila una situazione di accezionale gravità: di 
dover pagare di tasca propria se uno vuole 
essere accolto in ospedale in caso di necessità e 
se vuole essere curato, tutta intera la retta di 
degenza, per gli interrenti e le medicine. Dopo 
(ma quando?) la mutua lo rimborserà. Questo 
è. infatti, il senso pratico della richiesta di 
fallimento delle mutue che la FIARO (la Fe¬ 
derazione che organizza i consigli di ammini¬ 
strazione degli ospedali di tutta Italia) ha posto 
all'ordine del giorno del proprio comitato ese¬ 
cutivo convocato ieri a Roma per un esame 
della situazione ospedaliera 
Come si ricorderà un anno fa furono i me¬ 
dici generici convenzionati con le mutue ad 
esigere dai mutuati il pagamento della visita: 
alcuni mesi fa i farmacisti sono ricorsi allo 
stesso identico espediente condizionando la con 
segna delle medicine al pagamente immediato 
da parte degli stessi mutuati. In entrambi i ca'i 
il motivo che aveva spinto medici e farmacisti 


a denunciare la convenzione e a decidere il 
passaggio all’assistenza indiretta era il mede-i¬ 
mo: le mutue non pagavano. I c mutue avevano 
accumulato miliardi di debiti 

Ora sono gli ospedali a denunciare una iden¬ 
tica situazione: essi hanno dictiiarato di van¬ 
tare crediti verso le mutue di oltre 200 miliardi: 
è stato anzi rilevato nella riunione di ieri che 
nella generalità dei casi le mutue sono in ar¬ 
retrato con il pagamento delle rette ospedaliere 
di otto mesi, alcune sono in arretrato di un 
anno, altre ancora non pagano dai primi mesi 
del 1906. 

Il comitato esecutivo della FIARO concluderà 
oggi i suoi lavori. E’ data per scontata, tutta¬ 
via. la decisione di chiedere il fallimento delle 
mutue e di applicare, conseguenteinente. il pa- 
saggio all'assistenza indiretta. Si prevede ;>crò 
che gli ospedali lasceranno ancora un breve 
lasso di tempo affinchè il governo possa uscire 
dalla sua colpevole inerzia in modo da evitare, 
con adeguati provvedimenti, che ia crisi sani 
taria ormai cronica, ricada ancora una volta ai 
danni di milioni di lavoratori. 


Grave atteggiamento dei bonomiani contro i bieticoltori 

La DC vuole limitare 
la produzione di zucchero 


La commissione agricoltura del 
la Camera ha ripreso oggi l'e.sa- 
me del progetto di iegge per l'at¬ 
tuazione del regolamento del 
MEC per ia barbabietola e lo 
zucchero. Tale progetto, già pre¬ 
disposto dal ministro dell'agrieol 
tura per il Consiglio dei ministri 
che avrebbe dovuto approvare 
sulla materia un decreto legge, è 
stato po: per oscuri motivi pre 
sentalo alla Camera per la fir- 


I II Senato ha p-o-egu.to eri ,o 
j e-ame dezi: emendamenti re 
t -entati al Ihano econam.cn qin- 
q icnna.e. 

Nella seduta pomeridiana s. è 
proceduto alla votazione sui ni 
meros; emendamenti ai capitoli 
riguardanti la scuoia. iistruzio 
ne profess-onale. ia formazione 
culturale e ia ricerca scient.f.ca: 
gl: emendamenti, presentati in 
massima parte dai senatori co 
munisti, tendevano a rendere il 
p.ano conforme alla reale situa 
zione della scuola italiana e a 
modificare una ser.e d; postu¬ 
lati e di stanziamenti per ia ri 
cerca scientifica riconosc.uti in 
sufficienti dallo stesso relatore 
di maggoranza. sen. Trabucchi 
e da altri oratori dei gruppi go 
vernativi. Nonostante queste am 
missioni, tutu gli emendamenti 
sono stati respinti dalla maggio 
ranza di centro-sinistra. 

D compagno SCHLWETTI dei 
PSIUP ha illustrato un emenda¬ 
mento che prevede di estendere 
il periodo della scuola dell'obbl:- 
go fino al compimento del 16.mo 


ma dei deputati bonomiani Fran¬ 
zo e Tnizzi. 

II coeueiuto della proposta è 
assai negativo, ma ia maggioran 
za ha respinto l'iax» dopo l'altro 
tutti gli elementi migliorativi pre¬ 
sentati dai comunisti, i quali per¬ 
ciò hanno dovuto chiedere, a nor¬ 
ma del regolamento della Came¬ 
ra. il passaggio del provvedimen¬ 
to all'esame dell’aula. 

I motivi della opposizione co- 


un biennio a carattere un.:ar:oe 
poi. tecnico. 

Il compasrr.o MA.M.MCCARI ha 
illustrato gì: emendamenti p*e- 
sentati ai capitolo «alla rice _ ca 
se entif ea » ’ceno agra 

Il senatore comunista, dopo 
avere rilevato che in Italia non 
c'è una linea per la r.cerca scien 
tifica, ha detto che mentre il 
piano prevede una serie di ini¬ 
ziative e traccia le linee pro¬ 
grammatiche fino al 1970. aziende 
private e aziende a partecipa 
zione statale si muovono per 
conto proprio, facendo cosi tro 
vare d piano di fronte al fatto 
compiuto. E' tempo quindi che 
tutta ia complessa materia della 
ricerca scientifica sia coordina 
ta per renderci autonomi da in 
gerenze straniere, specie statu¬ 
nitensi. 

Mammucari ha poi elencato 
una serie di lacune contenute nel 
piano e ha sostenuto l'esigenza 
di introdurre alcune modifiche 
sostanziali alla parte che riguar¬ 
da la ricerca tecnologica. 


muni.-ta sono stati ampiamente il¬ 
lustrati dal compagno on. Miche¬ 
le Magno 11 regolamento corno 
n.tario per lo zucchero — ha 
detto Magno — è stato pubblica¬ 
to nel marzo 1967 ( ossia quando 
le semine erano già :n b'wria par¬ 
te avvenute. Malgrado ciò. esso 
::np»xie all'Italia di non immet¬ 
tere su! mercato della Comicità, 
nell'annata. '67-'63. p:ù di 12. mi¬ 
lioni e 300.000 quintali di zucche¬ 
ro e di destinare a scorte al mas¬ 
simo 3 700.000 quintali, non tenen 
do conto del fatto che i] consumo 
interno ha già raggiunto i 13 rul¬ 
limi di quintali e che la prodi» 
zinne bieticola era m piena ri¬ 
presa. tanto che quest'amo si 
prevede una produzione notevol¬ 
mente superiore. 

Ciò significa che il nostro paese 
da una parte dovrà importare 
dalla Francia circa 700.0W) quin¬ 
tali di zucchero al prezzo di 160 
lire ai chilo e dall'altra parte 
cercare di esportare fuori della 
Com-mtà !c eccedenze che forse 
raggiungeranno un milione d. 
q i r.tal;. ai prezzo di lire 35 al 
chilo. 

I-a proposta di legge si propone 
di dare attuaz.one nel peggio-e 
dei modi a questo regolamento, 
imponendo un contingente di viri 
dita e perciò di produzione ai 
ogni zuccherificio 

I deputati comunisti si seno 
decisamente battuti per cercare 
di modificare il provvedimento n 
triodo da assicurare il ritiro da 
parte degli industriali, a prezzo 
unico garantito, di tutte le bar¬ 
babietole prodotte, ma la .'oro 
proposta è stata resprita. 

Essi avevano anche chiesto di 
mserire nella legge una disposi¬ 
zione che garantisse il colloca 
mento delle eccedenze di zucche 
*o che non potessero essere espor¬ 
tate mediante la loro distribu¬ 
zione gratuita ad istituzioni as¬ 
sistenziali 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sorto tenuti ad esser* 
presenti a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana di *f|L 


Senato 

Crìtithe al piano per 
la riterrà sdentifita 

anno d: era con l'nfodu/ one o 
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Uno scritto di Emilio Sereni 
su « Critica marxista » 


Crisi nel 
Medio Oriente 
e lotta per 
la coesistenza 
pacifica 
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Su Critica marxista (maggio 
giugno) Emilio Senili analizza 
1 problemi della lotta pur la 
coesistenza pacifica, che i re¬ 
centi sviluppi della situa¬ 
zione interna/nmale t ipi opini- 
gono drammaticamente all’ut 
teii/ione di tutti. 11 compagno 
Sereni parte dalla costatazione 
che « |kt la prima volta — 
con la rapida conclusione, sul 
piano militate, dell'aggressio¬ 
ne israeliana contro gli Stati 
arabi — la nuova strategia glo 
baie dcirimperialismo statuni¬ 
tense ha conseguilo un suc¬ 
cesso rilevante, del quale non 
si deve in alcun modo sotto 
valutare la pei tediosità *. 

C’è, infatti, il rischio che nei 
cu coli dirigenti deH’imperia- 
lismo americano, e tra le mas¬ 
se stesse, finisca con il pi eli¬ 
dere piede « l'idea elle delle 
guerre locali possano rendere 
all'aggressore », senza che ciò 
comporti una conflagrazione 
generale atomica. Invece, è 
vero esattamente il contrario: 
la spirale di un'automatica 
escalation, come è quella lun¬ 
go la quale si sviluppa oggi 
laggressione contro il Viet¬ 
nam. € segna una via tra le 
più insidiose e pericolose per 
il passaggio da una guerra 
" locale ". combattuta con le 
armi convenzionali, ad un con 
llitto generalizzato, combat¬ 
tuto con le armi atomiche e 
termonucleari ». 

Come reagire dunque all'illu- 
sione. che le agenzie dell'Im¬ 
perialismo americano cercano 
di coltivare e di diffondere, se¬ 
condo cui l'equilibrio del ter¬ 
rore renderebbe ormai impossi¬ 
bile una guerra generale e 
totale? 

Certo, non ricorrendo alla 
« frase rivoluzionaria ». non 
proponendo all'URSS e ai paesi 
del campo socialista una con- 
troscalata politica e militare. 

li* vero: il compito di evi¬ 
tare all'umanità la catastrofe 
atomica che la politica della 
aggressione e dell'escalation 
imperialista prepara ricade 
sulle forze del progresso e 
della pace: ma ciò non signi¬ 
fica in alcun minio che tale re¬ 
sponsabilità storica possa e 
debba essere scaricata esclusi¬ 
vamente sull’URSS e sui paesi 
del campo socialista, c tanto 
meno che essa possa essere as¬ 
sunta. da questi paesi, con lo 
impegno in una controscalata 
politica e militare, la cui con¬ 
clusione sarebbe proprio la 
conflagrazione generale nu¬ 
cleare. 

Ancora una volta, dunque, la 
« frase rivoluzionaria * copre, 
di fatto, « la fuga e la capi¬ 
tolazione di fronte alle reali 
riiflieoltà di compiti di lotta 
urgenti e complessi » volti a 
realizzare « un progressivo 
mutamento nei rapporti di 
forza, che solo può imporre al¬ 
l'imperialismo i modi e le for¬ 
me di una politica di pacifica 
coesistenza, nel cui quadro ri¬ 
uniti bloccata la possibilità 
di intervento deirimperialismo 


Secondo Preti 

Le sigarette «Gala» 
sono le «più 
denicotinizzate » 
del mondo 

Le < Gala » sono le sigarette 
«piu denicotinizzate» del mondo: 
così — non senza malizia — si 
è espresso ien alla Camera il 
ministro delle finanze Preti, il 
quale, naturalmente, ha dichia¬ 
rato che non stava facendo la 
réelame alle sigarette dei Mono- 
poli dì Stato, ma stava dando 
una informazione all'on Usvardi 
(PSU) che aveva rivolto una in 
tcrrogazione per sapere se le 
esperienze dei dottor Strickmnn 
— il quale ha ottenuto un nuovo 
filtro che ridurrebbe de) 70 * l.i 
nicotina contenuta nelle siga 
rette — potranno essere esami 
nate anche in Italia. Preti ha 
affermato che il nostro pac^e è 
all’avanguardia negli studi per 
giungere a una radicale dimi¬ 
nuzione dei danni del fumo. 

Tali studi si dividono in tre 
direzioni: la prima riguarda il 
aettore della coltivazione per ot¬ 
tenere con opportune selezioni 
una pianta che presenti il più 
basso contenuto di nicotina senza 
alterare il gusto del tabacco: in 
tale settore si sono già raggiunti 
importanti risultati, essendosi 
trovato un tipo di tabacco che 
ha una quantità di nicotina di 
circa il 30* inferiore a quella 
dei tabacchi normali In secondo 
luogo si studia il tipo di carta 
piu adatta, in particolare che 
abbia caratteristiche di alta po 
rosità Infine si esaminano som 
pre nuovi e più efficaci filtri. 
Il ministro ha qutndi informato 
che vengono seguiti gli studi 
condotti da altri paesi e. per 
quanto concerne il filtro del dot¬ 
tor Strickman, sarà esaminata la 

K sibiliti di utilizzarlo anche in 
ia. 


1 stos'-o cullilo i popoli ed i paesi 
impegnati nella lotta per la 
propria indipendenza e per il 
proprio piogresso sociale, ed 
assicurata l'umanità intiera 
contro la minaccia di una cata¬ 
strofe atomica >. 

Per battei e Paggi essione ini 
penalista — rileva Sereni — ò 
più che mai indispensabile 
« una nozione realistica e rigo¬ 
rosa delle forze avversarie, ed 
una chiara coscienza della ne¬ 
cessità di un'estrema e coor 
dinata tensione di tutte le 
forze dello schieramento pro- 
giessivi) e pacifico ». A chi. nel¬ 
le file di questo schieramento, 
tosse stato tentato ancora di 
tiastullarsi con le frasi « rivo 
luzionarie » sulle Cipri di carta, 
« i recenti avvenimenti nel Vi¬ 
cino oriente sono venuti a ri¬ 
cordare che l'imperialismo 
resta una tigre in carne ed 
ossa, feroce ed astuta »: a chi 
seguita a preconizzare Vaccer- 
cibamento della città da parte 
della canqxigna o l'apertura di 
altri quattro o cinque fronti 
come quello del Vietnam. « i 
recenti avvenimenti del Vicino 
oriente vengono a ricordare 
che in questo settore geogra¬ 
fico. come nel Vietnam stesso, 
sono stati gli imperialisti che. 
nel proprio interesse ed a pro¬ 
prio esclusivo vantaggio, han¬ 
no « aperto un nuovo fronte ». 
scatenando l'aggressione con¬ 
tro popoli in lotta per la 
propria indipendenza; mentre 
interesse di questi popoli è. al 
contrario, perseguire i propri 
obicttivi nel quadro di una 
lotta per la pacifica coesistenza 
che renda impossibile o. co¬ 
munque. più difficile l'inter¬ 
vento straniero e l'aggressione 
imperialista. 

Sereni si richiama, per il si¬ 
gnificato che essa riveste nel¬ 
l’attuale complessa situazione, 
alla vittoria del movimento di 
liberazione algerino, che « non 
senza l'appoggio del campo so¬ 
cialista. certo, della classe 
operaia dei paesi capitalistici 
avanzati, e di tutte le forze 
di progresso e di pace, ina 
anzitutto con le proprie forze. 
ed a prezzo di enormi sacri 
Ilei, ha saputo conquistare la 
indipendenza del proprio paese, 
assolvendo una funzione che 
ha travalicato di molto i limiti 
strettamente nazionali, inseren¬ 
dosi organicamente nel più ge¬ 
nerale ed ampio quadro della 
lotta contro l'imperialismo e 
per la pacifica coesistenza ». 

Sempre riferendosi al movi¬ 
mento di liberazione arabo. 
l’A. ricorda poi. per contro, 
come « certe frasi ” rivoluzio¬ 
narie ” sulla ” distruzione di 
Israele ». ad esempio — che 
ripugnano ai principi di una 
politica di coesistenza paci¬ 
fica — » abbiano gravemente 
nuociuto: di qui l'esigenza di 
sgomberare il terreno dai « fai 
si obiettivi », contestando l'ege- 
monia ideologica e politica dei 
gruppi feudali e religiosi rea¬ 
zionari ed infidi, che. per il 
movimento di liberazione dei 
paesi arabi, diviene essenziale 
non soltanto per una più effi¬ 
cace impostazione politica e 
propagandistica, ma soprattut¬ 
to per € una più precisa carat¬ 
terizzazione sociale, e di una 
più sicura strutturazione orga 
nizzativa » 

II largo c profondo sussulto 
che già ha animato la prima 
rispo«ta unitaria delle masse 
popolari arabe all'esperienza 
amara della sconfitta militare 
c un segno positivo: è co¬ 
munque indubbio — conclude 
Sereni — « che proprio questi 
temi di un più efficace coordi¬ 
namento. delle forme e dei 
modi dell'aiuto materiale e 
politico che il campo socialista 
cd il movimento operaio e co¬ 
munista internazionale deb 
bono fornire ai movimenti di 
liberazione antimperialisti in 
genere, ed a quello dei popoli 
arabi in particolare, siano tra 
quelli che con maggiore acu 
tozza sono emersi dalla recente 
crisi K non a caso già nel Me 
moriale di Yalta il compagno 
Togliatti aveva scritto che 
« noi avremmo salutato con 
piacere una riunione interna¬ 
zionale dedicata esclusivamen¬ 
te a questi temi, e ad essi 
bisognerà in ogni modo dare 
una parte sempre più grande 
in tutto il nostro lavoro ». 

Il fascicolo di Critica 
marxista — che si presenta 
ricco e interessante — pubblica 
inoltre il testo della confe¬ 
renza sul toma Strutturalismo 
e « morie dell'uomo > tenuta da 
Roger Garaudv all’Istituto 
Gramsci nel febbraio scorso e. 
fra gli altri, scritti di Luciano 
Gruppi (Note sul problema del¬ 
la libertà), Livio Sichirollo (Il 
marxismo in Banfi), Andràs 
Hcgedus (La divisione del la¬ 
voro nella struttura della so¬ 
cietà socialista) c Pietro Sec¬ 
chia ( L’archivio Tasca sul Pei: 
appunti e ricordi). 


Gli intellettuali italiani rispondono all’appello della Papas 

IL FASCISMO CUCCO HA 
PAURA ANCHE DELLE 
TRAGEDIE CLASSICHE 

La conferenza-stampa dell'attrice in un albergo romano e la ferma lettera di Mikis 
Teodorakis - Il lungo elenco delle prime adesioni italiane - Boicottaggio internazio¬ 
nale al festival musicale di Atene - La censura anche per la corrispondenza privata 



Irene Papas durante la conferenza stampa 


Decine di intellettuali italiani 
e stranieri hanno accolto lap 
pedo lanciato dall'attrice Irene 
Papas, affinchè le loro opere 
non varchino i confini della 
Creda oppressa dal fascismo. 
E’, contemporaneamente. Mikis 
Teodorakis — il grande musici¬ 
sta democratico che è rimasto 
a combattere nella stia terra — 
ha fatto giungere una lettera 
nobilissima (il cui testo inte¬ 
grale diamo a parte) nella qua¬ 
le si riconferma che il popolo 
greco « organizza in modo at¬ 
tivo la resistenza democrati¬ 
ca in tutto il paese ». 

E’ stata la stessa Irene Pa¬ 
pas — la grande interprete 
del teatro classico ellenico, 
l'apprezzata protagonista del 
recente film « A ciascuno il 
suo » di Elio Petri — che ha 
illustrato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa organizza¬ 
ta in un albergo romano, l'im¬ 
mediata eco avuta dal suo ap¬ 
pello: che si riallaccia a quel¬ 
lo lanciato anche da Léonard 
Bcrnstcin ed Editarti Albee nj- 
finchè gli artisti di tutto il moll¬ 


ilo boicottino il Festival musi 
cale di Atene che dovrebbe 
svolgersi questa estate. 

Con grande semplicità, fiera 
e composta, Irene Papas ha 
offerto un quadro assai detta 
Oliato sia della vastità della 
protesta internazionale che del¬ 
le stupide aberrazioni (tipiche 
del fascismo) cui è giunto il 
regime in Grecia. Parlando su 
uno sfondo di cartelli che in¬ 
dicavano chiaramente i nomi 
degli artisti più celebri che 
hanno già aderito al boicottag¬ 
gio. la Papas ha offerto un qua 
dro drammatico: un (piadro 
che noi italiani possiamo fa¬ 
cilmente intendere, per aver¬ 
lo vissuto, in prima persona, 
durante venti anni. 

« Il nazismo è tornato in 
Grecia » — ha esordito infat¬ 
ti la Papas. dando lettura di 
quel messaggio che l'Unità ha 
già pubblicato nei giorni scor¬ 
si e che la stampa borghese 
aveva tentato di ignorare. Ed 
ha definito « illegale, ineduca¬ 
to. ridicolo ». il a gruppo di co¬ 
lonnelli che ha imposto la li- 


La storia delle leggi familiari si intreccia con quella del nostro Paese 

La famiglia, da oggi al duemila 

Dopo cento anni, la riforma deve essere una vera riforma - Il dibattito alla Costituente sull'aggettivo « in¬ 
dissolubile » - Le due leggi del PCI per una famiglia nuova - La religione non si può imporre coi carabinieri 


La donna « madre di eroi ». 
la famiglia ma « prolifica », il 
matrimonio con la « difesa del¬ 
la razza ». l'istituto speciale 
per il delitto d’onore, la tassa 
per gli scapoli: queste e altre 
aberranti norme sono le novità 
introdotte da Mussolini nelle 
leggi, durante il ventennio. li 
regresso dello Stato coincide 
con il regresso della famiglia 
e della donna. 

Nel '45. con la Liberazione, 
si apre il nuovo periodo della 
storia d'Italia e l'epoca, che 
stiamo ancora vivendo, della 
conquista di diritti e principi 
moderni per la donna e per la 
famiglia. Le masse femminili 
per la prima volta possono vo¬ 
tare. sono considerate cioè cit¬ 
tadini a tutti gli effetti, ma le 
leggi familiari continueranno 
ad esistere — e le responsabi¬ 
lità della DC sono pesanti — 
in contrasto con le norme del¬ 
la Costituzione che sanciscono 
la parità. Alla Costituente, si 
svolge il terzo atto della con¬ 
fusione tra i poteri deilo Stato 
e della Chiesa, quapdo da par¬ 
te cattolica si chiede di de 
finire il matrimonio come in 
dissolubile. E' solo un aggetti 
vo. ma con implicazioni a bre¬ 
ve e lunga scadenza. 

Benché le forze politiche di 
sinistra siano molto caute sul 
problema del divorzio e lo ri¬ 
tengono non ancora maturo, in 
quel momento, pure non vo¬ 
gliono scartare la possibilità 
di introdurlo nel futuro nè in¬ 
tendono che lo Stato faccia pro¬ 
prio un principio religioso. To¬ 
gliatti afferma che il tentati¬ 
vo di introdurre nella Costitu¬ 
zione il principio di indisso¬ 
lubilità del matrimonio appare 
come espressione della volon 
tà democristiana di dare una 
determinata impronta dottri 
naie alla Costituzione stessa, 
che invece deve ritenersi aper¬ 
ta a tutte le possibilità ideolo 
giche. L’Assemblea, a scruti 
nio segreto, approva infine, con 
una maggioranza di tre voti, 
l’emendamento proposto dallo 
on. Grilli (PCI) per la soppres¬ 
sione della parola « indissolu¬ 
bile », che viene cosi cancel¬ 
lata dalla definizione del ma¬ 
trimonio. 

Un precedente, questo, usato 
nella polemica dai divorzisti, 
alio stesso modo con cui gli 
antidivorzisti proclamano in 
virtù dell’art. 7 della Costituzio¬ 
ne (« Lo Stato e la Chiesa cat¬ 
tolica sono, ciascuno nel pro¬ 
prio ordine, indipendenti e 
sovrani. I loro rapporti sono 
regolati dai Patti Lateranen- 
si ») che il divorzio non può 
essere introdotto in Italia sen¬ 
za una legge di modifica co¬ 
stituzionale. 

La decima proposta di legge 
dall'Unità d’Italia è presentata 


al Parlamento della Repubbli¬ 
ca nel 1954: firmatario il de¬ 
putato socialista Luigi R. San¬ 
sone. Decaduta per fine legi¬ 
slatura, è ripresentata con lie¬ 
vi ritocchi nel 1958 dall’on. 
Sansone e da Giuliana Nenni. 
vi sono previsti cinque gravi 
casi per i quali dovrebbe es¬ 
sere consentito lo scioglimen¬ 
to del matrimonio, che il codi¬ 
ce civile italiano prevede sol¬ 
tanto per la morte di uno dei 
coniugi. Si denuncia il rad¬ 
doppio delle separazioni, il prò 
blema degli illegittimi, il nume¬ 
ro altissimo di « fuorilegge del 
matrimonio ». per sollecitare 
una misura atta a risanare 
una piaga sociale e a risol 
vere drammatiche situazioni 
umane. E si fa riferimento a 
un dato di fatto incontroverti¬ 
bile: il 97 per cento dell'uma¬ 
nità fruisce del divorzio. l’Ita¬ 
lia appartiene al 3 per cento 
di coloro che ne sono esclusi 
(Spagna. Andorra. San Mari¬ 
no e pochissimi altri paesi). 

Non si giunge alla discus¬ 
sione: la situazione politica 
non è tale da consentire l’aper¬ 
tura del discorso nè il Paese 
è pronto ad affrontare, al di 
fuori di pregiudizi e di luoghi 
comuni consolidati nel tempo, 
una serena verifica delle idee. 
Ma gli anni scorrono, mutano 
e progrediscono le coscienze 
dei cittadini, si maturano le 
masse femminili neli’esercizio 


dei diritti politici, nel lavoro, 
nelle lotte. 

La presentazione del proget¬ 
to di legge del deputato socia¬ 
lista Fortuna, nel 1965, provo 
ca consensi nell’opinione pub¬ 
blica. impensabili alcuni anni 
avanti. Coincide anche con un 
periodo nuovo della storia del¬ 
la Chiesa, aperto da Giovanni 
XXin. che vede con il Con¬ 
cilio Vaticano II proclamato 
l’ecumenismo, e il dominio spi 
rituale prevalente su quello 
temporale. Coincide con la pro¬ 
clamazione della libertà di co¬ 
scienza. che risponde alle esi¬ 
genze della parte più avanzata 
del mondo cattolico, con l’aper¬ 
tura del dialogo anche con i 
non credenti, con il rifiuto im 
plicito delle « guerre di reli¬ 
gione ». A questa c grande 
svolta » della Chiesa si accom¬ 
pagnano i mutamenti sulla sce¬ 
na politica del Paese, le spe¬ 
cifiche ricerche dei partiti sui 
temi della famiglia — dal PCI 
alla DC — le prese di posizio¬ 
ne delle associazioni femmini¬ 
li. dei giuristi, dei cittadini che 
chiedono leggi moderne per la 
famiglia moderna. 

L’on. Fortuna — che ha pre¬ 
sentato a titolo personale la 
sua proposta — prevede cin¬ 
que casi di divorzio: ergastolo 
o condanna penale di un co¬ 
niuge per reati gravi; proscio- 
l glimento da tali reati per to¬ 


tale infermità di mente: ma¬ 
lattia mentale con più di cin¬ 
que anni di degenza; annulla¬ 
mento o scioglimento ottenuto 
all'estero da un coniuge citta¬ 
dino straniero: abbandono del 
tetto coniugale, separazione 
ininterrotta legale o di fatto 
di almeno cinque anni. E’ il 
cosiddetto « piccolo divorzio ». 

Alla Commissione Affari co 
stituzionali della Camera per 
la prima volta si giunge a un 
voto (e a una maggioranza di¬ 
vorzista); si afferma la costi 
tuzionalità della proposta For¬ 
tuna. poiché il Concordato con¬ 
sente allo stato di regolare gli 
effetti civili della separazione. 

Qual è la posizione del PCI? 
E’ di appoggio al progetto For¬ 
tuna: per evitare espedienti 
procedurali di rinvio della di¬ 
scussione. i comunisti attendo¬ 
no un anno prima di presenta¬ 
re i foro progetti di legge sulla 
famiglia. Attendono cioè che. 
dopo Ja presentazione del prò 
getto Reale sulla riforma del 
diritto di famiglia e dopo la 
decisione della commissione di 
far procedere separatamente il 
dibattito sui due argomenti, non 
vi siano possibilità di insabbia 
re ancora una volta le leggi. 

Il discorso che il Partito co 
munista introduce in Parla¬ 
mento con le proposte sul di¬ 
ritto familiare a firma dell’on. 
Jotti. e sul divorzio, a firma 
i dell'on. Spagnoli, è di ampio 


IN UN CAMPO AD IMOLA 


Ritrovato il frammento 
di un «disco volante»? 


BOLOGNA. 19. 

Un « oggetto misterioso » di materia assoluta- 
mente sconosciuta e di lavorazione sorprendente¬ 
mente perfetta è caduto 7 altra notte dal cielo 
nelle campagne di Imola: potrebbe fornire !a 
spiegazione e la prova degli straordinari feno¬ 
meni che tutti gli abitanti dell’Europa centro- 
meridionale hanno osservato lunedi notte e che 
hanno dato luogo ad appassionanti e fantastiche 
congetture, la più accreditata delle quali, avarv 
rata dall’osservatorio di Beva neon parla di fram 
menti di un satellite, il Cosmos 168. lanciato 
daU'URSS 

Ma veniamo alla sorprendente scoperta effet¬ 
tuata da un contadino del Ravennate. Bruno 
Tampen, abitante ad Imola, in via Lughese 36. 

Nel pomeriggio di lunedi il Tampieri è andato 
a lavorare di zappa in un campo, poi. verso 
sera, ha fatto ritorno a casa, intenzionato a con¬ 
tinuare il lavoro 0 giorno seguente. Cosi ha fatto 
e martedì mattina è ritornato nel campo. Ma 
grande, «norme, i stata la sua meraviglia quan¬ 


do s: è visto davanti agli occhi una lastra me 
talica che sporgeva per mezzo metro dal terreno 
già lavorato. Il Tamp.eri nulla sapeva ancora 
dei « dischi volanti ». perciò si è affrettato ad 
avvertire la polizia perchè temeva che quello 
strano * pezzo di ferro » potesse essere un ordi¬ 
gno pericoloso. Ma non era nulla del genere e 
nemmeno un3 meteorite o un qualsiasi altro 
corpo celeste. 

Lo hanno accertato i tecn ci di una foodena 
imoiese ai quali è stato consegnato l’oggetto mi¬ 
sterioso perchè k> esaminassero a fondo. Eccone 
la descrizione: è lungo 70 centimetri, ha uno 
spessore che varia da mezzo centimetro ad un 
centimetro, pesa «ette chili e mezzo, risulta 
lavorato con macchine di alta perfezione ed e 
stato realizzato con una lega metallica speciale 
che non è in uso nel nostro pnese. Ciò potrebbe 
significare che si tratta di ihi missile lanciato 
da chissà quale potenza che, giunto sul nostro 
cielo. è saltato hi aria, disintegrandosi. Oppure, 
si tratta sul serio di dischi volanti? 


respiro politico e sociale. Non 
si tratta oggi di chiedere que¬ 
sto o quel rimedio parziale per 
la famiglia, stretta nella con¬ 
traddizione tra realtà che mu¬ 
ta e leggi immobili da un se¬ 
colo. ma di aprire delle pro¬ 
spettive per una famiglia nuo¬ 
va. Parità vera, quindi, innan¬ 
zi tutto, c non quella proposta 
dall’on. Reale il quale sembra 
strizzar l'occhio addirittura a 
Napoleone (« Signora — po¬ 
trebbe dire, in base alla rifor¬ 
ma « a metà » lanciata dal 
guardasigilli, ii marito alla mo¬ 
glie negli anni '70 — lei non 
mi appartiene corpo e anima, 
se non voglio... lei può uscire, 
se glielo permetto ecc. ecc. »). 

Riconoscimento pieno dei 
figli adulterini e divorzio sono 
gli altri punti cardine. Il divor¬ 
zio è previsto dopo cinque anni 
di separazione legale — con un 
allargamento della casistica di 
questo istituto e con l'elimina¬ 
zione del concetto di colpa — 
in modo da far intervenire il 
giudice soltanto per registrare 
il fallimento di un matrimonio 
Norme transitorie permette 
ranno di regolare con il divor¬ 
zio anche le separazioni di fat 
to che rappresentano la dram¬ 
matica realtà attuale; il PCI 
non ritiene però giusto fondare 
sulle separazioni di fatto il fu¬ 
turo del nuovo istituto. 

La discussione alla Camera 
continua: il nostro partito ha 
chiesto che si giunga al voto 
in aula prima della fine della 
legislatura e ha chiesto un im¬ 
pegno degli altri partiti, anche 
della DC. E' anche con la DC. 
infatti, che si deve giungere a 
una chiarificazione sulla posi¬ 
zione della donna e della fa¬ 
miglia nella società. 

L’organico e coerente proget 
to di riforma dei comunisti li 
bora la famiglia moderna dai 
residui di autoritarismo, dalla 
valori/zazione dei beni materia 
li. dall'intervcnlo dello Stato 
sui sentimenti che è il carat 
tere della famiglia borghese, 
della famiglia oggi in crisi. At¬ 
to Stato si affida invece il com¬ 
pito — to dimostrano le lotte 
condotte da donne e uomini nel 
Paese — di sostenere davvero 
la famiglia offrendole struttu¬ 
re civili, e la donna, consen¬ 
tendole l'autonomia con il la¬ 
voro e l’istruzione. 

Le leggi devono prevedere il 
2000 Sono molti i cattolici con 
vinti, come la teologa Adriana 
Zarri. che la religione e la mo 
rale non si impongono con i 
carabinieri. Libertà di coscien 
za. anche per la famiglia dopo 
cento anni: è una richiesta che 
può trovare e trova delle con¬ 
vergenze. 

Luisa Melograni 


licita delle mitragliatrici ». 

Ed ecco, infatti, ciò che sul 
terreno culturale è stato ea 
pace di fare ~ in poche set 
Umane — la dittatimi milita 
re. Il Festival della tragedia 
antica di Epidauro è stato in 
eredihilineiife dimezzato: « Le 
supplici » e <s Le donne fetii 1 
ree » dj Euripide: « L'Aiace * 
di Sofocle: « Gli uccelli, le mi 
vale, le rane » dì Aristofane 
sono stali proibiti. Il regime 
ha paura della cultura. Ha pau 
ra del messaggio <t politico » 
che il teatro classico continua 
a portare a distanza di secoli. 
La giustificazione ufficiale, se 
conilo la quale le rappresenta 
zinni sarebbero state vietate 
perchè accompagnate da mu¬ 
siche scritte da Teodorakis. 
non regge: anche « Il prome¬ 
teo incatenato ». che doveva 
andare in scena al teatro Lg- 
cabette (con musiche di Xe 
nnkis e regia di Solomos) è 
stato vietato. 

Anche « Buona notte Mar¬ 
gherita ». un'oliera recente 
tratta da un romanzo moder 
no (e che già aveva riscosso 
un buon successo di pubblico ) 
è stata vietata. Non basta. La 
censura fascista si abbatte 
belluinamente anche sul cine¬ 
ma. Una ordinanza del Mini¬ 
stro della Presidenza (un equi¬ 
valente del Ministero dello 
Spettacolo italiano) ha rimes¬ 
so in vigore una legge del ‘42, 
promulgata sotto l'occupazio¬ 
ne nazi fascista. Cinque film 
greci e 27 stranieri sono stati 
ritirati dalla circolazione: e 
tra questi vi sono « Il silen¬ 
zio » di Bergman, « La guerra 
è finita » di Resnais. « Mnurir 
a Madrid » di Rossi}. <t Giochi 
di notte » della Zetterling. 

Si può continuare a lungo 
con le drammatiche testimo¬ 
nianze offerte da Irene Papas. 
Un'altra ordinanza, ad esem¬ 
pio. proibisce la pubblicazione 
e la circolazione di opere mar¬ 
xiste. libri politici di sinistra, 
libri polilici in generale, tutte 
le pubblicazioni dell’Eda, tut¬ 
ti i libri dei paesi socialisti 
sia stampati all'estero che in 
Grecia, tutte le opere di ispi¬ 
razione cinese, numerose ope¬ 
re di letteratura di scrittori 
greci e stranieri di cui però 
non è stato reso noto l’elenco. 

Particolarmente presa di mi¬ 
ra. naturalmente, è la musi¬ 
ca di Teodorakis: e alcuni gio¬ 
vani, sorpresi a cantare una 
delle sue canzoni, sono stati 
immediatamente arrestati. 

A queste gravissime limita¬ 
zioni, fa riscontro anche la 
proibizione di qualsiasi forma 
di discussione. In Grecia, or¬ 
mai. la circolazione delle idee 
è vietata anche verbalmente. 
Com'è noto infatti — c come 
ha detto ancora ieri Irene Pa¬ 
pas — è vietato qualsiasi rag¬ 
gruppamento o riunione in luo¬ 
go chiuso od aperto, pena la 
minaccia di un immediato scio¬ 
glimento con le armi: è vie¬ 
tata qualsiasi forma di orga¬ 
nizzazione sindacale (e anche 
gli scioperi, ovviamente): le 
lettere, cosi come qualsiasi al¬ 
tro mezzo dì corrispondenza, 
sono sottoposte a censura 

E' questo il clima che ha 
spinto Irene Papas a rivolge¬ 
re il suo appello al boicottag 
gio agli intellettuali ed agli 
artisti di lutto il mondo. E so¬ 
no questi i molivi dai quali — 
come illustra chiaramente l'e¬ 
lenco che pubblichiamo a fian¬ 
co — è nata l’immediata ed 
ampia eco al suo invito. 

L’attrice ha dato l'esempio, 
rinunciando a prendere parte 


ad un film clic dorerà girar« 
i n Grecia accanto ad Orsini 
W'cllcs. Bisogna tuttavia, co¬ 
me la stessa Papas ha ribadi¬ 
to dopa la lettura delle adesio¬ 
ni fin aggi pervenute, che i no¬ 
mi di aggi «costituiscano l'I¬ 
nizio di una protesta concrè¬ 
ta ». E' intesta un impegno 
morale cui nessun democrati¬ 
co italiana ed europea potrò 
rifiutarsi senza la certezza di 
aver tradito la causa dcll'an 
tifascisma. 


i Teodorakis 

| scrive da Atene 

I •< I tiranni 
I non sapranno 
I dove trovare 
I rifugio » 



I Questo e il tc.sto della let- 
I tera inviata ila Atene (con la 

• data del 6 luglio) da Miki» 
| Teodorakis. in risposta ad un 

■ messaggio inviatogli — atlra- 
I verso remittente clandestina 

« La voce della verità » — 
| dal Movimento Internazionale 
I dei Ragazzi, che gli chiedeva 
. di comporre la musica l>er 
I il loro pino. 

« Cari Amici, 

9 ho ascoltato oggi dalla c Vo- 

■ ce della verità » il vostro m»s- 
| saggio, il quale mi ha forte- 
I mente commosso. Da parte di 

tutti i patrioti greci che lot- 
I tano per l'onore e la liberi* 
I del popolo greco vi rivolgo 
. caldi ringraziamenti per la 
I vostra solidarietà alla nostra 
1 lotta. 

• Il Fronte Patriottico orga- 
I nizza in modo attivo in tutto 

il paese la resistenza demo- 
! cratica del popolo contro la 
I dittatura. Siate sicuri che non 

• passerà molto tempo ed i ti- 
I ranni fascisti non sapranno 

dove trovare rifugio. La no- 
I stra esperienza è grande. Il 
I popolo in lotta ha fiducia nel¬ 
la vittoria finala ed è otti- 
9 mista, in modo particolare la 

• gioventù greca, continuatrica 

■ della Resistenza nazionale, et 
| trova nelle prime file della 

lotta e diffonde nei quartie- 
I ri popolari eroici la risposta 
I orgogliosa del nostro popolo. 

• Subito dopo la fine della 
I trasmissione ho scritto il vo- 
1 stro inno. Vi mando le nota. 
| Voi vi occuperete delle para¬ 
li le. Vi prego di giudicarmi caa 

indulgenza. 

I Con un caro abbraccio ti 
I i miei auguri di lotta, Mikte 

■ Teodorakis ». 


Le adesioni degli artisti 
italiani e stranieri 


L’appello lanc.ato da Irene Pa¬ 
pas affinché gli intellettuali e gii 
artisti italiani non si rechino in 
Grecia a lavorare e non permet¬ 
tano che le loro opere siano uti¬ 
lizzate in Grecia finché dura la 
d.ttatura fascista, ha già ricevuto 
numerose ed importanti adesioni. 
Ecco i primi nomi: Alberto Mora- 
via. Nanni Loy. LeonciìJo Leon- 
cilh (tutt’e tre presenti alla con¬ 
ferenza stampa di ieri). Ugo At¬ 
tardi. Enzo Brunori. Jud.th Ma- 
hna e Julian Beck del Lning 
Theatre. Elio Petn. Renato Got¬ 
toso. Bruno Caruso. Luchino Vi¬ 
sconti. Ennio Calabria. Gino Cer¬ 
vi. Carlo Alberto Cortina. Miche¬ 
langelo Anton ioni, Marcello Ma- 
stroianni, Gian Maria Volonté. 
Pietro Notananni. Ennio Deconci- 
nis. Marco Bellocchio, Carlo Ac- 
cardi. Ruggero Mastroianni, Ma¬ 
rio Camerini. Gillo Pontecorvo, 
Solinas, Elsa Morante, Gianni 


1 Puccm’. Francesco Rosi, Valenti¬ 
no Bompiani. Fab.o Mauri. Ma¬ 
nno Mazz-acurati. Mirabella. Tur- 
chiaro, l’editore Antonio Vento 
il * Blocco culturale ». il c Gruppo 
teatrale Travaglini * di Palermo 
ed infine 1*« Equipe ’84 ». 

Contemporaneamente, anche Io 
appello lanciato da Edward Albee 
e Léonard Bemste.n. affinché ven¬ 
ga boicottato il Festival musicale 
di Atene, ha raccolto importanti 
adesioni. Vi hanno infatti aderito 
fm’ora il violinista Isaac Sterri. 
Jean Luis Barrault e il suo 
«Theatre de France*. il pian.* 
sta Eugene Istomin. il violoncel¬ 
lista Léonard Rose, il Balletto di 
Kiev. l’Orchestra sinfonica M 
Budapest. l’Orchestra sinfonica 
di Mosca, un gruppo concertistico 
da camera inglese, l’Orcheftra 
sinfonica di Los Angeles, la 
Philadelphia Woodwind Al 
semb'e. 
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Respinto l'attacco della Confcommercio 

Migliorato il contratto 


Per le vacanze aumenta 

_ _. _. _ 

il parco macchine in Italia 

_—---- A 

AUTO: +100.000 


Anche tre italiani alla conquista del Pamir 


dei 600 mila dipendenti suUe stmde 

da aziende commerciali dell’estate 




Picco ComuniSmo 
m.7495 




Picca Ri voluzione 
m 6974J* 
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Oggi scioperano pastai 
e mugnai. Le lotte dei 
braccianti e mezzadri a 
Ravenna e Perugia 


Un nuovo contratto è stato 
stipulato por i 600 mila lavo¬ 
ratori del commercio. Esso con¬ 
tiene: 1 ) nuove norme contrat¬ 
tuali adeguate anche in base 
a nuove leggi; 2 ) inserimento 
nella sfera di applicazione dei 
supermercati e negozi a libero 
servizio, esclusione delle agen¬ 
zie di viaggi e turismo che 
avranno un proprio contratto; 
3) nuove qualifiche inerenti a 
supermercati: 4) riconoscimen¬ 
to della indennità di anzianità 
agli apprendisti subito dopo il 
tirocinio; 5) aumento di 5 giorni 
di ferie dal 1. gennaio 1968 per 
il primo e secondo anno di an¬ 
zianità (da 12 a 15 giorni) e di 
3 giorni per le anzianità suc¬ 
cessive; 6 ) riformulazione del¬ 
la norma sulle mezze giornate 
di congedo settimanale extra¬ 
festivo, estendendola alle setti¬ 
mane con festività infrasettima 
nali, garantendo in ogni caso 


Giunta la delegazione CISA 

COLLOQUI A ROMA 
FRA CGIL E 
SINDACATI ARABI 


E' giunta ieri a Roma, su 
invito della CGIL, una de¬ 
legazione della Confedera¬ 
zione internazionale dei sin¬ 
dacati dei paesi arabi (CI- 
SA). una delle centrali in¬ 
ternazionali dei lavoratori a 
carattere « regionale ». Era¬ 
no ad accoglierla i massimi 
dirigenti confederali: nella 
giornata stessa d'ieri sono 
iniziati i colloqui sui pro¬ 
blemi di reciproco interesse. 


La delegazione della CI- 
SA è composta da Abdel 
Wahed Shindi, vice segre¬ 
tario generale della CISA, 
da Sabcd E1 Saufary, segre¬ 
tario generale del sindacato 
dei Trasportatori, da Abdel 
Mougny Said, consulente, dal 
vice-segretario del sindaca¬ 
to del peti-olio Amin Nour 
Eddin, da Nur-Eddin Mas¬ 
se») del sindacato delle fibre 
sintetiche. 


1 Le cifre relative ai primi quattro mesi del 

I 1967 - Aprile, mese di punta - Sale la prò* 

| duzione, scende l’esportazione 

J Oltre ccntotrentamila autovei- per cento, autocarri per tra¬ 
coli nuovi di fabbrica sono stati sporto di merci; 38,86 per cen- 
J registrati nel solo mese di apri- to. autocarri per trasporti spo¬ 
le del corrente anno nel Pub- ciali; 32,79 per cento, trattori 
I blico registro automobilistico stradali; 41,82 per cento, ri- 
I (PRA). Per l'esattezza si trai- morelli; 2,26 per cento, moto- 
| tei di 132.541 macchine, cosi di- carri. I motocicli hanno avuto 
| viso: 114.301 automobili. 202 una diminuzione del 19,30 per 
, autobus, 6.195 autocarri per cento. 

I trasporto merci, 318 autocarri Sono invece in aumento i ci- 
speciali, 81 trattori stradali, elomotori con cilindrata fino a 
I 858 rimorchi, 7.445 motocicli. 50 centimetri cubici i quali, co- 
■ 3.302 motocarri. Nello stesso me è noto, non devono essere 
I mese, nell’anno precedente, iscritti al PRA. Nell'aprile del- 
i erano stati immatricolati 109 l'anno in corso ne sono entrati 
• mila 57 autoveicoli: l'aumento in circolazione 21.010, contro i 
I è di 22.944 unità, pari al 20.93 12.057 dell'aprile ‘ 66 . con un au- 

per cento. E' questo un periodo mento di 3.953 unità, pari quin- 
I molto significativo perchè la di al 23,18 per cento. 

primavera è una stagione du- Se si gL , arda complessiva- 
| rante la quale il mercato del- nie „t e a j p r jmi quattro mesi del 
I 1 auto e piu vivace, in vista 19G7i abbiamo 509.637 veicoli 
| delle vacanze estive. iscritti al PRA, suddivisi in 
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I Settore per settore Rii au- questo modo: 4-15.188 autovettu- 
menti sono questi: -4.80 per re> 7 g autobus, 22.980 autocarri 
I cento nelle autovetture: 34,12 ^ trasporto merci. 1.192 au- 

_ tocarri speciali, 366 trattori 


mezza giornata di riposo extra- . . . ■ . # _ 

festivo settimanale; 7) aumento Chiesti al governo interventi per "economia 

dfi 7 a 8 scatti: lo scatto in imi w ■ 


Fantastica cordata di duecento 
sul «settemila» del Picco Lenin 


da 7 a 8 scatti; lo scatto in più 
vale il 4 per cento d'aumento; 
8 ) riconoscimento esplicito della 
14.ma dal 30 giugno e paga¬ 
mento al 1. luglio; 9) indennità 
di licenziamento in caso di di¬ 
missioni. intera: 10 ) adegua¬ 
mento alla « giusta causa » in 
caso di licenziamento: 11 ) re¬ 
golamento per eleggere le com¬ 
missioni interne: 12 ) procedura 
per le controversie di lavoro; 
13) il contratto decorre da l. 
luglio 1967 e scade il 30 giu¬ 
gno 1970. 

La segreteria della FIL- 
CAMS-CGIL esprime ùn parere 
positivo sul contratto, sia per¬ 
chè annulla l'attacco della Conf¬ 
commercio ai diritti acquisiti, 
sia perchè migliora alcune par¬ 
ti carne la 14.ma mensilità e 
i congedi extra-festivi. Impor¬ 
tante è la regolamentazione con¬ 
trattuale della elezione di com¬ 
missioni interne e delegati di 
azienda. Meglio disciplinati so¬ 
no apprendistato, scatti di an¬ 
zianità e il trattamento in ca¬ 
so di dimissioni. 

BRACCIANTI E MEZZADRI 

Si è concluso ieri in provin¬ 
cia di Ravenna Io sciopero di 
48 ore dei braccianti e com¬ 
partecipanti. per i rispettivi 
contratti, a cui si erano uniti 
nelle ultime 12 ore anche i mez¬ 
zadri per la ricontrattazione del 
rapporto di lavoro e una nuova 
legge sui patti agrari. La par¬ 
tecipazione è stata nuovamen¬ 
te compatta. Come in preceden¬ 
za. la lotta prosegue ora in 
ogni azienda. Oggi braccianti 
e mezzadri scioperano nelle zo¬ 
ne di Perugia, Umbertide e Cit¬ 
tà di Castello, per gli stessi mo¬ 
tivi che a Ravenna, nel qua¬ 
dro di un programma di tre 
giornate di scioperi che inte¬ 
ressano « a scacchiera » tutta 


egozi e uffici chiusi 
Savona in sciopero 


L’impresa alpinistica celebra la Rivoluzione d’Ottobre • Scalatori di mezza Europa nella comitiva 
Nessun pericolo mortale, solo la preoccupazione di resistere alle eccezionali altitudini 


f; 


stradali. 2.685 rimorchi. 23.101 V, %Da ■ // 

motocicli. 13.417 motocarri. ~ % % W BI iI IH ** 

Complessivamente, nei primi 

immatricola” L'impresa alpinistica celebra la Rivoluzione d’ 

ili U„uà m pari ì\ 'Si" per Nessun pericolo mortale, solo la preoccupa; 

cento. In particolare gli aumen¬ 
ti sono. 26.98 per cento le MILANO. 19 luglio clic nel mondo dcH'alpinismo. 

•'n . u '% - * r p \ . ' La nostra «spedizione» nel 11 nostro gruppetto è forma- 

? ^ ^ Pamir è nata davvero per ca- to dalFaccadcmico del CAI. 

carri per trasporto di merci; . 4 .. . . , 1 VT . r\ - , 

36,85 per cento autocarri spe- so; soprattutto e stata una co- Nino Oppio, un sessantenne 
ciati: 86.73 per cento, trattori sa improvvisata e inaspettata, che non dimostra nemmeno 
cfr-irl ili- 44 41 ner renfo ri- Quando 1 estate scorsa dolio la lontanamente 1 suoi anni e che 
morelli'' 2 29* ner cento moto- permaneza di venti giorni nel ancora oggi fa da capocorda- 
carri. I ni'otodcH vedono inve- Caucaso, il gruppo <li cinque to su salite di quinto grado, 
ce una riduzione pari al 22,54 alpinisti diretto da Riccardo Oppio e stato uno degli anti- 
|ier cento. Anche in questo ca-. Cassiti venne salutato a Mosca cimatori del sesto grado più 
so. però, va segnahito che i dai tol lcghi sovietici. Eiril Kuz- spinto. Da Giorgio Gualco, 
ciclomotori fino a 50 centime- min uno dei veterani dell al- trentottenne, appassionato di 
tri cubici, cassando da 52.904 pinismo sovietico un po per avventure, buon fotografo e 


che nel mondo dcH'alpinismo. della montagli 
11 nostro gruppetto è forma- le la montag 
to dall'accademico del CAI. scopo di vita. 
Nino Oppio, un sessantenne Abbiamo n 


della montagna, ma per la qua- i più vittime, peggio forse del 
le la montagna non è l'unico Naiiga Parbat. 


opo di vita. ]1 piceo Lenin fu salito per 

Abbiamo parlato di com'è la prima volta nel 1928 da tre 


sa improvvisata e inaspettata, che non dimostra nemmeno nata l’impresa; abbiamo ae- alpinisti tedeschi: AKvcin. 

Quando 1 ostate scorsa do|>o la lontanamente i suoi anni e che connato ai protagonisti Ora Schncidor e Wion, quando an- 

permaneza di venti giorni nel ancora oggi fa da capocorda- nrfrontiamo il « mostro ». 11 cura si credeva che questa 

Caucaso, il gruppo d. cinque ta su salite di quinto grado. p . . . f - , 3 ,. . . montagna fosse la più alta del- 


jier cento. Anche in questo ca-, 
so. però, va segnahito che i 
ciclomotori fino a 50 centime¬ 
tri cubici, passando da 52.904 


» * M«l 
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unità immesse in circolazione scherzo e un po sul serio fir- 
nel quadrimestre a 66.172, han- con italiani una specie 
no un incremento del 25,08 per di accordo scritto per 1 invito 
cen t 0 . di una delegazione del nostro 


ov. p. . - r 7 tr ... montagna tosse la piu alia uei- 

Oppio e stato uno degli miti- 1 c ,, " . ' s lr . , rnKSS Por onesto le venne 

. , . ,, , .. va nella Regione autonoma del 1 ,tr ( e*‘ *<- unm 

So 1 ' 1 n C ; rT*- grat £ r Badakscian. nel Tagikistan so- dato il nome del capo della 

spinto. D.i (.ìoigio Gualco. - .. Jj. ... Rivoluzione. I primi salitoli 

L« 2 nlLT%..rr S »Ji at f dÌ mHri confine cinese. I so- Pagarono la loro littoria con 
awenture, buon fotografo e ,- t -, , , gravi congelamenti, ma ni ge- 

scrittore. Ha compiuto parec- vietici lo chiamano « Stadio di n( , ra ] 0 j (1 montagna è stata 

chie spedizioni extra-europee * ,Ita t,lI ‘ ,ta * quanto proprio som p,- t , benigna con gli uomini, 

in Africa e in Groenlandia. In- 11 t . a . gigantesca monta- j jm _ a] j tor j S()V ietifi rag 

fine c’è il sottoscritto elio va P n » dl ghiaccio compiono tutti I H 


t| • 


va come il Picco del Comuni- 


cento ’ di una delegazione del nostro fine c’è il sottoscritto clic va tJna dl ghiaccio compiono tutti 

Net nindrimestre sono state Pacse ncl Pamir in in montagna da venticinque B'» allenamenti per salire poi 

prodotte da fabbriche italiane ? cl ccntcnano dcl,a nasc,ta dl anni scrive di montagna e fo- ' sctt ^ lla da,la R r,,da cat j! 
502 506 autovotUirp (^4-29 15^) L^nin. tografa. Tra I altro conosce il come il Picco del Comuni- 

e nè sono state inviate nei mcr- 11 centenario cade nel 1970 russo, lingua che fa parte del stilo (m. 7.495) o dalla grinta 

patì psfpri 140 ( 4 - 9105^1 e sinceramente quell'invito non suo lavoro e della sua perso- addirittura terribile e tragica 

La percentuale delle auto cra entusiasmante soprattutto nalità. come il Picco della Vittoria 

esDortate su quelle prodotte pcr ? cinc iuantenni e i quaran- Una spedizione « intellettua- (m. 7.439). una delle montagne 


II centenario cade nel 1970 russo, lingua che fa parte ilei smo (ni. i .495) o dalla grinta |, un s j contano più. tanto die 

e sinceramente quell'invito non suo lavoro e della sua perso- addirittura terribile e tragica n picco Lenin è il più frequen- 

AMlnrìnf-m'ml a __1 1 à A ... Il IH. _ 1 _ _ 11 1 I ‘ . 


Rivoluzione. I primi salitoli 
pagarono la loro \ ittoria con 
gravi congelamenti, ma in ge¬ 
nerale la montagna è stata 
sempre benigna con gli uomini. 
I primi salitori sovietici rag¬ 
giunsero la cima l'B settem¬ 
bre 1934 e vi installarono un 
piccolo busto di Lenin. Da al 
lora le salite sulla montagna 
non si contano più. tanto clic 


nalita. come il Picco della \ ittoria j n to « settemila » della terra. 

Una spedizione « intellettua- (m. 7.439), una delle montagne Solo nel 1960 in occasione del 

le» quindi; di gente pratica dcll'URSS che hanno mietuto Novantesimo della nascita di 

Lenin, salirono sulla monta- 

• -——-- gna 119 alpinisti. 

AU'« alpiniadc » del 1967 par- 

% teciparono almeno 200 persone. 

Vienna Quindi davanti a noi non si 

_ prospettano misteriose avven¬ 
ture in terre inesplorate, non 
si prospetta la possibilità di 
Mfl I ■ la B incontrare la morte ad ogni 

Mandato di arresto 

fatta. Dovremo affrontare fa- 
B #1 _ • _ tiche terribili jicr vincere la 

I^ANYI^A il TAVIAIIfTII mancanza d'ossigeno e per im- 

Vwllll w II Iwl I Vi |>|U pedirci di diventare preda del- 

l'abtilia che s|K‘S.so afferra lo 
kb ■ kk alpinista quando sale oltre una 

|hlPlIHMAH certa altezza. Non avremo ixir- 

ninrncr ■ DlirOGi a nnstn< disposizione e 

w dovremo fidare solo nelle no¬ 

stre forze e nell'aiuto recipro- 

E' irreperibile, forse si è rifugiato nella RFT 
o in Svizzera - Nell'intervista a « Der Spiegel » ■' l,K - ,a - 

. . . .. Nessuno di noi ha mai visto 

aveva auspicato «molte bombe» sull Alto Adige un « settemila » nemmeno da 

lontano c la novità ci prenc- 
. _ cupa non poco. Ce la faremo a 

MENNA, 19 richiamare 1 attenzione de. 1 Euro- portare a compimento questa 
La Procura dj stato di Inn- pa su quanto avviene nel Tir.v ' ... r „,., pn7 „ osie.-» 

sbruck ha spiccato ieri mandato Io». In quest'uìtima frase la Pro- P r ™ n 1 rosisi a ‘ • 
di arresto contro il terrorista cura avrebbe visto gli e.-treim '°?' ia »no circondarci di 

Norbcrt Burgcr. accusato dj vio- j>er sporgere denuncia di viola- aureole fi eroismo c tanto^ me- 
lazione della legge austriaca che zione della legge sugli esplosivi, no uridere le pelle dell'orso 
regola il possesso e la detenzio- Della quest.one è stato investito prima di averlo preso. Spe 
ne di esplosivi e ch c punisce fra jj giudice istruttore do:t. N'e.i- riamo di riuscire e abbiamo 
1 altro anche 1 istigazione a per- nmg. Burger ch e e ?otto;/o;t<» a fiducia. L'impresa ci affa'-cina 
Pe r r , ar Li at,Cntal ‘^‘ nami a 1 ^ d! ' com.nua sorveglianza da parte parecchi motivi. Prima di 

La polizia, a -4 ore dal man- della poltra di stato. <1o;m «--et- t andiamo a \edere uria 

dato di arresto, non c ancora Sl trattenuto alcuni ciorn. a 1 

re.i'Cita ad acc.uffare il Burger. Kirchberg am Uech-ei >.ia loca- /,,na “ove gli italiani non sono 

Pare che il capo te rrorista tiro j. ;a d'origine e r entrato a Inn- mai stati, almeno in qucst'ul- 

k-se sia riuscito a riparare in un «bruck. Qn cg.i ha pre.-cnz.ato timo cinquantennio, e che ha 

pac^e virino (Germania occiden- a ;; e cekliraz.oni rie! JOu. anni- sempre qualcosa di misterioso: 

ta.e o Svizzera. versar.!» della nascita dciler-ie Pamir. Tetto del mondo confi 

Burecr. nella no.a intervista tlroie ^ e Sp.-ckbacher. turbate, ne con la Cina centro dcH'A^ia 
alla rivista della Germania occi- Crtmp a ... . 0r ' ne con in urna, centro ocn .-\«ia. 

dentale Der Snieoel nel frat- come . e n 0 - 0 - (!d ca.ie.n e i p OI ,] xia gg , 0 di avvicinamcn- 
utniaie ver ooieyri. nei irai 5C10 ni d: protesta contro I Itaoa , > 

tempo sequestrata in tutta l A a- „ v ,0 deve essere estremamente 


V.OIZU1 vuvv. ui vuuviv . • . 4 6* ■ B 

scende quest’anno dal 28,19% tenn >- Quadro anni sono tanti le » quindi; di gente pratica I dcll'URSS che hanno mietuto 

ai 28.02 per cento. e n ? n 51 s . a mai chc , cosa pu ,° 

. .. .. camtarc: in generale per eli_ 

I modelli di autovetture pm al ^ injsti j programm i a Iun- 

rPnnntn noi nrimn nnorirt m _ 


vendute nel primo quadrime- | gaissima scadenza hanno un 
stre del 67 sul mercato Italia- f a; i 


no sono; FIAT 500D (28.51% 


certo sapore di irreale. L’alpi¬ 
nismo è un fatto troppo jm- 


Vienna 


• t| • , - « - » v «-ir t m inolili# v. un lui io tiuumz 

8 ^) e (18 I 06%V 11 FIAT° n i24 : ( 11^6 mediato e contingente per ac- 
8a0 (18.06,c). FIAT 124 (11,56 cettare un pro g ramma da rea- 

per cento); FIAT H00R (7.86 Ii2zars , a * ua f lro anni di di- 

per cento), AT 600 (5,94,c), stanza Comunque il documen- 

Alfa Romeo Giulia 1300 (3.16 j u f , rma ( 0 ^ ra un brindisi e 

p f ' e " t0) ' ^ ancia l'altro e tutti si separarano con 

(2.83%); seguono la Mimmi- , cominzione di vedersi pri- 
non 1 Autobianchma. la Giulia ma di ,, a scadenza 0 in f ta . 
1600 e altri tipi con quoz.enti , ja 0 ; cll URSS . 

mmon ' . Quest'anno ricorre il cin- 

Delie auto straniere, una quantenario della Rivoluzio- 


dro di un programma di tre J) a | nostro corrispondente 

giornate di scioperi che inte- cAvnviA ìa 

rcssano « a scacchiera » tutta , ^ 1 . 

'a P">.vincia di Porsia. Mani- ^ STSVTTSJKÌ 


flessione nelle immatricolazio¬ 
ni è registrata per le seguenti 
case: Opel. Volkswagen. OSI- 


festazìoni si annunciano a .lesi 
(raduno di mezzadri marchigia- 


ogni attività lungo tutto l'arco 
della riviera savonese, da Va¬ 


ni per l’autonoma contratta- razze ad Alassio. Portuali. !a- 
zione della coltura bieticola) voratori delle fabbriche di Savo- 
pcr sabato, e a Chiusi per do- na - Y a do Ligure e Albissola. le 

menica (convegno mterprovin- vettaz Rase vi. la fabbrica falli¬ 
talo sulle iniziative dell Ente ta e occupata dai lavoratori. 
Valdichiana e dell'Ente Marem- hanno gremito la piazza del Mu- 
ma per lo sviluppo agricolo), nicipio mentre i negozi abbassa- 


ALIMENTARISTI — Termi- 


vano !e saracinesche e gli eser¬ 
centi partecipavano alla manife- 


A conclusione del dibattito 

Preoccupato documento 
approvato dal CNEL 


h ord. Porsche. Morris. Jaguar. so d i eccezionale: scalare in 
Glas Isaria. Hillman. Vauxhall, massa il Picco I^enin. l'unico 
Willys. Chevrolet. Sunbeam. dei quattro «settemila» sovie- 
Austin, Buick, Steyr. Chrysler, {j c i c i le s j presti ad imprese 
Oldsmobile, Dodge. /Vston Mar- del genere. In un primo temilo 
tin. Morgan. Standard. Tutta- ] a manifestazione era ristretta 
via 1 immatricolazione in Italia S 0 j 0 ag |j alpinisti sovietici, poi 
delle auto straniere ha un in- j a cosa s j p andata allargando 
cremento complessivo di 9.4do gno a comprendere gli alpini- 
unità. eli Hi lutti i Paini ripll'PO Oli. 


rato Io sciopero nazionale di zione. Al centro e in periferia 
48 ore neH'industria della birra "*"• aUivita , cpmrnerciale e sta- 


Wi A conclusione del dibattito deHmdustria tessile e delle 

ta sospesa dalle 9 sino a rntvzo- sull andamento economico il costruzioni ancora in crisi, 
giorno. presidente del Consiglio del- L’indagine economica sulla 

Lo sciopero ha investito ogni 1 economia c del lavoro quale il CNEL ha discusso 


r del malto, proseguono in que- g j orno presidente del Consiglio del- 

sto settore scioperi aziendali. u scjoporo ha investito ogni l'economia c del lavoro 
Per il settore molini e pastifici scltore dt .|| a vita cit t d dina e prò- (CNEL). on. Campilli ha il- 
ha luogo oggi lo sciopero di 24 vinciate: la metà degli unici po lustrato alla stampa il riocu- 
orc in tutte le aziende che non stali della provincia ha chiuso i mento finale votato dall'as- 


hanno ancora accettato il re 
cenic rinnovo contrattuale sti¬ 
pulato con una parte degli in¬ 


stali Odia provincia na ciuuso i mento finale votato dall'as- 
battenti ! «#• per cento dei po- SC mblea. Si tratta di un rìo- 
stelcgrafomci e sceso in scio- a, ; 


pero, tutte le autolinee hanno so. 
speso le corse per due ore. Par- 


cumento concordato dai rap¬ 
presentanti di tutte le organiz- 


aveva sottolineato, fra l’altro, 
come il livello di occupazione 
attuale sia inferiore — di 481 
mila unità — di quello del 1962. 

Una indiretta critica al go¬ 
verno è rilevabile anche in un 


Il governo 
riferirà 
suirAlfa-sud 


ungheresi. Alla fine si aggre¬ 
garono anche gli austriaci. 

E perché non gli italiani al¬ 


l'ente statale sovietico inca- 
P. governo si è impegnato a ricalo di organizzare !'« alpi- 
iferire la settimana prossima, niade » internazionale. 


riustriali Domani avrà Inoro ; ‘ j ~ ,v _- __verno e ruevaoue ancne ir 

Austria li. a ' ra lu °g° landò a nome delle organizza- zaziom presenti nel CNEL e », rinciimpntn 

Io sciopero dei 60 mila lavora- zioni sindacali il segretario na- di conseguenza le valutazioni J? , rvt ., , , 


anche ne'.l'evefitualità che la Ca¬ 
mera sia chiusa, afa commis- 


io Miopi io un w mila lavora- zioni sindacali il segretario na- di conseguenza le valutazioni 1 . . 7 , r 

tori delle conserve vegetali, zionale della FIM-CISL. Cavili ha c h e esso contiene esprimono aal V 

Impegnati nella battaglia per ribadito le rivendicazioni di Sa- cqu n ibr i raggiunti spesso su f, 

ottenere — all inizio deH’alta \°?3- t t .?. ra , no , n ? 1 19-11 12-100 , ad ' posizioni molto generiche stituito dal 
stagione - un rinnovo contrai- detti al uidustna: sono scesi a ia - cd TS'tato Z,a!c cont . ,nua ad avere un pc- 

tuale nazionale veramente si- a^irT.ToìfS-a.^'n cafo nètto di anche dalle affermazioni del- ì?- ncgat,vo suI1 ,ntcra ccono * 

gmficativo. oltre d 41 pe r cento. Fon. Campilli — il documen- 

__ j jnejnbri di Com- *^ on c ^ slala nol,e del- to che il CNEL rimette ora al J 


Ormai era molto tardi per 
illudersi di costituire una for- 


tato dal CNEL nel quale si 
afferma che il problema co- ... ' 
stimilo dal sistema previden- ^ 
ziale continua ad avere un pc- c .t aZiCr j 


s,one BiLmc.o sul problema del- (e rasenta™ italiana: dentale Der Spiedi, nel frat- 

1 . molti alpinisti erano già im- tcr T po sequestrata in tutta l'Am 

L impegno è_stato assunto ieri a i, r ; -ià ertiti stna. aveva affermato che gli at- 


cenare un programma eia rea¬ 
lizzarsi a quattro anni di di- mm ■ 

pP»» -- Mandato di arresto 

1 altro e tutti si separarano con 

la convinzione di vedersi pri- ^b 

* s'SrsI '"" 23 ° m ,,a - contro il terrorista 

Quest’anno ricorre il cin- VVHII V II Ivi I VI UIU 

quantenario della Rivoluzio- . 

ne d’Ottobre e gli alpinisti so i Dbbmobbm 

vietici hanno organizzato alla |l|l 1 | ||PrT RllllliPli 

fine di luglio, qualcosa di gros- MVI I l#UI UVI 

so. di eccezionale: scalare in ^ 

massa il Ricco Ixnin. l’unico r , . .... . ,, 

dei quattro « settemila » sovie- E irr6pBriull8, TOTSB Si è rifUgl3tO Ì16IÌ3 RFT 

dei Renerò, to'™ primoTm,» » in Svizzera • Nell’intervista a « Der Spiegel » 

SS aus P'cato «molte bombe» sull’Alto Adige 

la cosa si è andata allargando 

fino a comprendere gli alpini- VIENNA, 19 richiamare l’attenzione de’.l'Euro- 

sti di tutti i Paesi dell'Est eu- La Procura di stato di Inn- pa su quanto avviene nel T:r«v 
ropeo: tedeschi della RDT. po- sbruck ha spiccato ieri mandato Io». In quest'uìtima frase la Prn- 
lacchi. cecoslovacchi, bulgari, di arresto contro il terrorista cura avrebbe visto gli e.-treim 
ungheresi. Alla fine si aggre- Norbcrt Burger. accusato dj vio- per sporgere denuncia di viola- 


u iniqui nuli tu itauaiu < 11 - I ,_■ _ ■ ___, 

] nr ,7 p: r., llrl c „,_hin ne di esplosivi e ch c punisce fra jj giudice istruttore do:t. Ne.r- 

lora. Ci fu un vivace scambio i' a i tro anc h e 1 istigazione a per- nmg. Burger ch e e sotto./o-;,, a 
di corrispondenza, di telefona- petrare attentati dinamitardi. continua sorveglianza d.i parte 
te. di telegrammi tra Corrado la polizia, a 24 ore dal man- della polizia distato. do;\> 
Crippa segretario dell'Associa- ria!o arresto, non è ancora s , trattenuto alcuni ciorr. a 
zrone Italia URSS di Milano e E! 1 ' c ‘- a od acc.uffare il Burger. Kirchberg am Uechsei. -.ìa loca 
l ente statale sovietico inca- . , are ,. < j l< ì ‘L ta [ K1 ' * < ' ror ' sta . tlr0 | l:tà d'origine, e r.entrati* a Inn- 


pae^e virino (Germania occiden¬ 
tale o Svizzera . 

Bureer. nella nota intervista 
alla rivista della Germania occi- 


rìrV 1 r pegnati. altri già partiti per ì a ora ^ ra interrogato 

m n^j.-o Bo. dopo le so..e- 5 Dcd j z j on i extra-eurODce Poi tcntat ' acl * Tirolo del sud » .wio d al magistrato sulla intervista 

«il espresse da Barca e s^jziom extra europee Boi « ora p:u che mai necessan». Egh CO!ìC€ ^ 3 a Der SDieael: se oue 


aiiviiL uanc alivi ltiax.ium ULP » 

Fon. Campilli — il documen- j 
to che il CNEL rimette ora al j 
governo contiene alcune im- ! 


Leonardi del PCI. De Pascala cera il solito problema delia aveva anche precisato ch e « bi¬ 
dè» PSU e Curii delia DC. I incompatibilità di carattere, an- sogna impiegare molte bombe per 


- -_- . _ . , l'oratore, l'indicazione delle pre- governo contiene alcune im- 

FIAT aderenti a tutti i quattro dse respon5abilità ^«‘iche che portanti affermazioni. Emerge, 

. a ; sono alla base dei decadimento in primo luogo, una netta pro¬ 
sindaci» presenti »n azienda si di e della Ugurja ma 0 ,^^ pe r alcuni P quì . 

sono numti insieme per di cu- c tuttavia emersa nella ri libri che continuano a carat- 


aììe cekbraz.om rie! J 0 o. anni- =» inpre qualcosa di misterioso: 

versare» della nascita dfìler.Ht i’amir. Tetto (iti mondo, confi 
tirolese Sp^fkbucher. turbate, ne con la Cina, centro dclFAria. 

come è noto da carte.Ii e stri- p Q j jj \j agg j 0 d i avvicinamcn- 

sciom di protesta contro 1 Ita.ra , > . 

e contro ,1 governo d, Vienna. d ^_c essere estremamente 

Burger ora sarà interrogato interessante. Con 1 aereo si at- 
dal magistrato sulla intervista terra a Ose una cittadina si- 

eonces'a a Der Spiegel: se que tuata nella valle di Fergana. 

sta voìta verrà ritenuto colpe un autentico Eden dell'Unione 

voìe, egli rischia una pena fra i Sovietica dove convergono le 

12 e i 20 anni di prigione, se gli pj,-, r j cc he terre di tre repub- 

verranno riconosciute e aegra, l.- » >»-_ 

vanir. In caso invece gì. ven.s- 

sero r,conosciute le circostanze bckistan, Tagikistan e Kirghi 


* * • !• _ u I *zn?sziM» V. Vivila UlKUlia. I liti 

sono riuniti insieme per di. cu- essa è tuttavia emersa nella ri- 
terc la vertenza delia settima- \radicazione di un maggiore, più 
na di cinque giorni por gli qualificato peso dei lavoratori 


essa c tuttavia emersa nella ri libri che continuano a carat- 
vendrcazrone di un maggiore, più terizzare l'economia naziona- 


Z Z .7 quaoi.caio peso uer lavoratori , e In particolare si accenna 

impiegati. Al termine della nu- nella definizione delle linee del- „».., _ _». 

ninne comune è stato approva- <a programmazione quale risulta alla ; t “ azi ' 1 ! 10 . dcl11 agncoltu- 

to un comunicato in cui si in- in definitiva dalle richieste uni- ^a sia in termini di reddito 

tane presentate al governo e a complessivo, sia in termini di 

li ta »"aT'nnÌ rJ.r atI sostegno delle quali tutta la prcv squilibrio nelle condizioni di 

flf.Jl . 4 Shf nflZ tl ' 1!‘ v ' ncia è 50053 (Vpi in 5ci ^ r °- vita dei lavoratori addetti ri 

fiuto della Direzione. Le com- chc riguardano spetto alle altre categorie. Su 

micciAni intimo ri-a nartp Ir\m _ r . . ® 


Un'intervista e un'articolo sul settimanale della CGIL 

Storti e Viglianesi sull’unità sindacale 

I segretari della CISL e dell’UIL concordi sulla continuazione immediata del dialogo fra le confederazioni 

I segretari della CISL e del- 1 gna elettorale, e in che misura I CGIL, della validità delle cor- 1 sociale, alia riforma previden 


attenuanti 1 ! mimmo è tre anni. 
Re-:a da vedere q.iaìi rcaìe si- 


sistan). 

Dai fruttiti e dalle pianta- 


missioni inteme, da parte loro. da lin , at0 1 intervento immedia. Z>e7o punto il documénto del « Segretari della QISL e flell UIL COnCOrfll sulla COntmUaZIOne immeoiata dei dialogo tra le confederazioni non aver ricAW nessun .nv to da di busciambè 

si impegnano a svolgere opera to per le fabbriche fallite o mi- cxft afferma ebo A cemrv-e Magnago. secondo le notizie dif- ... . „ 

dH chiarimento fra gli impiegati, nacciate di chiusura con il loro *.. c r p fuse a Vienna dalla Voìksparter Noi non sappiamo quello che 

carico sodale di oltre duemila Ql P 1U «"g en ve l attuazione ai j segreta^ della CISL e del- gna elettorale, e in che misura CGIL, della validità delle cor- sociale, alia riforma previden austriaca, dovrebbe capeggiare la v edremo, sappiamo solo che 
LEGNO — Riprendono doma- lavoratori, davanti ai quali si * una adeguata politica agra- rmi. rispondono positivamente, e in quali forme saranno dispo- retiti e de! problema dcl rap- ziale. a quella mutualistica ed delegazione della SVP. Egli ha avremo orecchie e occhi aperti 

ni le trattative per il contratto profila la prospettiva del liceo- na e di investimenti ». sul nuovo numero di « Rassegna nibili o meno al dibattito parti- porto fra legge e contratto ». ospedaliera; al problema di dare invece espresso sorpresa per la ner ricevere la massima ouan- 


cmf cato politico verrà dato a pioni di cotone dj Fergana si 
questa iniziativa delia maestra- passerà alle terre arse d'alta 
tura au-:riaca Intanto a prop>> montagna dcl Pamir lungo la 

camionabile che addentra,to- 
I .r.tervento dei m.n.stro dt g.i 51 nel Tetto dt I mondo ne ag 
«'-.ter; austriaco Toncic, de. d.ri- g |r <» 1 acrocoro piu alto, supo- 
Sent: tiroìcsr e di una delegazione rando valichi di oltre 4.000 me 
della SVP. i! leader della SVP. tri e si spinge fino a Chorog 
Silvio Magnago. ha dichiarato ri; per poi allacciarsi con la stra- 
non aver ricevuto nessun invito. d a di Dusciambe. 

Magnago. seconcio le notizie dif- .. 

fuse a Vienna dalla Volkspartei N°i non sappiamo quello che 
austriaca, dovrebbe capeggiare la vedremo, sappiamo solo che 


sul nuovo numero di « Rassegna nibili o meno al dibattito parti- 1 porto fra legge e contratto ». 


dell'industria del legno I sin ziamento: dall altro, precisi un- | n documento dà della situa- sindacale », alle proposte della tico ». La stessa C7SL ha posto Viglianesi. in un artio 

/Watt hanno oreoamtn mntro- P 0 ^ 1 del governo per un nuovo zione economica un giudizio CGIL per la continuazione senza aH’ordine del giorno del proprio blicato nello stesso nume 

nr^Tntn 00 ^ economico che. attraverso moderatamente positivo Ma interruzione del dialogo unitario comitato esecutivo, che si riu rivista della CGIL, sì p 

proposte unitane da presenta- una modifica degli orientamenti _pr anche che « nonnstar». Storti, in un’intervista in cui non nirà a settembre, le « relazioni pure per la prosecuzione 
re agl» industriali. delle partecipazioni statali e Io cne « rwnostan- franche manifestazioni intersindacali». logo. «Al punto in cui 

intPrVPlìtrt npllf* infrA^t nittllff 4 . TC CI! intervenuti mìKllOTOrnen- J: flirrAnrn aKa . 21 Amn A itrvs zLvn o rw-? i r>ìi\ rvfiWM e o In rwa nm <*(w4/v nar n 


porto fra legge e contratto». ospedaliera; al problema di dare invece espresso sorpresa per la per ricevere la massima quan- 

Viglianesi. in un articolo pub- organicità e vigore alle relazioni notizia, da lui conosciuta starna- di imnrpscinni rnn 

blicato nello stesso numero della industriali e alle tecniche della ne leggendo i giornali, e non è ^ . 

rivista della CGIL, si pronuncia contrattazione; ai temi connessi stato in grado di fornire spie- „ . 5. , . . .. a . amp ? R, 


intervento nelle infrastrutture. B * 1 intervenuti miguoramen- 
CONSORZI Dl BONIFICA — fornisca a Savona c alla Liguria ti e le più favorevoli prospet- 
Prosegue da tre giorni lo scio- gli strumenti necessari alla sua tive, vi sono problemi centra 
nam rtoi Hìiwiutonii He! Con. rinascita. ti —- succio ouelli relativi adii 


mitfltAMmofi I 1,uulvailu Udibile iiwiiiK^tdGUlll uunainuovoM ». l iu^u. » ni iti vui otaiuiv 

miguoramen- d j dissenso, afferma che « il dia- A una domanda più precisa te cose, non vedo per quale ra 


me del dia alla politica di piano e all'arione gazioni su quello che egli ha de 

cui stanno comunitaria». Infine Viglianesi finito un « disguido ». 
r quale ra segnala alcune convergenze con Intanto oggi l’ambasciatore ita 


mu iti fciauv Mi iv/t im c 311.L- « • • •• . .. .., , , 

izioni su quello che egli ha de- se degli alpinisti ai limiti del 
nito un t disguido ». ghiaccio, poi su su con zaini e 

Intanto oggi l'ambasciatore ita- accessori in spalla un campo 


logo sull'unità deve continuare in sulla prospettiva dell'unità orga gione una esperienza cosi inte- la CGIL, c Fra noi e la CGIL Iiano a Vienna ha presentato al dopo l’altro fin dove potremo 


pero dei dipendenti del Con¬ 
sorzio di bonifica « Destra Sc¬ 
ìe » in provincia di Salerno. Si 
chiede l’applicazione dcl con¬ 
tratto nazionale e il passaggio 
a ruolo di un folto gruppo di 
dipendenti. 


— scrive 


Fausto Buffa redo 


live, vi sono problemi centra modo serio e responsabile. Su- nica Storti risponde che « ri so ressante. pur con le complesse — scrive il segretario della 

li — specie quelli relativi agli bordinarlo ad avvenimenti estra- no dei segni che almeno alcune indicazioni che essa porta con UIL — abbiamo potuto riscon 

investimenti, ali occupazione nei alle vicende sindacati sa- cose si stanno muovendo in senso sé. debba essere accantonata trare una quasi completa ideo 


segretario della ministro degli esteri austriaco 
io potuto riscon una nota verbale circa il ricor- 


E speriamo proprio di poter 
arrivare sulla cima col piccolo 


all'azione e alla spesa pub¬ 
blica — che richiedono la mag- 


nei alle vicende sindacati sa- cose si stanno muovendo in senso sé. debba essere accantonata trare una quasi completa ideo- so in appello della procura di „ - n ... - , 

rebbe obbiettiva dimostrazione di positivo. Potrei citare la volontà ” sine die " oppure subordinata tità di vedute a proposito del- stato austriaca per la sentenza 0 , , , 1 , * V1 ,nslaliai ° 

scarsa autonomia. Il problema che sembra emergere in alcuni ad eventi di natura elettorale o l'articolo 39 della Costituzione, di Linz con la quale sono stati ncl ‘ on *ano 1934, e mettere an- 

riguarda ogni centrale: si trat- gruppi della UIL di stabilire rap- politica». Viglianesi propone an- della legislazione sociale, dcl- assolti Burger ed altri terroristi c ùe tre firme italiane sul libro 


Nella telefoto in alto: un mo- —i nttermrmo » <t» ammnn guarda ogni centrale: si trat- gruppi della UIL di stabilire rap- politica*. Viglianesi propone an- della legislazione sodale, dcl- assolti Burger ed altri terroristi c ùe tre firme italiane sul libro 

, giore aucnzinne . ai accenna , er ^ d j valutare i loro compor- porti nuovi tra sindacato e par- che alcuni temi per un dialogo l’autofinanziamento del sindacato, e per chiedere misure di polizia di vetta, 

me o ae a man rasfazionu a anche a situazioni settoriali lamenti e le posizioni che assu- tito. come potrei ritare la re- su problemi concreti: « Pensiamo problemi tutti di non scarso ri- per l'allontanamento da Inn- E—,:|; n ■- »-«- 

Savona . . quali ; quelle dell'agricoltura, ameranno ncl corso della campa- visione che appare in atto, nella — agli scrive — alla sicurezza bevo». sbruck del terrorista Klotz. CITiHIO rfllll 
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La misteriosa epidemia si estende paurosamente in Sardegna 


morbo dì Cabras ha ucciso ancora 


PAG. 5 / attualità 


Nella Carolina del Nord 



L'intricafa vicenda Milo-Ergas 


lesso che è 
die Deborah 
sua figlia 



due bambini 

Stato d'allarme a Laconi — Altri dieci 
piccoli ammalati ricoverati in ospedale 




* 3» ' V - ' / *' I 

X 1 




Dalla nostra redazione sc ™P r e in provincia di 

paritari io Nuoro. Qui sono stati segna- 

A r^nni 11 lati numerosi casi di tifo. 

A Laconi, importante centro Q uando j san |tari si sono re- 
della provincia di Nuoro sta ^ ge u accer . 

succedendo corne a Cab. ase , u faU( f (ò * tato ridi . 

Galt . e,,i ' - U " a ar l r . a Y e n e P‘ de ™ a "lesionato. In effetti, a Lot- 

già morti: Loredana Arni di u„oT ti^aSnaS 

d? le"mesi.Àuri Xi “barn- suSLS?hit 

. . . . ._..... A ualtelii la situazione e tut- 

bini sono stati ricoverati d ur- r „ 

- „ .. , ■ _ t altro che normale. Lo stesso 

S^J±„f 5 C ?.,^ r,Ca assessore regionale alte sa- 




ai. tasi. uiui ut uuu auuuuiniaiu 

d? le"mesVdSi barn - C Tò^mìa 

b.ru sono stati ricovera , d ur- normale. Lq esso 

genza nella clinica pediatrica asse!3Sore regiona!e alla sa . 

dell Università di Cagl an nità on> La f te> ha ammesso 
Anche questa volta le auto- che ’j cas} di lbc s} moltiplì . 
nta sanitarie non riescono a „„„„ _ 

stabilire l’origine del virus. Il a °’ e s eme che e P itJ emia 

& . . rviQQn fKRiimPfP nrnrVM-jmni oc. 


prefetto di Nuoro, dr. Zanda, 
è intervenuto inviando sul po- 


possa assumere proporzioni as¬ 
sai vaste. Da lunedi scorso, 
a cura del Consorzio antitu- 


sto personale specializzato che £ er coiaV di Nuoro ” Hnlera 
ha 1 incarico di condurre accu- -„ 


rate indagini. 


popolazione viene sottoposta a 
visite schermografiche mobili. 


\ * 
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Mentre I inchiesta era appfr Finora risuItai f 0 visitati im 
na iniziata a Laconi un altra dej 2 m ab - 
preoccupante not.z.a giungeva h iornQ saranno resj J - - 
da un piccolo comune. Lotzo- risu| f atj deUe vjsile radiolo . 

—————n giclie. 

_ . j. Rispondendo oggi, al Consi- 

Ouindicenne fi |io regionale, ad una interro- 

^ gazione del compagno on. Al- 

H__J Jp frodo Torrente, l’assessore alla 

IUCltlC sanità ha inoltre riconosciuto 

1 ) che il morbo infantile a Ca- 

amante bras e ,,e gp nitrì p aes ì sardi 

si sviluppa a seguito delle spa- 

della madre SE! c ° ndi2ioni igienic0 ' sa ’ 

L’assessore Latte, che nei 
" giorni scorsi ha visitato Ca- 

MARSALA, 19. bras col professor Tangheroni. 


MARSALA. 19. 


.> -fi 


»s. ;**•*« 


i - - —• . 

Altro colpo di scena nell'ormai 
notissimo duello giuridico fra 
Sandra Milo e Morls Ergas per 
ottenere la tutela della piccola 
Deborah. Ieri I giudici greci ave¬ 
vano deciso a favore del produt¬ 
tore oggi l'attrice ha prontamen¬ 
te reagito facendo riconoscere 
Deborah come propria figlia na¬ 
turale. Accompagnata dai suoi le¬ 
gali la bella Sandra si è recata 
negli uffici del Comune di Mila¬ 
no (dove nel febbraio 19(3 è na¬ 
ta Deborah) e dinanzi all'ufficia¬ 
le di Sfato civile, alla presenza 
di due testimoni « ha riconosciuto 
come propria figlia naturale » la 




bambina. E' stato possibile pro¬ 
cedere all'atto perchè l'attrice è 
stata ora considerata nubile, a 
seguito della definitiva trascri¬ 
zione di nullilà del suo matrimo¬ 
nio con Adolfo Rodighiero. Un 
nuovo episodio si è poi aggiunto 
ieri sera. A Roma Morris Ergas 
sarebbe stato aggredito, mentre 
usciva di casa, dal giovane Ot¬ 
tavio De Lollis'che fu protagoni¬ 
sta, mesi or sono, della intricata 
vicenda con Sandra Milo. Il De 
Loliis avrebbe colpito Ergas che 
trasportato al S. Giacomo è stato 
dichiaralo guaribile in quattro 
giorni. 


E' atterrato in extremis a Punta Raisi 


In difficoltà su Palermo 
caccia USA carico di bombe 


Sulla pista sono scop¬ 
piate le gomme - Stato 
di allarme nella zona 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Stracarico di bombe e di razzi 
micidiali, un potente turboreat¬ 
tore deM’aviaxiooe militare USA 
ha rischiato di precipitare su 
Palermo e di provocare una spa¬ 
ventosa catastrofe. 

Se il disastro è stato evitato, 
questo sì deve solo alla fortuita 
coincidenza che la pista princi¬ 
pale dell’aeroporto internazionale 
di Punta Rajsi era momentanea¬ 
mente sgombra, e all'eccezionale 
sangue freddo dei due piloti del 
caccia che sono riusciti ad ef¬ 
fettuare un atterraggio di emer¬ 
genza in condizioni e-tremamente 
d.lTìcilL 

Tutto è accaduto in pochi at¬ 
timi. nel pomeriggio di ieri, ma 
della vicenda — che je autor tà 
militari hanno tentato di tenere 
nascosta — si è saputo soltanto 
oggi. Erano dunque le 16 23 quan¬ 
do un caccia bombard.ere della 
flotta della portaerei « Saratoga » 
ha chiamato la torre di controllo 
di Punta Rajsi invocando soc¬ 
corso: diretto alla base Nato di 
Sigonella (Catania) — il cui no¬ 
me ricorre continuamente per I 
sempre più frequenti « incidenti » 
di cui sono protagonisti i velivoli 
che ri fanno capo — l'aereo ave 
va completamente esaurito la 
scorta di carburante e. per giun¬ 
ta. aveva a terra le gomme del 
carrello. 

Drammatico scamb’o di mes¬ 
saggi e stato di allarme a terra, 
nvntre U velivolo continuava a 
volteggiare, a quota sempre pò 
bassa, sull'arca della * grande 
Palermo >, con II suo pericolo 
sissimo carico di guerra. 

Il caso ha voluto che in quei 
momento la pista centrale dolio 
scalo fosse dispomble. e cosi, 
mentre autoambulanze e autopom¬ 
pe circondavano la zona, è stata 
data ai piloti rautorizzaz’one di 
tentare l'atterraggio II caccia 
ha preso lerra in circostanze non 
meno drammatiche della vicenda 
di cui era protagonista: all’mv 
patto, le gomme «ono scoppiate 

Particolare terrificante! a bre 
ve distanza dall'aeroporto di Pun¬ 
ta Rajsi. è «tata creata una gi 
fantesca Santa Barbara « segre 
ta v (anch'essa della Nato) dove 
è ophrooe comune che siano cu 
•tedile anche testate nucleari. 


Lanciato da Cape Kennedy 

Explorer 35 studierà 
le radiazioni lunari 


Ottimistiche previsioni sul programma Apollo 


CAPE KENNEDY. 19 

Explorer 33 è stato lanciato 
oggi da Cape Kennedy: do¬ 
vrebbe raccogliere dati sulle 
radiazioni circumlunari e sugli 
eventuali pericoli che ne pos¬ 
sano venire agli astronauti 
americani. La sonda ha una 
forma simile ad alcuni dei suoi 
predecessori: cioè ha un aspet¬ 
to che la fa assomigliare a un 
mulino a vento. E’ stata lancia¬ 
ta alle 10.19 (16.19 italiane) da 
un razzo vettore Delta e do¬ 
vrebbe arrivare in zona luna¬ 
re nel giro di tre giorni. 

Il periodo di studio dell’Ex- 
plorer 35 dovrebbe essere assai 
lungo: due o tre anni. Se nel 
corso del volo non si veriliche- 
ranno inconvenienti, sabato 
mattina la stazione di Terra 
comanderà l'accensione di un 
retrorazzo che permetterà la 
cattura del satellite da parte 
del campo gravitazionale della 
Luna. 

L’esperimento è il secondo 


alle ipotesi di ieri, secondo cui 


esploso pochi istanti prima di 
tentare l'allunaggio morbido. 


alla stampa una specie di atto 
di fede per dire che. dopo i 
miglioramenti apportati alle 
cabine Apollo (dopo la sciagu¬ 
ra in cui perirono Grissoro, 


\Vhite e Chaffee) si sentono feudale. 


tranquillissimi e ben disposti 
di prendere posto nella cabina. 


in poche righe 


Nuovi allucinogeni 

NEW YORK - STP, FDA. <** 

DMT. DET e THC sono nuovi 
allucmogenì in venuti ai corri- Pira!? 

5 ponderi za con l'emanazione del- nome 
la legge federale che ne tmpe- -V” 1 * 


Pirata stradale 


nel giro di pochi giorni. E’ sta- disce l'uso. Si a ssicu ra che U 
to infatti preceduto dall'infeli- più potente è lo STP. che pro¬ 


ce lancio del Surveyor 4. sul durrebbe inesUAi bianca ££ ET stato arrestato. S, trai- 

cui misterioso fallimento gli ^ccecan.e peraìw^no72 ore_U | ^ delrotHlfnc!a i e pjs. G io- 

scienziati di Pasadena conti- 1X10 anoare ** t** 1 - . vanni Orsi. R ferito. Andrea Ca- 


9- f- p- 


nuano a studiare. Sembra co¬ 
munque che \i siano conferme 


LEGGETE 

Rinascita 


Nel bosco di Besan^on 


Giuseppa Podda 


Dopo i «dischi» hanno 
visto anche i marziani 


BESANCON. 19. Z 
Come era prevedibile gli « oggetti misteriosi • scorti l'altra ; 
notte nei cieli di tutta Europa cominciano ad avere un se- - 
guito di allucinazioni, più o meno sorprendenti. La più origi- 2 
naie arriva, comunque, da Besancon; dallo stesso centro, in- - 
somma, da cui ieri era partita la prima spiegazione scientifica Z 
del fenomeno (la disintegrazione di un satellite in fase di rien- 2 
tro nell'atmosfera). - 

Incurante di questa interpretazione, infatti, una ragazza di 2 
15 anni — Joelle Ravicr — ha dichiarato di avere visto quat- - 
tro piccoli esseri misteriosi nei pressi di un bo-,co dove si 2 
era recata in gita con tre amici: i misteriosi personaggi, se- - 
condo la sua descrizione, erano alti circa un metro, tutti neri, Z 
con la testa a forma di pera e l'addome prominente. Non ~ 
basta. Joelle afferma che i quattro l'hanno scorta e sono - 
fuggiti < raso terra, ad una velocità incredibile, parlando tra 2 
di loro un linguaggio musicale ». Purtroppo sono scomparsi. - 
Non resta che attendere, adesso, altre e più dettagliate allu- Z 
cinazioni. “ 

Frattanto, continua la polemica sulle cause reali del feno- Z 
meno dell’altra notte. Gli astronomi, infatti, non riescono a 2 
mettersi d'accordo. Z 


Boeing contro nereo 
turistico: 81 morti ! 

Fra le vittime il sottosegretario di stato alla marina USA 
In un'altra sciagura aerea muore un ministro del Madagascar 


IIENDKRSOXYII.I.E, 19. dato, nella caduta, il tetto di una re i>or Roanoko (Virginia) per 

Un quadrigetto di linea e Boe- abitazione. A causa della natura atterrare quindi a Washington 

ing 727 ». con 78 persone a bor- accidentata del terreno dove si a jlc ore 12.57 (ora locale), 
do. i>ochi minuti dopo il decollo è verificato lo scontro — quasi * * * 

dall’aeroporto di questa cittadina all'altezza dei monti Appalachia- tamamabivf 

balneare, nella Carolina del Nord, ni che fanno da corona alla baia. j i, L| 

si è scontrato con un bimotore l'oi>era di recupero delle vitti- . un quadrigetto delle uvio 


uuu uvivjAmy ui viuauum au lit i inumi n|/{faiuuua* TA W A A P IO 

balneare, nella Carolina del Nord, ni che fanno da corona alla baia. , i vv"v 7 ,’ ^ 

si è scontrato con un bimotore l‘oi>era di recupero delle vitti- . V ^a 6 jVIOI , n ? e 

llf viaeuiavano e r;\" a .^r?cme U I^duè m ^ è P rocedl, | n a r,Ipnto - ,ar(la questa 3 mfuma." subito'‘diS u 

te viaggiavano rie persone. I due notte erano state iecuperate solo (W 0 n 0 . f i p ; 7 ^ A twstn in 

Tra le vitto" 35 Si!°35 de ter,t,Ì5pSK 

...- A !._n U Secondo alcuni testimoni ocula- Fra le vittime, il ministro de¬ 


vi sono superstiti. Tra le vittime 
vi è anche il ministro della ma¬ 
nna americana, d! iccente nomi¬ 


ri lo scontro ha provocato l'im- gli esteri della repubblica mal- 


- na. John T. Mcnaughton. Con lui me(lli,ta J*Milo.«.ione dell'aereo da gasoia. Albert Sylva. 

■ • 1 >> . tilt iwlim II » v/vi ontn mmrirtifnM a It.i I .... r\/ ’ « J 


viaggiavano la moglie. Sally, e il h'iisino. 11 {Ritento quadrigetto ha L'aereo, un DC-1 delta eompa- 
figljo di 11 anni. Mncnuughton proseguito irt un tratto, quasi gnia « Air Madagascar » era di¬ 
aveva sostituito Paul II. Nit/e. uscito indenne: j>oi si è retto a Diego Suarez. nel Nord 

1 rottami del v Boeing 727 e bau- trasformato in una palla di fuoco, dell'isola Si era appena levato 
no di poco mancato una colonia H « Boeing » apparteneva alla in volo dalla pista dell’aeroiio.-to 
estiva di ragazzi che in quel mo- compagnia « Piedmond Airlines ». di Tananarive. inaugurato solo 
mento giocavano a pallavolo. Non °d era diretto da Atalanta a qualche settimana fa. quando 
vi sono stale vittime fra la poiw- Washington con il volo 22. pochi secondi dopo è stato vinto 

(azione e i villeggianti. Ma le Partito alle ore 11.40 locali da perdere quota e schiantarsi al 
scene raccapriccianti sono state Atalanta, aveva fatto scalo all’ae- suolo, in una regione paludosa a 
innumerevoli. Il corpo di una del- roporto di Asheville Hendersonvib qualche centinaio di metri dal 
le vittime della sciagura ha sfon- le: dì 11 avrebbe dovuto prosegui- confine dell'aeroporto 


giocavano a pallavolo. Non °d era diretto da Atalanta a qualche 
> stale vittime fra la po{R>- Washington con il volo 22. pochi se 


Un giovane, un ragazzo di 15 ba ) e tto una lunghissima rela- 

nro* in a nMn C | S0 ( C °u Un w° ,po di rione. Purtroppo, non ha ag- 
pistola alla testa il postino qua* . . . *_•% ,, 

rantenne di Spagnola, un picco- giunto niente di nuovo alle no¬ 
lo centro a pochi chilometri da !* z,e note. Per esempio, la 
Marsala. Dopo un lungo interro- causa della epidemia non è an- 
gatorio Giovambattista Pavia ha cora esattamente determinata 
confessato il suo crimine: pare e non sarà possibile sapere di 
che abbia ucciso perché il porta- p j d dno a q Uan d 0 studi e ana- 
lettere Leonardo Novara aveva f* j saranno condotU a ter- 

ragazzo è entrato stamane nel- n^ne. Gli interventi pubblici 
l'ufficio postale, si è introdotto risultano assolutamente irriso- 
nei locale adibito allo smista- ri: un milione per l’assistenza; 
mento e. a bruciapelo, ha spa- sei milioni per la disinfezione; 
rato alla testa dell'uomo ucci- l'invio di personale specializ- 

F* n S»n ri A Zat ° al,C CUre dell'ONMI. Le 

r. stato ritrovato a poche centi- 

naia di metri dal luogo del de- stesse misure predisposte per 
litio. Durante 1'interrogatorio ha accogliere 1 bambini di Ca¬ 
rivelato dove aveva nascosto l’ar- bras nelle colonie estive non 
ma e poi ha confessato. La sai- possono aver luogo, a motivo 
ma del Novara è stata traspor- della incertezza sulle cause del 
tata all’obitorio del cimitero a morbo. L’assessorato alla sa- 
disposizione dell autorità giudi- nit à aveva deciso di mettere a 

z,ar,a ' disposizione dei bambini dai 4 

ai 12 anni uno stabilimento sa- 
- '—- nitario in collina. Qui, i pic¬ 

coli avrebbero dovuto trascor- 
rere serenamente tutto il pe- 
k ' 1 **^* riodo estivo. Non è stato pos- 

- sibilo portar via da Cabras 

la popolazione infantile per le 
cause di profilassi adottate 
L I dalle autorità sanitarie. 

f Alla prova dei fatti, gli in- 

fl K| Il III tcrventi pubblici, sia governa- 

Livi che regionali, sono nulli 
o quasi. A Cabras, dopo tanti 
g . anni, è stata decisa, proprio 

!• |_ _|_ oggi, la istituzione del servizio 

Mi |^^%IMMI%^% di nettezza urbana, ma andrà 

III ■MImIIIIJI? soltanto a beneficio delie fami¬ 

glie che potranno pagare tre¬ 
mila lire annue. Considerata 
_____________ * a estrema povertà della popo- 

" lazione, vi è da dire che diffi¬ 

cilmente i rifiuti solidi potranno 

Cape Kennedy da tuUe ,e “ 5e 

- Il compagno Torrente — di¬ 
chiarandosi insoddisfatto della 
jar mq risposta dell’assessore — ha 

denunciato che. a diverse set- 
\ Wm Umane dallo scoppio dell’epi- 

wm demia, la situazione tende a 
peggiorare, tanto è vero che 
il male si propaga ad altri 

• m __* paesi della Sardegna. Non è 

flfff mmmBmmmWrm escluso, peraltro, che a La- 
rlll llllllll m coni il colera infantile sia stato 

portato da alcuni bambini fatU 
sfollare da Cabras dai propri 

sul programma Apollo è che B male . ron . 

sìderato misterioso, ha un’ori- 
alle ipotesi di ieri, secondo cui P ,ne ben precisa: a 5 anni 
il satellite lunare sarebbe dalla legge sul < piano di rina¬ 


scita », la maggioranza dei Co¬ 
muni sardi presenta delle ca- 


Intanto due aspiranti cosmo- r? 02 ® paurose nel settore igie- 
nauti. Joe Engle e Alfred Wor- mco-sanitano. La responsabi- 
den. hanno compiuto di fronte “J® di tanta arretratezza risale 


alla Giunta regionale e a) go¬ 
verno centrale, schierati dalla 
parte dei «baroni degli sta¬ 
gni » i quali tengono Cabras 
in un vergognoso stato seim¬ 


ila fissato ina cauzione di 7.500 
dollari (oltre 4 onuioni e mezzo 


V«1 I C1IMIMUUJC UCr ADDICO 1 VA T« J, 

la legge federale che oe «mpe- 
disce l'uso. Si assicura che U ?* 

più potente è lo STP. che prò s } uo e 0 r ® n 5° K ravTTO «n,e in pe- 
wi 1 '^ k dooe- Poi ha cercato di oascoo- 


sa grande, versa in gravj condF 

NBC in tribunale 

NEW ORLEANS - D cronista MIHMIO S3T00 ifTCSO 
televisivo della NBC menomato CAGLIARI — Si è arreso e 
dal procuratore Gamson per oor- lasciato arrestare dal canbj- 
ruziene tentata di tesumone. Ri- nieri ti bandito sardo Cristoforo 
chard Tcrwnley, si è dichiarato Pira, ricercato per omicidio, tan- 
innocente. 11 Gran Jury di New tata rapina • altri minori reati. 
Orleans gli ha dato nove giorni 5* accaduto oeila di 

per organizzare la dJeaa • gli Ottona. 


roi risparmiate 

xi:i sTTTIìììEìuaitk 
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da domani queste offerte speciali 


W sopraffino vergine d'oliva ~WT 

WWMJM %W - bott da 1 litro MJm # WWWW 



_ PASTA 
W VINO 45S 

1 CARNE 5 

SALARE ;r, 

FAGIOLI r. 


aH’uovo a nido 
- grammi 300 


TREBBIANO M 

"frizzantino" 1 litro JLà 

BÉjÌ in scatola 
J mjJ •'Olida” grammi 190 

HT •'Milano’* affettato 'V 
V - 1 etto JR 


F "cannellini'’ lessati 
[ - gr. 400 


'£?L. IOO 
L.125 
L. f 75 
“JL. 179 
- L. OS 


FORMAGGIO rr L. 79 
MORTADELLA sarà 
GIARDINIERA r?sL. L. IOO 
PANDOLCE™ ss, L. 300 
O DRiOCliES L. IOO 


RISCOPPI ««f*""'' L. 12 S 


di frutta assortiti *Péh 

WU RB.-M- botL grammi 130 MLJa tPW WW 

REDI NO •‘Okay’’ - dose da 1/2 litro L.SO 
YOGURT “Okay” - intero e magro L.1S 


è qualità ! 
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Alle 


delegazioni in Parlamento da tutti i quartieri 


Protesta a Campo de' Fiori 
contro l'aumento dei fitti 


r Unità / giovedì 20 luglio 196T 

• Sul cellulare che sta traversando le vie del centro 

Il due volti di «Francois» 





Su* s 

tiktrT''" i' 


M La manifestazione unitaria alle 20 
Parleranno i dirigenti degli inqui¬ 
lini, degli artigiani, dei commercianti 


Ogg, la battaglia |»i»l«ire conno l'aumento «lei fitti pie 
\isti» dal decreto governativo in discussione alla Cameia rugginii 
l'eia il suo culnnne con una grande manifestazione unitaria a piazza 
Cani|>o de’ Fiori e con l'intervento, presso 1 deputati di tutti i gruppi 
(Militici, di decine e decine di delegazioni di inquilini, di commer¬ 
cianti, di abitanti delle borgate, di lavoratori di artigiani. 

Come hanno stabilito le quattro organizzazioni che hanno indetto 
la giornata di protesta, alle IH.30 le delegazioni si riuniranno a piazza 
del Pantheon per recarsi successivamente a Montecitorio. Delega 
zioni sono annunciate da Cinecittà, da Centocelle, dal Nomentano. da 
Pietralata, dal Tiburtino. dai quaitieri Monti. Ksquilìno. Celio, dalle 
fabbriche, dai cantieri edili, e naturalmente dai negozi e dalle l»t- 
teghe artigiane. In molti quartieri e fabbriche sono in corso peti¬ 
zioni che domani saranno presentate, con migliaia di firme, ai de 
potati. 

I deputati della maggioranza dovranno rendersi conto, dai col¬ 
loqui con gli inquilini, che il decreto che il governo ha presentato, 
minaccia di colpire tutti e non soltanto 600 mila famiglie in tutta 
Italia. Come già è stato detto, con i! pi ov vedi mentii governativo sai 
torà, praticamente, il blocco dei fitti applicato nel 1903, Le delega 
zioni. pertanto, chiederanno ai partiti del centro sinistra o di nti 
rare il decreto, prorogando totalmente il blocco, oppure else nel 
decreto sia stabilito che tutti gli altri contratti siano prorogati sino 
al 3(1 giugno 1909. 

Le delegazioni riferiranno |x>i nel corso del comizio in piazza 
Campo de' Fiori. Parleranno. |>er le organizzazioni che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione, l’on. l’ina He della presidenza cleH'Unione 
Inquilini. Adriano Calabrim. segretario dell’Unione Provinciale Ho 
inaila Artigiani. Franco Vitali, segretario del Sndacato Autonomo 
Commercianti ed Esercenti. Aldo Tozzetti. segretario del Centro Cit 
l tadino delle Consulte Popolari. 





Per le continue provocazioni 


tali, segretario del Sndacato Autonomo | due volli di « Francois ». Il nostro fotografo ha colto Francesco Mangiavillano con due espressioni ben differenti: sorridenti, 
Aldo Tozzetti. segretario del Centro Cit- mentre parla con il tenente Varisco (fuori quadro), e poi serio, preoccupato, con la grinta da « duro ». E' sul furgone che lo 
arl * sfa trasportando da Regina Coeli a Rebibbia, verso il confronto con lo «storico» della tragedia di via Gatteschi, Franco 

Torreggiani. 

Drammatico confronto nel carcere di Rebibbia tra il presunto « Francois » e il « miope » 


Ancora bloccati MI ACCUSI PER SALVARE TUO FRATELLO 
i bus ili Zeppieri GRIDA MANGIAVILLANO A TORREGGIANI 


Alla Maccarese firmato 
un positivo accordo 


La direzione della Zeppieri pas¬ 
sa da una provocazione all’al¬ 
tra. E ha ottenuto, ieri, un’altra 
giornata di sciopero compatto. 
Questa nuova azione sindacale si 
aggiunge alle 72 ore di lotta dei 
giorni scorsi. 

L'ultima provocazione della Zei>- 
pieri è di ieri: gli autobus non 
erano stati mandati ai rispettivi 
capilitica esterni, per cui i dipen¬ 
denti. per rientrare in servizio 
dopo ('ultimo sciojiero. sono stati 
costretti a venire nei garages a 
proprie spese. Per di più a mo! 
ti di essi l’azienda ha negato la 
consegna degli autobus aJduccn 
do giustificazioni pretestuose: que 
sto equivaleva ad una parziale 
serrata e pertanto i sindacati del¬ 
la CGIL, della CISL e della UH., 
al termine di una infruttuosa riu¬ 
nione all’Ufficio regionale del la¬ 
voro, hanno immediatamente prò 
clamato per tutto ieri un'altra 
giornata di lotta. 

Ieri a Castro Pretorio, princi¬ 
pale capolinea romano della Zep¬ 
pieri. molta confusione, grande 
ressa di gente e notevole spie¬ 
gamento di forze da parte della 
polizia e dei carabinieri. Gli au 
tobus alle 12.30 sono tutti rientrati 
definitivamente nelle autorimes¬ 
se. Il servizio è rimasto paraliz¬ 
zato. 

I lavoratori della Zeppieri sono 
decisi ad ottenere il rispetto pie¬ 
no delle norme contrattuali ed 
aziendali, cd a respingere fer¬ 
mamente ogni altro eventuale 
tentativo di provocazione. 

In tutta questa grave vicen 
da — afferma un comunicato dei 
sindacati — non può essere sot¬ 
taciuta la leggerezza sia dell’Uf¬ 
ficio regionale del lavoro che del¬ 
lo stesso Ispettorato della Moto¬ 
rizzazione i quali erano perfet¬ 
tamente a conoscenza delie pro¬ 
vocazioni della Zeppieri e dello 
stato di vivo e giustificato mal 
contento esistente tra : lavoratori. 

Se la situazione tenderà ad ae 
gravarsi e Zepp-.en rum sarà in¬ 
dotto a pagare le oltre ottomila 
giornate di forte non colute dai 
lavoratori nell’anno 1966: non 
applicherà il contratto in mate¬ 
ria dì promozioni e scatti di an¬ 
zianità e non applicherà nel mo¬ 
do previsto dalla legge gli orari 
ed i turni di servizo. una note¬ 
vole parte di responsabilità gra¬ 
verà inevitabilmente su questi 
uffici governatici, per le conse¬ 
guenze che tali inadempienze pro¬ 
vocheranno nella reaz one de: la¬ 
voratori. 

MACCARESE — Ieri mattina 
è stato firmato aìì’Ufficio prov in 
cialc del lavoro il nuovo accordo 
aziendale per dipendenti salar.a- 
ti e braccianti della az.enda Mac¬ 
carese a partecipaz-one statale. 
L'accordo siglato esprime il suc¬ 
cesso ottenuto dai lavoratori nel¬ 
la lunga e combattuta vertenza 
sindacale che ha visto la parte¬ 
cipazione totale dot dipendenti 

Fra t miglioramenti più impor¬ 
tanti che l’accordo firmato preve¬ 
de. segnaliamo: un aumento del 
6'r sulle paghe di fatto (pari al 
9.10T- sui minimi provinciali); un 
aumento del periodo di ferie re¬ 
tribuite. che giungono a 20 gior¬ 
ni; l’impegno a discutere azien¬ 
dalmente l’organizzazione e i rit¬ 
mi del lavoro nelle stalle, insieme 
ad altri aspetti concernenti sìn¬ 
gole categorie di dipendenti; l’im¬ 
pegno a proseguire in sede sinda¬ 
cale l’esame per l’attribuzione 
delle qualifiche: un sensibile mi¬ 
glioramento delle indennità oco- 
aoniiche integrative, erogate dal¬ 
la Cassa Mutua aziendale. 


Oggi nuova protesta dei lavoratori degli appalti ENEL [~ Stampa comunista 

Iìl corteo con i figli {Assemblee per la 
contro i licenziamenti ! sottoscrizione 


Da mesi e mesi gli operai sono in lotta per salvare il posto di lavoro 


Una forte e significativa manifestazione si 
svolgerà stamattina per le strade del centro. 
Alle 9. in piazza Vittorio, si ritroveranno i mille 
lavoratori dipendenti dalle ditte appaltatici 
dcll’ENEL die da mesi e mesi sono in lotta per 
respingere i licenziamenti. Con loro si uniranno 
le famiglie: donne e bambini. E tutti insieme 
sfileranno sino alla sede della presidenza cen¬ 
trale dell’ENEL in piazza Verdi. 

La nuova e drammatica giornata di protesta 
e stata indetta dai sindacati che si battono per 
respingere le assurde posizioni delI’ENEL che. 
con la scusa di una riduzione dei lavori è 
pronto a gettare sul lastrico oltre mille operai. 
Ma la manovra è stata da tempo smasche¬ 
rata non solo dagli stessi lavoratori, ma anche 
da uomini politici di ogni tendenza, da tecnici 
del settore, da sindacalisti e da funzionari mi¬ 
nisteriali. 

I licenziamenti, quindi, oltre che essere in¬ 
giusti (poiché il lavoro avviato e quello m pro- 


gettaz.ione è più che sufficiente per mantenere 
intatti gli attuali organici) sono inutili e si ri¬ 
fletterebbero negativamente sugli utenti. 

L’ENEL proprio in questi giorni ha bisogno 
di centinaia di nuovi operai per fare presto e 
bene i lavori di allacciamento. le nuove linee 
elettriche, la posa di nuovi cavi e le riparazioni. 
Ma i dirigenti si ostinano in una assurda po¬ 
sizione di rifiuto. E di fronte a tutto ciò si è 
levata più forte che mai la protesta dei lavora¬ 
tori e dei sindacati. 

La FIDAE in un documento che sarà diffuso 
stamane, nel corso della manifestazione, a 
tutti i cittadini, ha messo in evidenza che l’En¬ 
te di stato agisce contro i lavoratori perchè al 
suo interno agiscono ancora determinate forze 
che sono rimaste alleate con gli ex monopoli 
elettrici. «Tali forze — prosegue la FIDAE — 
ponendosi contro i lavoratori e contro gli uten¬ 
ti. vogliono mettere in cattiva luce il provve 
dimento di nazionalizzazione dell’industria elet¬ 
trica » 


I Mobilitazione del Partito per le « quat- 
I tro giornate » — Oggi all'Ostiense avrà 
luogo la riunione dei comitati aziendali 

. Numerose sezioni sono già al lavoro per organizzare la 
I mobilitazione di tutti ; compagni |>er le « quattro giornate rii 
« sottoscrizione » che si svolgeranno da giovedì 27 a domenica 
I 30. L'iniziativa, che è stata presa dalla federazione per far 
1 compiere alla campagna di sottoscrizione un nuovo c più forte 
| balzo in avanti, sarà accompagnata da una serie di riunioni. 
| assemblee e dibattiti. 

Oggi alle 19 all'O.stiense si riuniranno i comitati aziendali 
| con Bongiorno. domani a Prenestino Galliano si svolgerà una 
I assemblei con Hongiorr.o. lunedi ai Quarticciolo si terrà fat- 
• tivo con Sacco. 

I Sempre rei quadro dell.» preparazione delle « quattro gior 
1 nate » la tommis-.one c.ttà è stata convocata in federazione 
I per le 17.30 eli manciù. 

1 Altre iniziative del Partito si terranno nei prossimi giorni 
in vari quartieri con la partecipazione dei consiglieri comunali 
I comunisti che illustreranno il * no > del PCI sulle dichiara- 
I zioni programmai iche della Giunta. Una prima riunione aera 
| luogo sabato a Centoeclle con il compageno Yetere. 


« Ti dò 24 ore di tempo per parlare: poi dirò io 
tutta la verità » — li « miope » ha ribadito le 
sue accuse — « Sono innocente, ho un alibi 
di ferro », gli ha risposto Frangois — Domani 
sarà effettuato un nuovo confronto tra i due? 


Dovimi. -prezzante. France¬ 
sco Mangiavillano ha respinto 
poche. secche parole le ai- 
cu-e di Franco Torreggiani. lo 
» storico . non s; sa s.no a qual 
punto sincero, della tragedia di 
via Gatteschi. Lui non sa imi 
la della fine dei fratelli Mene- 
gaz/o. ha ribadito: lui ha un 
alibi ih ferro e. qr.indo sarà il 
momento, lo tirerà fuori. t”ò 
di p;ù. e di più clamoroso. I| 
presunto Francois ha mosso una 
accu>a ixiniba a Torreggiali! : 
tu mi accusi, gli ha gridato. m> 
lo per salvare tuo fratello Gior¬ 
gio. Se non ti decidi a parlare, 
a dire tutta la verità, ha poi ag¬ 
giunto. parlerò io. Ti do venti- 
quattro ore ili temi» per con¬ 
fessare: altrimenti dirò io co¬ 
me stanno veramente le co-e. 

Il confronto tra Francesco 
Mangiai diano e Franco Tomeg- 
C’ani. come si può facilmente 
capire, ha avuto toni di altissi¬ 
ma drammaticità. I! presumi 
Francois è stato trus;»rtato. con 
un furgone, da Regina Covi: a 
Rebibbia dove lo .-Givano già at¬ 
tendendo il giudice istruttore, 
dottor Del Bas.-o. i! PM dori. San- 


L’ASSASSINO DI NETTUNO: «Mi avete preso troppo presto... Volevo uccidermi» 

«Avevo ancora un colpo in canna...» 

Ho sparato sette volte nella sala del pronto soccorso dell'ospedale ed ha fatto sempre centro — Con tre proiettili ha 
ucciso l'ex fidanzato della figlia, con quattro ha ridotto in fin di vita il fratello del giovane — » Solo con il sangue potevo 
vendicare l'onore della mia Luisa... » — Lo sparatore è stato denunciato dogli investigatori per omicidio premeditato 


Non è pentito, anzi c sodd.- 
sfatto. Salvatore Di Rosa. La ssa s 


che voleva uccidersi. Ma non k> i quest'anno, ma avevano dovuto! presentato dal giovane al con i 
hanno creduto: come non credo- I rinviare la cerimonia per la missanato. Lu.sa Di Rosa si era 


sino di Nettuno, non ha avuto no gli investigatori, ad un de- morie della nonna materna della fatta trovare con una pistola ;n I A ' 

nemmeno una parola di pietà luto d'impulso, commesso in un ragazza. Poco dopo la rottura: mano in casa del fidanzato. A,> I' DI» * 

per le sue vittime, per l'ex fi- momento d'ira selvaggia. Luisa, a que! che raccontano i pena una settimana fa. il dottor I Jf''VX VlXClv'Sl»' 


danzato della figlia che ha uc- « ET un delitto premeditato... ». Costantini, aveva confessato al Marino, dirigente del coninosi 
ciso con tre proiettili, per il fra- hanno anzi sottolineato. Da tem. fidanzato di aver avuto un'altra nato di Anzio, aveva chiamato 


tello del giovane che ora giace po. ormai, non solo Salvatore D; 
tra la vita e la morte al San Ca- Ro«a ma anche ì suoi figli, i Giovanni Costantini, vittima an- tentato di convincer!: a dimen 
millo e che. se si salverà, ri- sl ,oi parenti perseguitavano i Co- che lui di un assurdo, arcaico tarare la sfortunata relazione 
marra paralizzato. E' soddisfat- s tant:ni. Proprio per il solito, concetto dell'onore, aveva spez- invece i Di Rosa non hanr.o 
to. anzi: perche, ha ripetuto agli malinteso senso dell'onore. Gto- «ito il fidanzamento. Da allora, dimenticato L’altra «era. la tra. 


esperienza. 


la ragazza e il padre, aveva 


Il nìnrnn Trevi-Cairn» Marz.o I eonpa- 

u giorno , n: K , rxorAiri0 a q . iaP . t: ia 

Ozc: zio.edi 20 ljg.:o i201 164). nobbero. 

T-y r.a . > : G, ro. a : i ». I! so e Starnati na a.le II dal San (, i 

irge a.lo o..v> e '-r.i'ivnta a..e tomo partirai*'» . f.zx-ra’.; de', 

ni I-ma pena -1. hitiujii) Fr.mce.-co Sai.toro 

«vrr . ■ membro dei direttivo rie.ia se 

vJtterte lavoro di To-p.gnatuia ai tra 


io. anzi, perone, na ripeiuio ag.i malinteso sen - » ne.i onore. u:o- t .. mw .wmuuu, iza auora. dimenticato L’altra sera, la tra. G-o vi» V mVo 

agenti, proprio cosi, con il .-an- unn, Costantin si era fidanzato. | tra le due famiglie, era nato un ce dia. Luisa D. Rosa, accorr ;u ' Vf, s » e -r v.»-', 

gue. ha vendicato l'onore della due anni or sono, con Luisa D: j odio profondo! ci sono stati, qua guata da due fratelli- ha ine.» I 7, ,77 , ' 2 ' 

figlia, che era stata sedotta dal «osa. che allora aveva 17 anni, j s : quotidianamente scontri, mi- irato Giovanni Costanlm:. che j “ ' ” 


morto. Ora è finito in galera 
nelle carceri di Yellctn: il ca 
j» d’imputazione — omicidio e 
tentato omicidio premeditati ag¬ 
gravati — può aprirgli le porte 
dell'ergastoio. 

Salvatore Di Rosa ha 58 anni. 
Originano della provincia di Ca. 
seria, barbiere della scuola allie¬ 
vi di P.S. di Nettuno, è un tira¬ 
tore eccezionale: quando è piom¬ 
bato nella sala del pronto soc¬ 
corso dell'ospedale della citta 
d.na. aveva otto proiettili in can¬ 
na alla sua pistola, una « Mau¬ 
ser G. 3ò4 ». Ha premuto sette 
volte il grilletto e sette volte ha 
fatto centro. Tre proiettili hanno 
ucciso il « seduttore ». Giovanni 
Costantini di 30 anni: auattro 
hanno raggiunto il fratello di 
quest’ultimo. Benedetto. 36 an¬ 
ni. padre di due bambini. « Mi 
arde preso troppo presto: c era 
ancora un colpo in canna ». ha 
detto, qualche minuto più tardi. 


. I -, .. i Miviauui vvziiamui.. v *. v 

I due avevano anche fi.—aio la nacce. urla, botte. Ln mese fa. era insieme con :1 fratello Beno 
data delle nozze. 1 30 aprile di 1 a quel ohe risulta da un esposto j detto, .n via Lombardia. E’ scó;» 


Offerte lavoro 




p aia. proprio sotto le finestre dei ts*i .n var.e loca j »cìio naiva'ore. no-tro ci 

posto fisso di polizia, una lite. ••’-<» ->o-’. •»: lavorato-, qaal.fi rii lavoro, e alia famiglia 

una r,«sa violentissima. Poi i Co- «a!.: m.a».a.; d fonder.a. taz.ia- | doglianze dell « l mta » 

stanimi, pesti, sanguinanti, stano tr.c; e -v ..-paatr.c. snevial.zzatc. sezione di Torpignatiara. 

saliti al posto fisso. Volevano pre- operaie qj.il ficaie pre—a stiro, 

scntare una denuncia ma li han- sarte *pec;a i7-za’e e apDreod.sic. 

i no mannati a farsi medicare ai- operaie spec.aizzate ne.I'attae- f 

| l'ospedale. Erano appena entra- calura a macchina d. colli, rruc* f/f J 


tello Salvatore, no-tro compagno confront 


di lavoro, e alia famiglia le con 
doglianze dell « Un.ta » e dell; 


toloei e j! cancellici e. Kiano le 
Ut 30, Franco Torreggiani è st.no 
mime'liatamente condotto nella 
.saletta e tia hvi e Mangiavillano 
si sono messi, per scongiurare 
qualsiasi eventualità, tic robusti 

carabinieri. 

Ha parlato ;>e:' pruno, -etorlo 
tnformo/.'on: ni'em'hbùi >1 dottor 
Del Bns-o che ha liuto, pirola 
do,» parola, il verbale del! inter¬ 
rogatorio nel quale Franco Tor 
reggi,ai' accusò e-.p’icitainentc 
Francesco Mangia - , diano di aver 
Cu.dato la » Giulia ■> prima, du¬ 
rante e do;» il sanguina-» as 
.-alto, di aver condotto i compii 
ci. do;» la tragedia, nell’apjwr- 
t.imento della sua amica Ama 
Di Meo. di aver « piazzato •. 
salvo una n croia parto. i gio.c! 
il. di essere s;,if 0 m-ouriKi la 
♦mente'» e il Insista della ra 
pula Poi il magistrato ha eh e 
-to al z m ojve » .-e confermava 
le sue gr.iv i*«i:iie accu-c. 

Franco Torreggiani ha ii-.k» 
-to immediatamente di sì. di ave¬ 
rtette solo la verità. E' -tata al¬ 
lora la volta di Mangiavillano 
che. do,» aver mj-tim» nomea 
mente, ha risposto di essere eie 
ci so a narlare so'o al processo 
.Siilo allora, ha igg cimo, farò 
esp'oderc un colpo eh scena: io 
ho un alibi inattaccabile c d.n» 
strerò che rn»i o'on'ro con la tra¬ 
gedia. Il dottor Del Basso ha 
allora spiegato a Mangiavillano 
i per,coli de' suo atteggiamento, 
lo ha consigliato a parlare, a for¬ 
nire que-to alibi. 

Allora, solo allora. Franco-:» 
Mangiavillano. *. 0 = 0 . sprezzarlo 
q ie-ta volta, è -ho*'.ito ed ha 
gr,da‘o ri - e-sere nnoren'e Sino 
convinto che t' - mi accu-i. ha u-- 
!a*o a Torreggiarti. per sp’.\a-e 
tuo fratello G «rg.o il rame- o-e 
del « Pioer •■. Ma, so entro 2-4 o-e 
non av-ai cmfesv-ito par!e-fo .0 
ha agg-pnto e allo-a por U» f -a 
■el'o sa-à fin.*a l’oi il presunto 
F _ an<o;s in nfrit.Vo di r:sj»n- 
dere ancora di t>-ecisa-e le sue 
acni-e. Vog!» che dea lui la 
venta, ha -o» n nettilo. a; ma- 
g.-trat: che Io sp.ngevnno a par¬ 
lare. Il confronto è stato allora 
sospeso. 

Ed o-a"* Ogg i magistrati non 
dovrebbe-o tornare né a Regina 
Coel,. dir.e Francesco Mang.avil 
laro è stato g.à ricondotto. né a 
Rebihb.a. Stupii anch'ess-; dalle 
ave i-e d- F-ance.seo Mang avi - 
laro av-ebbe» dee so di h-r a- 
t-a-co—ere le 24 ore do'.l'u'.t ma 

tum di'. p-fs.in*o i-Franco s » 

a To—egg in - Po dov -ebbero 
sepira'amente 1 due im 
natati e .nf ne pori; d, n-.-o.o a 


il partito 


CORSO OPERAIO - Oggi alle 
18,30 in Federazione 3. lezione 
del corso: « Classe, Sindacato, 
Partito» con Antonio Tato. 

ARTIGIANI — Domani in fe 
derazione (20,30) Comitato di 
corrente. Presiederà D’Onofrio. 

SEGRETERIE DI ZONA - Zo 
na Casilina-Prenestina: Torpi 
gnattarc (19,30) segreteria «ti 
zona con Bongiorno; Zona Mare: 
Ostia Lido (20) segreteria di zo¬ 
na con Renna. 

ASSEMBLEE — Portonaccio 
(20) con Gozzi; La Dustica (20) 
con Ciuffini; Pratorotondo 
(20,30) sulla situazione interna¬ 
zionale con Morandi. 

COMIZIO — Albcrone (18,30 a 
P.zza Alberone) con Pio Mar¬ 
coni. 

FGC — Borghesiana assemblea 
(20) con Amendola c Paonne. 

AVVISO — I segretari di cir¬ 
colo e di zona che ancora non 
hanno ritirato le copie dello Sta 
luto dei diritti delta gioventù 
sono pregati di passare in fede¬ 
razione. 




Fi»r-e tra d.ie. 


con g otti: s,p-op» -e non tu': 1 . al 
della mono una pitie della ver.’à .1- 
ìa tiìgeri.a di v.a Gatto-sehi. 


ti nella saletta del pronto soc¬ 
corso. quando la porta si è spa. 
Lineata ed è comparso, pistola n 
pugno. Salvatore Di Rosa. Il me 
dico, dottor AkJovrandi. e l'in¬ 
fermiera. Rosa D'Auria. hanno 
fatto appena in tempo a but¬ 
tarsi in terra, poi l'uomo ha aper¬ 
to il fuoco. Ha sparato, come <i 


chmiste qualificate, a — stenti tec¬ 
nici ajtomobil.sti c montatori d: 
vetture per competiz.cn e Gli in¬ 
teressati possono r.volgersi al- 
l’ufTicio provinciale del Lìvoro 

Lutti 

E’ deceduto il compagno Sai- 


è detto, sette volte. Giovanni Co- valore PascareUa, nob.le figura 
stantini è morto sul colpo: Be- di antifascista, della sezione d: 
nedetto, trasportato poi al San San Lorenzo. Alla famiglia del 
Camillo, rimarrà paralizzato- se compagno PascareUa g.ungano le 


soprawivera. sentite condoglianze dei corripa- 

L’assassino è stato arrestato, gm di San Lorenzo e deH’Unifò. 


agli agenti. Ed ha fatto capir* 1 Salvafsra Di Rasa, l'assassina Giovanni Costantini, la vittima I saletta. 


cinque minuti dopo, nella stessa 


E’ deceduta la compagna Vir- 
g,ma Pigliapoco della sezione 


VIA RIPETTA 118 

SCAMPOLI 

SCONTO SPECIALE 
SUGLI ARTICOLI A METRAGGIO 


fQ4 

CHIC 

abbigliamento 

o 

Offre 

sottocosto 

merci pregiate 


ESTATE 
MARE MONTI 


8 GIORNI 


CORSO 342 43 
(Piazzo Colonna) 


Orario più opportuno 
ore 0-11 - 16-18 


v 
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MOSCA 


1 « Il giornalista » di Serghei Gherassimov, 
presentato dalPURSS, è stato accolto tiepi¬ 
damente dal pubblico - Una critica al mo- 
$ ralismo e all’ipocrisia 


le prime 


ULTIME BATTUTE AL FESTIVAL 

Oggi la premiazione 


Ungheria, Bulgaria e Inghilterra tra i favoriti - « Le avven¬ 
ture di Juan Quin Quin» è un'operina pungente proposta 
da Cuba -1 film presentati dalla Romania e dal Giappone 


IVA SI e SPOSATA 


*-‘t| 


Dal nostro inviato 

’ MOSCA. 19 

Il Festival di Mosca è «I suo 
epilogo e. secondo quella che 
si può considerare ormai tuia 
tradizione . tu regna ancora no¬ 
tevole incertezza sui risultali 
finali. La giuria, che domani 
pomeriggio renderà noto il pro¬ 
prio verdetto, avrebbe fermato 
le sue attenzioni sul bulgaro 
Deviazione, sull’ungherese II 
padre (ma quest’ullimo sareb 
be stato ammesso con più fati¬ 
ca nella « rosa » ristretta dei 
candidati ai maggiori premi), 
sull'inglese Un uomo per ogni 
stagione. 

Minori possibilità sembrano 
avere la Francia, con II ladro, 
l'URSS, la Cecoslovacchia, la 
Polonia. All’Italia, per Occhio 
selvaggio — che la stampa di 
qui ha accolto generalmente 
con accenti positivi — o per 
Operazione San Gennaro, non 
dovrebbe sfuggire un qualche 
riconoscimento. 

Mutamenti decisivi non ce 
ne sono stati nel quadro già 
ampio del Festival. 

Il secondo concorrente sovie¬ 
tico, Il giornalista, di Serghei 
Gherassimov. ha avuto acco¬ 
glienze tiepide, nonostante che 
la sua prima metà (il film in 
due parti dura complessiva¬ 
mente poco meno di quattro 
ore) avesse suscitato un pole¬ 
mico interesse, per le sue al¬ 
lusioni ad aspetti non troppo 
edificanti della vita di pro¬ 
vincia. Il protagonista, litri, 
viene infatti spedito dal suo 
giornale in una cittadina degli 
Orali, a indagare sulla veri¬ 
dicità delle accuse contenute 
nelle lettere con cui una an¬ 
ziana grafomane tempesta la 
redazione, turi accerta che si 
tratta di calunnie, ma involon¬ 
tariamente fornisce ad esse 
nuovo alimento, innamorando¬ 
si di una giovane operaia (l’at¬ 
trice è l'ottima Gaiina Pois-, 
kikh), vicina di casa dell'infer¬ 
nale vecchia, e facendosi sor¬ 
prendere da costei in un collo¬ 
quio d’altronde non intimo. 
Tornato, qualche mese dopo, 
sul luogo delle sue modeste 
imprese professionali e senti¬ 
mentali. turi ha tuttavia modo 
di rimettere le cose a posto, 
impalmando la ragazza e sver¬ 
gognando coloro chp. dopo la 
partenza di lui. le avevano re¬ 
so difficile resistenza. 

C'è dunque, nel Giornalista 
una critica abbastanza esplici¬ 
ta al moralismo e alla ipocri¬ 
sia che. avendo libero corso a 
certi livelli dell'oninione puh 
hi ira. infettano di sè anche 
uomini e organismi i quali do 
crebbero invece favorire con 
coragqio con soregiudicatezza 
l'evoluzione dello società e dei 
costumi Ma ali appunti di 
Gherassimov. inseriti in un 
racconto dalla struttura roman¬ 
zesca e dallo schema paterna¬ 
listico. perdono assai di mor¬ 
dente Il tutto è poi appesali 
tifo da una sorta di lunghissi¬ 
ma digressione consistente nel 
viaagin chp lori compie n Gi 
rierra e a Parigi, essendo sta¬ 
to trasferito olla politica esfc 
ra dal quotidiano per il quale 
lavora JI reaisfa ha psperien 
za diretta di noesi come la 
Francia e anche la Svizzera: 
si uniscono qui dunque la super¬ 
ficialità e la novrossima7ione 


E' morto 
Jean Galland 
il primo 
« Fantomas » 
dello schermo 


del suo discorso cinematogra¬ 
fico intessuto di frasi fatte, 
di episodi insignificanti — co¬ 
me il dialogo con Amie Girar- 
dot nelle vesti si se stessa — 
di incredibili macchiette (come 
il giornalista americano « buo¬ 
no *). di ardui equilibrismi di¬ 
plomatici, che non dovrebbero 
avere nulla a spartire con le 
ragioni dell'arte. 

Una lieta conferma è venuta 
invece da Cuba, con Le avven¬ 
ture di Juan Quin Quin. di Julio 
Carda Fspinosa. che conosce¬ 
vamo per II giovane ribelle. 
Rinvigorendo una tendenza co¬ 
mica e satirica già manifesta¬ 
tasi nel cinema cubano, il regi¬ 
sta narra qui, con molto estro, 
la picaresca vicenda di un ra¬ 
gazzo che. dopo aver esercitato 
mille mestieri (sacrestano e or¬ 
ganizzatore di combattimenti 
fra galli, e di corride in minia¬ 
tura. fenomeno da baraccone, 
taglialegna, ecc.), finisce parti¬ 
giano. insieme con la sua don¬ 
na. sulle montagne dell'isola. 

Un’operina pungente che da 
un lato demistifica il genere 
western, assumendone, in chia¬ 
ve ironica, alcuni moduli, dal¬ 
l’altra si rifà direttamente ed 
efficacemente alle forme delle 
vecchie farse cinematografiche; 
anche se scarseggia il ritmo. 
in qualche momento risotufiuo 
e se la sua piacevolezza è in¬ 
crinata da temporanee cadute 
di stile. 

La Romania ha inviato a Mo¬ 
sca II sottosuolo, di loan Grigo- 
rescu, che illustra le lotte di un 
ingegnere petrolifero per far 
trionfare i suoi nuovi metodi di 
ricerca. Intrecciando in questo 
tema, comunque predominante. 


la crisi coniugale del protago¬ 
nista, il duplice argomento vie¬ 
ne espresso in maniera piutto¬ 
sto pedantesca, ma ammirevole 
è la tecnica delle riprese (foto¬ 
grafia in bianco e nero su 
schermo largo), soprattutto nel¬ 
la sequenza dell’esplosione di 
un pozzo. 

Il Giappone ha giocato la sua 
unica carta con La torre d'avo¬ 
rio, di Satsuo Yamamoto, una 
prolissa dissertazione sulle bat 
taglie per il potere nell'ambien¬ 
te sanitario, dove fa spicco la 
scena di un intervento chirur¬ 
gico. forse la più impressio¬ 
nante che si sia vista sullo 
schermo del Palazzo dei Con¬ 
gressi; il quale non è stalo 
avaro quest'anno, di sensazioni 
anche violente. 

Aggeo Savioli 


Laureate Olivier 
toma in teatro 


LONDRA. 19. 

Sir Laurence Olivier tornerà 
a lavorare in teatro il 5 settem 
bre prossimo. Olivier, che ha 
60 anni, ha lasciato nei giorni 
scorsi l'ospedale dove è stato 
degente per un tumore alla 
prostata per il quale è stato cu¬ 
rato con raggi X. Egli si trova 
attualmente nella sua villa di 
Brighton dalla quale è uscito 
per visitare la casa della e* ma 
glie Vivien Leigh. morta la set¬ 
timana scorsa. I merlici sono 
ottimisti sull'esito della cura 
alla quale Olivier è stato sotto¬ 
posto. 1 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.30 concerto ilei 
pianista Giuseppe La Licata 
nel giardino dell'Accademia 
(via Fiatinola Hai In pio- 
gr.imm.i- J Ch. Barli, Men- 
delssohn. Bralitns, Hindenuth. 
Debussy e Prokoflev Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
BASILICA DI MASSENZIO 
Domani, alle 2!,:i(), concetto 
duetto ila Pierluigi Urbini In 
programma musiche di Vivai- 
di e Beethoven 


VARIETÀ' 


TEATRI 


EVTAS. 19 

Jean Galland. che fu il primo 
Fantoma* > del'o schermo dopo 
avvento del sonoro, e che era 
a due anni il decano deci: attori 
a noesi, non è pili Ecli è morto 
>ri sera per urta crisi card ara 
ella sua camera deJ'Ho'e. Sp'ert 
id. di Evan. duran’e una fonr- 
re teatrale Aveva 70 anni. 
RampoUo di una fam gita di 
iaci«trati Jean Galland aveva 
rbmtato nella belle epoque 
Mite macchiettista. Quindi, do 
o aver fatto ndere t. pihbì co 
pr qualche anno aveva irova’o 
i sua vera via facendo paura 
•orante un ventenne egli fu •! 
■uditore baffuto, l'odioso sobilla 
>re. l'inquietante spia del cine 
va francese Nei 1911 allorché la 
tiopia lo costringeva già a por 
ire gli occhiali, abbandonò otte 
ti ultimi per il monocolo alfine 
i interpretare II personaggio di 
’antomas in un film di Marc Al- 
rgret. Un monocolo di cui do 
eva dire p-i) tardi; «Sono stato 
©stretto a portarlo per dodici an 
1 della mia vita interpretando 
orti di cattivo o di ufficiale tel¬ 
ine ». 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo) 

Alle 21.30 Spett Compagnia 
la grande Cavea dir S. Am¬ 
mirata con « Psrudolo » di 
Plauto con S Ammirata. M. 
Boninl Olas. F. Cerulli. D. 
Donato. F Frelsieiner. G 
Marroni F Piiurabruna; regia 
S Animi: ata Vivo successo 
BEAT tì 

Sabato alle 22 15 Spett len¬ 
irò sperimentale ilei burattini 
con Arrabai Brecht Lorca 

BELLI 

Riposo 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 Comp. D'O- 
rigìia-Palmi presenta * Gia¬ 
ciuta Marrscoitl » 2 tempi in 
3 quadri «ti llmberto SleTani 
Prezzi familiari 
FORO ROMANO 

Suoni e Itici, alle 2!,10' Italia¬ 
no. Francese. Tedesco c Ingle¬ 
se. alle 23 «oto Inglese 
FOLK STUDIO i .aritnidi 58) 
Alle 21-30- Canti internaziona¬ 
li di folksingers 
SATIRI 

Mercoledì alle 21 r-o Arcangelo 
Honaccorso presenta - • t-’uomo 
drl gas . di M Moretti. • Pe¬ 
lone • di Parenti. • Le voci in 
casa • di R Marzocco Novità 
con Anna e Giuditta Lelio. At¬ 
tilio Du*e. Franco Santelli: 
regia Enzo De Castro 
TEATRO DELLA FONTE (Villa 
Torlonla Frascati) 

Da domani a domenica alle 
2;.45: «t.e donne al Parlamen¬ 
to » di Aristofane, con l.ea Pa¬ 
dovani, Paolo Carlini. Ave 
Ninchi 

TEATRO DI LARGO ANICIA 

Domenica alle 21 complesso 

folkloristico * I canterini di 
Roma • <1ir Mary I.odi « Stl- 
san tubi Group» Niro Mate- 
ra. Luciana l'ontt e molti altri 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 «la duchessa di 
l'rhlno • di l.ope De Vega con 
D Torriori. E Calindrt. P 
Mtnmnt. A Nir.chi. regia di 
Ruggero Jaeobbi 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Na 
rionale Tel 68.072) 

Alle 21-30- XIII Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A Durante. Leila Ducei cori 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico • Bentportante 
sposerebbe affettuosa » di Emi¬ 
lio Cagbert: regia Checco 
Durante 


AMBRA JOVINELLl <T rjl.«06) 
I-e streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 e grande riv 
VOLTURNO i Via Volturnoi 

I/onibri-IIoiie, con E M Sa¬ 
lci no S 44 e rtv Hocco »>T 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Pria, con V. Montana 
(VM 14) DR a 
AMERICA (Tel. 686 168) 

Suspense per un assassino, con 
A. Nishimiira (VM 141 (1 f 
ANI AKfcb . le. imi DAI) 

Sinfonia per un sadico, cui 
H. Wite G ♦ 

APPIO .lei 779 638) 

Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

ARCHIMEDE dei 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON i lei Jo3 230) 

Il conte Max, con A. Sordi 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Dolci viri al foro, con Z Mo- 
stel (VM 14) C ♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I a cugina Fanns-, con M. Hop¬ 
kins <\M 18. S\ ♦ 

AVENTINO (Tel ->72.137) 
Chiusura esiiva 
BALDUINA ile. (47 592) 

II principe della notte 

BARBERINI (lei. 471 707) 

Il tlgTe. con V Gaasman 

(VM MI S 4 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

Pelle di donna, con M J. Nat 
(VM 18) DR 4 ♦ 
BRANCACCIO i le. 735 255) 

Dick Smart 2097, con M Lee 

A 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

II grande caldo, con K Dou¬ 
glas A ♦♦ 

CAPRA NI CHETI A (Te «72 465) 
La signora Sprint, con J. Chri- 
st:e C ♦ 

COLA Di RIENZO (Tel (.70 5X4) 
Dick Smart 20*7. con M Lee 

A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Cna ragazra a Saint Tropez, 
con G. Grad SA 4 

DUE ALLORI le. 773 207) 
Paradiso Hawaiano 
EDEN (lei (80 1850 

Io spaccone, con P New man 
(VM 16) DR 
EMPIRE (TeL 855 622) 

D dottor Zlvago. con O sharit 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 E ut 
T el 5910 986) 

Dick Smart 2007. con M- Lee 

A ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 


ESPOSIZIONE all'APERTO 

Mia VETTURA ^'OCCASIONE 


TUTTE LE MARCHE 


VOLKSWAGEN 



BOLOGNA — La cantante Iva Zanicchl si è sposata, ieri mattina, j 
con Antonio Ansoldi, un giovane industriale figlio del consigliere 
delegalo della Casa discografica < Ri-fi ». La coppia, dopo la 
cerimonia e un rinfresco, è partila per una breve luna di miele 
al mare. Fra una settimana Iva dovrà. Infatti, tornare al lavoro 


Cinema 

L’incredibile 
signor Detockin 

t l’iiii- die mi uomo senza mai- 
dima sia un uomo nudo -. dice 
Yun Detoc-Lui. all* ni/io de' film 
d- Fidar Hja/anm 1. nei ed bile 
» gnot Detockin. di piofessione 
assicuratole e a temi» perso 
a*toi t . filodrammatico del Teatro 
l’opohite. ha dec iso di dar la cac¬ 
cia alle auto dei disonesti e dei 
pi obliami i. ana Inulta r.i/za che 
detesta Majtr. Yiu — un Lidio 
» pieno di fantasia - — prona di 
eseguire il suo lutto a regola 
darle, è anche capace di sci - 
sei * sulle auto del proprietari 
una pai oloccia : « capitalista » 1 

lineivi della sua originale att' 

\ la. sempre secondo Yuri, so 
no di una » chiarer/a estrema * — 
tra l'dltio. il ricalato de’la \eli¬ 
dila delle auto rubate, «empie 
di colore giallo. \a a fme 
nelle casse d'istituti di benefl. 
it-n/a o di o! faiio* roti — eppure 
non tutti d-mostrano di compren 
dei li |H-r rottamente. Tra coloro 
che dimostrano di calure la «na 
onestissima rabbia, c'è un ]>o 
! /.otto Maxim, anche Un filo 
diammat-co che si Ioga a Yuri 
um sincera amicizia. Ma Yuri, 
ladro gent'luomo un bel giorno. 
In- clic atei a deciso di far giu- 
'• /ut con le propre mani, agen¬ 
do come un criminale sarà pro- 
i i-'sato. accusato dai difensori 
dola piopi.età untata e con¬ 
dannato a qualche anno di re 
dusione perchè l'ultima auto rii 
b.i'a apparteneva a un uomo 
onesto 

Ut satira alla società so\ eti¬ 
ca nel film interpretato da quel 
P’c-stigiciso atto r e che è limo. 
Lenti Smoktunov ski < i'\mle*o ne! 
bini di Ko/intse\) non è coito 
lime, anche se* espressa ceri gar 
Irò e con 'Ottiglie//a. palinola!' 
mente attiavetso una mi' arie d 
no-a/ioni e di personaggi tipici 
’estimiti nelle loro umane con- 
tiaddi/ionì Peccato che al film, 
che ha q ia« un carattere doen- 
men'aristic o manchi una auto 
noma struttura lmgm*tica (trop¬ 
pi dialogh- esplicatici), e che la 
'•ossa satira. eondoMa con «pre 
Ki-idi(-ate//a ivi quasi tutto l'ar¬ 
co della s.mpatica sto- a. tenda 
a r enti are nelle «eqiien/e fina¬ 
li, che finiscono per insabbiare 
l’dssun'o c!eU'.i|K»!c>go di R)a/a 
nov nel'e secciit* de! p:u scojmm’o 
moi.disino (’omuncjue. nonostan. 
te i luiv'i indica'! il film mela 
ne! suo autoie una sente clic* non 
ostiamo a defili re a solfe jxie 
bea. una sensibilità che ha sa¬ 
puto creare un personaggio sirug 
gente e melanconico, estremamen¬ 
te moderno, ai limiti di quella 
„ alienazione » che m certe cir¬ 
costanze sten ielle dosi emmo chia¬ 
mare » lucidità »: il ladro Yur: 
Detockin. 


Suspense per 
un assassinio 

Alfred Hitchcock. come a«Sl 
cura la pubbl cita, semina aser 
dichiarato: « l)o|>o dieci minuti 
d. proiezione eto letteialmente 
teiioii/zato *. Si tratta, peto, di 
sapete qua .e geneie ci tei iene 
aerea pine atei il mago elei timi¬ 
do. l’uo darsi c.oc- che il legi¬ 
sta fosse -tato se oneulto dalla 
< retmagginc- de! film di Tsiineo 
Kobayashi ida non confondete, 
per carità, con il Mas.tki Ko 
bava-hi di Harakiri) un film 
giapixMic-se che suo! murare la 
sc-ndc-tta dj un matite» a'«assi, 
nato da un giupi» d. amici e 
dalla moglie fitti aspiranti alla 
eredita del reco industriale. Un 
film in nero e bianco che pe» 
Irebbe Ix-nis-, mo intitolarsi La 
fuga dell'uomo morto 

vice 


Un altro industriale 
debutta nel cinema 

NAPOLI. 19. 

« Visto il successo di Guido 
Alberti, gli industriali comincia¬ 
no seriamente a pensare che la 
loro via giusta e quella (fedo 
attore comico >. Questa battuta 
ha fatto il giro degli ambienti 
cinematografici ili Napoli qunn 
d 0 si è saputo che tra gli attori 
del film di Penato Castellani 
Questi fantasmi, attualmente in 
lavorazione nella eiltà parteno 
pea. figurava Francesco Tensi. 
Da poco tempo, a 63 anni Tensi 
si è dato al cinema e ora ha 
un ruolo Impegnatao Fino a 
qualche tempo fa era proprietà- 
rio. insieme al padie. a Mi'ano, 
di un'importante industria foto¬ 
grafica. Ironia della sorte, uno 
dei laboratori dell'Industria era 
diretto dal padre di Renalo Ca¬ 
stellani. « Il padre lavorava per 
me — ha commentato Tensi — 
e io lavoro per il figlio ». 


Àgnes Spaak a 
Ugnano Sabbiadoro 
per il film di 

Prandino Visconti 

L SABBI \DORO (Trieste). 19. 

Agnes Spaak. sorella di Cathe- 
nne è giunta a lagnano Sabbia- 
foro dove girerà alcuni esterni del 
film Corri corri Jimmu Logon che 
il regista Prandino Visconti sta 
attualmente realizzando Nonm 
stante il titolo della pellicola, es¬ 
sa non è di genere avventuroso. 
Si tratta, infatti, di una comme- 
d.a brillante. 


CON GARANZIA • FACILITAZIONI 


AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA OaiDOONO (». Hmmrila) • lei. 570097 


FIAMMA (lei. 471 100) 

1 /inrri‘diblle signor Urtnrkiii 
orni t Smiiktmiocski SA + + + 
FIAMME! IA * I ei 4/0 4b4) 

A eoeenant Mith dratti 
GALLERIA elei oUzoo 
Breve chiusura estiva 
GARDEN (lei 082 848) 

Anatomia ili un rapinimi!», 
con 7' Mifuril DII ♦ 

GIARDINO (lei 894 946) 

Da llt-rliu» l'apoiallsse. con H 
li.inni G ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 Un) 
La donna di sabbia, con K. 
Kispida (VM 18) DR 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 6K6 745) 
Africa addii» (VM 18) DO + 
ITALIA Cle» 856 0.(0) 

La M-ltima tomba 
MAESTOSO ilei (86 086) 

Missioni- (.sabbie roventi), con 
S Rentier DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
Chiusura eatlva 
MAZZINI Ilei 351 942) 

Delle di donna, con M. J Nat 
(VM 18) DR ♦♦ 
METRO DRIVE-IN ( | ò iiVi Ub) 
I 7 falsari, con R Hir«ch 

S\ >4 

METROPOLITAN (Tei 689.400) 
Inno dollari sul nero 
MIGNON ilei <M>y 4 aj| 

La signora e I suoi marni, con 
S Me Lame ♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Femmine delle caverne, con 
F Ronav A -F 

MODERNO SALETTA (T 460ZRat 
Tulli Insieme appassionata- 
menu*. mn J Andrews M ♦ 
MONOIAL i lei 8.(4 876) 

Ajenie IK2 clilede aiuto c<*n 
D Janssen G 4 # 

NEW YORK (Tei 780 271) 

I a \alle della vendetta, con 
J. Dm \ + 

NUOVO GOLDEN H et 7V>1)02» 
I a resina del Vichinghi 
OLIMPICO (lei W2«.<5) 
l n uomo e una Coll 
PARIS - lei /SaWKi 

Suspense per un assassinio, 
con A Ni«h;tnura (VM IH G ♦ 
PLAZA (lei 681 133) 

Cht hi rubato il presidente? 
con L De Funes S\ ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 265’ 
Xscensore per II patibolo, con 
J Mort-aj G + 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Una donna sposala, eoo M. Me¬ 
rli (VM 1A) DR + + 

QUIRINETTA (TeL 670012) 
Personale J. Ch risile' BUIy II 
bastardo 8 6 a»» 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Chiusura estiva 
REALE 'Te. VìU U 800) 

I a retina dei Vichinghi 
REA ilei Jfn 165) 

Chi-:«’:ra o«li\a 
RIT7 -le. -ve 1 48|» 

Tulli insieme appassionata¬ 
mente, con J A .d-ews M + 
RIVOLI ile» 460 863) 

Lo nomo una donna, eoo J L 
rrlntiffnaot (VM 18) 8 « 
ROYAL (Tei 770 549) 

( a «Once d'oro, con R. Taylor 

A ♦ 

ROXY (TeJ. 870 504) 

DI sibilo, mal. con R Rlr*ch 
SA 

SALONE MARGHERITA 671413) 
Cinema d'Essai" Che fflola vi¬ 
vere. con A Delon 8 a# 

SAVOIA ile» 861 153) 

\natomia di un rapimento, 
con T Mifunt DR e 

SMERALDO lei Lil 581) 

Daniel Buone l'uomo che do¬ 
mo Il Far West, con F. Parker 
STAOIUM dei J3j/a0) 

3rev» chiusura estiva 
SUPERCIN6MA (Tel 485 498) 
Frontiera Nord-Ovest, con L 
Bacali 

TREVI (Tel. 669619) 
lui bisbetica domata, con £ 
Taylor SA ♦© 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Breve chiusura estiva 
, VIGNA CLARA (leu 320.359) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AF!tlC\: La battaglia del Modi 
con R Situine M ♦♦ 

AIRONE: l'n gettone per il pa- 
tihoto. con J L Trintigtuml 

4* ♦ 

AI.XSKA: L'ultimo dei Moicani 
\I.HV I.'idolo ili Arapulro. con 
E l’u-’li-i S 4 . 

ALCVONT: I a spia non fece ri¬ 
torno. mn R Vaiighn il e 
\ 1.4 L: l.a ra^a/ra sé sF. con A 
Margrt'l S -e 

ALFIFIII - I a magnifica preda 
con M Morirne ■* e 

AMBASFI \TOKI: Il tramonti’ 

drilli eroi, con T Lomniicki 

DB ♦♦ 

-\MIIK \ -lOVINF.l 1 1: 1 e strexhi- 

con S Mangano (VM 14» SA 
♦ ♦e rivista 

\\ 1 F\K: Il corsaro dell'isola 
Verde con B l.anca«t» r S \ 
AI’OI.I O- Itiirailo in nero con 
I. Turner DB ♦ 

XQl'll. \ IMI7 licenza di uccidere. 

con S Conneiv G 4 

411)1.1)0: Saltatore Giuliano 

(Il F Rosi (VM Ibi DR 444) 
\RGO: Intrico Internazionale. 

con C Grani G 44 

Aititi.: II cacciatore rii indiani 
con K Douglas \ 44 

\TL\NTIC: l'n gangster if- 

mito da Hrooklin. i ori I. Timi- 

fi ♦ 

AIGISTIS- 1 Ire della Croce 
del Sud mn J U'.nn** S\ e 
At'RFO Massacro al solr. con 
G Arifisson A ♦ 

AUSONI \- 7 contro la morte. 

con R Schiaffino DR + 

AVORIO* I.* strage dei campir! 
DI I.SITO Persona i on B An- 
rlerssnn (VM 14 1 DB ♦♦ 

BOITO: Il magnifico straniero 
con C Eistwood \ 4 . 

BRASI!.: Il grande campione. 

con X Do-igUs DR ♦♦♦ 
BRISTOI.- Il grande sentiero 
con R U idm.irk A ♦♦ 

llRIUDii \Y: Assicurasi \rrgi- 
ne. con R Pow<- S ♦ 

CAI IFORNIA" Colpo da 1000 
miliardi, con R V rt :. N .-.-.cr 

A ♦ 

CAST!IIO' Mark Donan agen¬ 
te Z7. con I. Jel7rifs \ 4 . 

CINFSTAR II ritorno del pl- 
srotero, con R Taslor A 4 
CI.ODIO- \ colpo sicuro 
COI OR ADO: l'uomo dal brac¬ 
cio d'oro, co-, F Smarca 

<\M DR ♦♦ 

COR AI IO- 4 he notte ragazzi 
con P Lcros S 4 

CRI 8 T.ALI.O: L'nomo di casa- 
bianca. con G Hamilton 

A ♦♦ 

DFI VASCELLO: fllwr. con K 
Douglas A ♦♦ 

DIAMANTF- l-l vendetta di 
F rcole 


L* sigle che appalon* ac¬ 
cani* al titoli del Dia 
corrispondono alla se¬ 
guente clanUtttltM par 
cestri: 

A » Arretli rm 
C ■ Ctalet 
DA • PhrfM aalmat* 
DO ■ Dtctaeilarlt 
DI » DraSfa t i— 

Q — Gialla 
li — Mas leale 
S “ StiUanltk 
SA — Satiri— 

SX ■ Starle*-lattataglc* 

Il aaatra gladlila tal film 

vie— as pra m e aai ma d* 
segaeata: 

• ♦♦♦♦ ■ aree ria—la 
#♦♦♦ — atti ma 
»»• — haeaa 
•4 « discreta 
♦ " mediacre 
VM 1* a» vietata ai mi* 
aeri di 11 aaal 


DIANA: l'n amore, con H 

Buzzi t VM 13) DII * 

lllEl.MKISS: Intrigo Inierna/io- 
nale. con C Grani G 4 * 

FSPKRIA: l.a creatura del dia¬ 
volo. con J. Foniamo 

(VM '4> DK 4 
!.spf Ro: quo Cadls-' coti R 
Tavlor SM 4 

FARNESE: Piossima iiapcitur.i 
FOCI UNO: Gli utielli. voli R 
Tavlor fVM 14» DII 4 

GICÌ.IO CESARE: Il ritorno drl 
pistolero, i on R. Tav lor A 4 
Il \REKM. Riposo 
IIOLI.YUOOD: 1 cavalieri del¬ 
la tavola rotonda con R Tav¬ 
lor A 4 

IMPERO- 7 cinesi d oro 
INIH'NO: liolidr rosso, mn T 


ARENE 


•IONIO: 
Dht-i v 


C’iirtie DR 4 

■IOLI.A. la gatta sui tetto dir 
«lotta. « on E Tavlor 

(VM 18) DK 4 
•IONIO: Poliziotto 202. roti H. 

Dheiv C 44 

LA ! ENICE- I concjulstaiori dri 
sette mari, con .! Wavnc 

DK 4 

I.LHI.ON: I.illv e il vagabondo 

DA 44 

MASSIMO - Tre su! divano mn 
J I.evvis C 44 

NF.VADA' llnd il selvaggio. » oi> 
p New man DR 44 

NI AG ARA Delitto quasi per¬ 
fetto. con P L»tov SA 4 

NIOAO. Golia alla roiiqiiista 
di Bagdad 

NIOAO OI1MPIA: Lo sceicco 
bianco roti A Sordi SA 4 44 
PALLADI! M I I inesorabili 
r *>n A \Ae«t A 4 

PALAZZO. Michele Strogoff. 

t on C J :rg< ns A 4 

|»I ANI.TARIO: Ciclo Commedie 
Ilitianc - Ariulferlo airttalia- 
na - i on 77 Manfredi SA 4 

PKENESTI- lai spia che non 
fece ritorno, ton R W.ughn 

fi 4 

PRINCIPE: Kmrnnrl la volpe 

dei deserto 1 or, J M«:'r 

DR 4 

RINO Inferno a Caracas con 
G A-di 5 -oit A 4 

RIALTO’ Gii amori di una cal¬ 

da estate, con M Me-i " 

1 vm im 4 

RI BINO I bucanieri, coi. V 


RI BINO I 

P.-v : i.r - 

SPI ENDID- 


SPIENDID- Racconti a 2 piaz¬ 
ze. co-. > Koscir.a 

VM lai SA 4 4 
TIRRENO: ( omanceros. con * 
AA'av : e A 4 4 

TRIANON- Suspense a Amena 
con R. A'a’ighn G 44 

Tt’SCOI.O- II collezionista con 

T stamp «vm :a> dr 44 

l'IISSF- I a Innga marcia coi 

I I. Trir.tìgnar.; DR 4 

AFRIIANO Le voci bianche. 

con > Mito 1 A M ’ 3 • S A 44 


TIRRE NO: 

AA'.vv : e 


Terze visioni 

ARS CINF- R.po*o 
AI ROBA la schiava di Roma 
con R Po<ie«Tà SM 4 

CASSIO: Operazione 1 gatti 

gialli, con T Kf urial! A 4 
DEI PICCOII- 5r. -« -a 
DFI.I E MIMOSF II vecchio 
testamento c*iu J lif-v-, 

SM 4 

DFII.E RONDINI: Funerale a 
Berlino, con V Caire G 4 
DORI A’ Il grande campione 
ton K Dojgtas DR 444 

EI.DOR A DO: In gangster ve¬ 
nuto da Brookhn con L Tonv 

G 4 

FARO: Missione apocalisse, con 
A Hanscl A 4 

FOI.GORF: Chiusura estiva 
XOVOCINF.: Il magnifico stra¬ 
niero. con C Fastwood A 4 
ODFON: Frenesia dell'estate 

con A' Ga««man C 4 

ORIF.NTF: 1 fuorilegge del 

Kansas 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGU.I.A: Il nostro agente 

. Flint, con J Coburn 

(VM 14) A 4 
ROMA: GII ultimi giorni di 
Pompei 6 M 4 

8 ALA UMBERTO: Pugni pupe e 
pepite, con J. AA'ayne C 44 


ALABAMA: Prossima apcitura 
AURORA: la schiava rii Roma. 

c.*n H Borir Ma SM 4 

C ASrE.LI.il Mark Donan agen¬ 
te Z7. 1 .• : 1 L Jdlrn-s A 4 
COLCMItt S' Ki()Osr. 

( ORALI.t» (In- notte ragazzi 
i on B l*i <>v S 4 

DEI LE' PALMEB 2 inarines e un 
generale. 1 on Fi uni lii-ingi .tS'i.r 

C 4 

DON BOSCO- Il vendicatore del 
Mav as 

ESEDRA MODERNO: Femmine 
delle ravrne. con K Ronav 

' 4 

Eli I\' Adulterio all'italiana. 

ini* N M.mftrdi SA 4 

I I ( CIDI A: Invito ad lina .«para¬ 
noia (..ii Y H:\rmrr A 444 
NE A ADA. B*ri««ima apertura 
ORIONE Alla conquista dell'Ar¬ 
kansas. 1 on H Frank A 4 
PIO \ - I a grande notte di Itlngo 
inn AA B.tigtr A 4 

KE.GII LA: li nostro agente flint 
r ori J Col» .rn (A M il) A 4 
S B A si 1 lo- I criminali della ga¬ 
lassia i .>n T Rti<«» Il 

1 VM 14) A 4 
TARANTO: Ercole Sansone Ma- 
risii* I rsus gli invincibili con 
A te.-l SM 4 

TIZI ANO" imi rimiro Intelltgenre 
Servire, roti B [fi- G 4 

TI St OI.ANA: 317 battaglione 
■I assalto 1 ..i) J Bermi DK 4 

I OC All CHE PRATICANO 
OGGI LA KlDt'Z. E.NAL-AGIS. 
Ambasciatori. Ambra-Jov Incili. 
Apollo Argo Aquila Corallo 
Colosseo f ristailo Esperia Far¬ 
nese. -lollv. | a E'enice. Nomrnta- 
110 . Nuovo Olimpia. Orione Pal- 
tadium Planeiario. Pla/a. Pri- 
nnpnria Roma Sala l'mbert» 
sala Piemonte Trafano di Fiu¬ 
micino Tosculo. - TI ATRI Ar¬ 
lecchino Dioscuri Delle Arti 
Goldoni Pantheon Ridotto llf- 
sro Rossini Satiri 

Sale parrocchiali 

AI I SSANDR1VO: Chiù* estiva 
BELLE ARTI: Chr:«'.-a e,T,v;, 
CRISOGONO. Il ponticello sul 
fiume dei guai, ron J Iervi« 

C 4 

Dilli PRO A INI E: Ino Jima 
DON BOSCO: Il vendicatore 
dei Mava» 

EUCLIDE: Operazione maggior¬ 
domo con P Meuri«e SA 4^ 
FARNESINA- Chlnsnra estiva 
MONTI OPPH> furto alla ban- 
ra ri Inghillerra. con A H.rv 

G 44 

MONTE ZIBIO: Gli Invincibili. 

co- G Coope. A 4 

NOMI NT ANO- R:p* -o 
N DONA A Ol IMPI A Chi .« 1 -a 

« <• IV .1 

ORIONI- Alla ronqulsia del- 
I Arkansas, um H Frink A 4 
PIO la grande notte di Rin- 
go. 1 on AA Pe-ger A 4 

RIPOSO A’atas con Dtos Gringo 
con G S.ixo-i \ 4 

S \L\ s s ATI RNINO Matri¬ 
monio alla francese, con I 

bm s 44 

SAIA TRASPONTIN A- Duello 

al! ultimo «angue, cor. R P .d- 

DB 4 

SEssORl.ANA: Chiusura estiva 
TIZIANO: 607 contro Intelligence 
Service con B I.ee G 4 

TRASTEA ERE: Chiusura estiva 
TRIONFAI F: Duello a Tond 
Ronri 

ANNUNCI ECONOMICI 

f) OCCASIONI L X 

ARCIOCCASIONI SEMPRE NUO- 
VE: Lampadario cristallo 15.090, 
Bronzo 10.000. Salotto laccale Mi¬ 
te peni vendevi anche separa¬ 
tamente. Cepedlmonte da 4.000, 
Llmopei, eccetera - VIA QUAT¬ 
TRO FONTANE ti 


reali? 


a video spento 


ATTENTI ALLE PREDI¬ 
CHE — Un po' ri i vecchio 
e un po’ di nuovo, nel pri¬ 
mo numero di Cordialmente. 
Nuoto è il tentativo di af¬ 
frontare temi scottanti di 
interesse generale 111 chiave 
di franco dibattito; nuova è 
anche l'apparente intenzio¬ 
ne di sfruttare spregimi i- 
cataniente le possibilità of¬ 
ferte dal 11102:0 televisivo. 
Vecchia è invece, tuia cer¬ 
ta importazione moralisti¬ 
ca. predicatoria dei servici 
che finisce per ridurre le 
indagini entro i limiti della 
denuncia generica e della 
esortazione e conduce ine- 
citabilmente io rubrico su¬ 
oli angusti binari dei con¬ 
sigli spiccioli di comt>orta- 
mento 

i! rfiboffifo fra pii siti 
denti arabi e israeliani, ad 
esempio, era una iniziativa 
nettamente valida e. nel 
complesso ha costituito una 
ottima introduzione del nu¬ 
mero SI a la disperata vo 
lontà di Giampaolo Cresci 
di mungere per forza a una 
soluzione di compromesso 
(sembrava quasi che il di 
battito fosse stato organiz¬ 
zato al solo scopo di otte¬ 
nere una stretta di mano 
tra arabi g israeliani di 
nanzi all’obiettivo) ha fini 
tn per danneggiarla Non 
solo perchè Cresci, invece 
di spingere a fondo l’inda¬ 
gine politica, ha rivolto agli 
studenti domande che tende¬ 
vano addirittura a spostare 
il problema su un piano di 
morale individuale, ma an 
che perchè lo spinto di ron 
eiliazione in ques'n raso, 
ha obiettivamente permesso 
ai giovani israeliani di elu¬ 
dere gh argomenti avanzati 
dagli arabi con passione 

Ancora di più il tono mn 
rahstirn si è avvertito ne! 
seri izio sull'incidente stra- 
da’e peraltro intelligente¬ 
mente condotto sul piano fec- 
rrro Ciccardini infatti, si 
è ben attardato dal chieder¬ 
si perchè mai la gente sio 


cosi resila a offrire il pro¬ 
prio aiuto solidale a chi si 
trova nei guai: e, d’altra 
porle, le stesse domande 
poste agli automobilisti sul - 
la strada non tendevano che 
in minima parte a indivi¬ 
duare le radici del feno¬ 
meno — che stanno, secon¬ 
do noi. in una generale con¬ 
cezione della vita cui la no¬ 
stra sociefd si itt/ormo e 
nei rajiportì distorti tra il 
cittadino c lo Stato. 


CRONACA DI UN COM¬ 
PLOTTO — La puntata del 
Teatro-inchiesto dedicata al 
complotto dei penerai! tede 
schi che cercarono nel ‘41 
di uccidere Hitler e di unita- 
drowrsi del potere era, dal 
punto di vista spettacolare, 
a un livello più che dignito. 
so. La regia di Vittorio Cot- 1 
tafari ha impresso alla nar¬ 
razione un fono flsciuffo e 
un ritmo incalzante: la re¬ 
citazione degli attori è sta¬ 
ta misurata ma disegnale: 
Fanln Graziosi e Rolf Tasna 
(Stauffenherg e Fromm) e- 
rana molto a posto nelle ri¬ 
spettive parti: Carrara e 
forminoti (OIbrichf p Beck). 
invece non sono riusciti o 
dare credibilità ai loro per¬ 
sonaggi. Mn la debolezza 
principale stava nel fpsto di 
Roger Mameli, che troia 
sciava de! tutto l'analisi 
storico politica deoli avve¬ 
nimenti e delle varie posi¬ 
zioni dei protagonisti Solo 
in uno frase finale si affer¬ 
mava frettolosamente che 
i congiurati non intendeva 
no rovesciare il regime ma 
assicurare la continuila del¬ 
lo Stato tedesco e salvare 
la propria pelle, prevedrò 
do a à il peggio Ibi piavo 
che t oi italiani, ricordando 
l'ispirazione del colpo di Sin 
tn del 25 luglio possiamo 
comprendere a pieno nei 
suoi limiti di classe e nel 
suo spirito fallimentare. 


g c. 


preparatevi a... 

Da Nilla a Caterina (TV 1° ore 21) 

Tutte le occasioni sono buone per portare cantanti 
e canzoni sul video. Stasera lo spettacolo si chiama 
■ Emiliana » e, naturalmente, è dedicato ai cantanti 
nati in Emilia. Che non sono pochi: da Nilla Pizzi a 
Caterlana Caselli, passando per Iva Zanicchl, Carmen 
Villani, Gianni Morandi, l'Equipe 84 e Lucio Dalla. 
Emiliani saranno anche il presentatore Raffaele Pisu 
e l'ospite d'onore Gino Cervi. Nella foto: Caterina 
Caselli. 

Le ville medicee (TV 1° ore 22) 

Il documentari- d4 stasera è dedicato alla famìglia 
dei Medici, che per lungo tempo signoreggiò Firenze. 
I personaggi verranno evocati attraverso documenti 
e testimonianze artistiche e, soprattutto, attraverso 
una visita alle famose dimore medicee, dalla Villa di 
Cafaggiolo a Palazzo Vecchio. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17.45 TOUR DE FRANCE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

19.30 CONCERTO IN MINIATURA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — EMILIANA cori Raggela Pini 

22, — LE VILLE MEDICEE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,45 OUATTROSTAGIONI 

19,15-19,45 SAPERE . Anni lnqu!*tl: 1918-1940 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON 

22,05 TORNEO INTERNAZIONALE DI BALIO AMATORI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, H, 
IO. 12. 13, 14, 17, 20, 23; 
6717: Corso ai spagnolo. 
7.10: Musira stop. 7.36: Pa 
n e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento. 8.30: Canzoni 
del mattino: 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del 
la musica; 12,05- Contrap 
punto; 13,33: E' arrivato un 
bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,40: Zi¬ 
baldone. 15,45: I nostri 
successi. 16: Per I ragazzi, 
16,30: Novità chscografiche; 
17.15: Rocambole; 17.30: 
Momento napoletano; 17.45: 
Allegre fisarmoniche; 18.05: 
Gran varietà. 18,30: Luna 
Park; 20.15: La voce di 
Frank Smatra; 20,20: Se 
rata di gala; 21.05: Violon¬ 
cellista J. Dupré e piani¬ 
sta R. Goode; 21,4.7: Sue 
cessi italiani per orchestra; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 1830, 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Bfltardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 93-5: Album 
musicale; 10: I custodi; 


10.15: L'n disco per Tona¬ 
te. 1035: Parole d'amop*: 
11.42: Canzoni degli anni 
’60; 12.20: Trasmivsion! re¬ 
gionali; 13: Tutto il mon¬ 
do in due; 1335: FinaUno, 
14: Jukebox, 14.45: Novità 
discografiche; 13: La ras¬ 
segna del disco; 1.7,15: Gran- 
di violinisti: Yehudl Me- 
nuhin: 16: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 1638: Tran 
sistor sulla sabbia; 1830: 
Tour de France; 1830: 
Aperitivo in musica; 1»30: 
Tour de France. 20.10: Se¬ 
sto senso; 2030: Canzoni 
del West; 21: Italian East 
Coast Jazz Ensemble '67; 
21.40: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d'esta¬ 
te •; 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Brahm5 e Men- 
delssohn; 1035: Musiche 
polifoniche; 1035: Ritrat¬ 
to di Ghedini; 12,20: Rach- 
maninov e Hindemlth; 
1235: Antologia di inter¬ 
preti; 1430: Musiche ca¬ 
meristiche di Schumann; 
1530: Novità discografiche; 
16,05: Bloch e Bartok; 17,10: 
L’improvvisazione in mu¬ 
sica; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Manon di Mas¬ 
se net (nell’intervallo: Il 
giornale del Terzo). 
























!>- t > *v - ';■ / r : '■*. 


PAG. 8 / cultura 


r Unità / giovedì 20 lugfte 1967 


r 


Pubblichiamo un inedito di Antonio Banfi 
a dieci anni dalla sua morte 

LA «BORIA DEI DOTTI» AL 
TRIBUNALE DELLA SCIENZA 


Il rapporto jra scienze uma¬ 
ne e scienze della natura 
(accettiamo qui una termino¬ 
logia che. per essere invalsa, 
non è però meno schematica) 
è un momento fondamentale 
del pensiero contemporaneo. 
L'orizzonte teoretico e cul¬ 
turale nel quale esso si 
pone è caratterizzato, per 
un verso dall'affermarst di 
un sapere scientifico sempre 
più differenziato e critica¬ 
mente avvertito dalla por¬ 
tata teoretica dei propri me¬ 
todi e risultati; jwr l'altro, 
dalla fondazione materialisti¬ 
ca e dialettica dell’indagine 
antropologica. 

Lo necessità di definire ta¬ 
le rapporto emerqc da quella 
«crisi » della scienza (e del¬ 
l'uomo) che è funzionalmen¬ 
te connessa ai giganteschi 
processi di sviluppo della mo¬ 
derna società industriale e 
aqli scmivolgimcnU che han¬ 
no investito il tipo esistente 
di divisione del lavoro. Anche 
lo schema dicotomico delle 
« due culture ». di cui tanto 
si è parlato di recente, tro¬ 
va la sua radice (il suo noc¬ 
ciolo di verità) in questa si¬ 
tuazione. E' questo anche uno 


del punti delicati in cui si 
propone il rapporto tra Ilio 
sofia e scienza, di una de li¬ 
mitazione dei campi teoretici 
rispettivi e delle linee di in- 
teqrazione delle rispettive ri¬ 
cerche; un rapporto indagato 
con estrema tensione da Hus¬ 
serl e da Whitehead preseti 
te nepli sviluppi del ncopositi 
vis ma. delle filosofie del lin¬ 
guaggio. della psicologia. ecc. 

In Italia, spetta soprattutto 
ad Antonio lianfi (di cui ri 
corre in questi marni, etl esat 
tornente il 22 Inolio, il decimo 
anniversario tirila scomparsa) 
l'aver posto il problema con 
tir amie lucidità. Uopo il vec¬ 
chio positivismo e l'idealismo, 
questo spinificava soprattutto 
una radicale autocritica della 
filosofia 

Il testo di Hanft che siamo 
lieti di poter presentare (si 
tratta di una intervista ri¬ 
lasciata alla televisione nel 
191.') — e finora rimasta ine¬ 
dita — sui rap/iorti tra filo 
sofia e una delle scienze il 
cui vertiqinoso sviluppo ha 
più contribuito a mutare il 
panorama del sapere morler 
no. la fisica nucleare) é 
estremamente significativo. 
Una filosofia che non solo ri¬ 


nuncia a esigere uno statuto 
privilegiato (la « bona dei 
dotti > era gei stata battuta 
m breccia da Bruno e da Ga 
Iilei) ma si definisce come 
prospettiva razionale nella 
quale si organizzano « le leggi 
di costruzione e di sviluppo 
della realtà in cui siamo, vi¬ 
viamo. operiamo », una filo 
sofia che accetta tnsomma 
le lezione del moderno, aper¬ 
to sapere scientifico; una 
riaffrrrriaziane del carattere 
« razionale e realistico» (cioè 
materialistico critico) della 
scienza: sono questi i poh 
del discorso banfiuno Alo una 
scienza e una filosofia di que 
sto tipo (e la fìsica nucleare 
con il carattere « demonico * 
— come Banfi lo chiama — 
della tecnica ad essa corri 
spandente, la tecnica della 
« bomba » è li a dimostrarlo) 
pongono « l'esigenza di una 
concreta, aperta ilemocrazia ». 
cioè ih una responsabilità 
collettiva del sapere al posto 
di una ricerca il cui sviluppo 
garantito dal privilegio capi 
talistico. vogliono insamma la 
fine della sixnetà divisa in 
classi. 

f. O. 
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L’inlrrosse lidia ilnmainl.i clic la T.V. 
ri pone sla in ciò, clic <»s*u chiama in 
giuilizio non solo e non lauto la fi-oca 
nucleare dinanzi al tribunale della filo¬ 
sofia, <|iianlo la filosofia dinanzi al tri¬ 
bunale della coscien/a scientifica e ci¬ 
vile minale. Perché ipialco-a di telilo- 
giro benché mondani/zalo sembra e»e. 
re rimasto nella filosofia: la pretesa di 
un assoluto sapete e di un magistero 
indefettibile di saggezza. Ora che ne 
pensa la lilosolia di un saliere a sé estra¬ 
neo. che sconvolge i dati dt-IIY«perien/a 
comune, i principi secolari della ragio¬ 
ne. apro campi sperimentali e intellet¬ 
tuali insnspettati e nelle sue applicazio¬ 
ni pratiche sembra rinnovare la vita, il 
lavoro, i rapporti sociali dell uomo, ri¬ 
ti-lamio alla sua azione lina potenza su¬ 
blime c terribile? 

I nttavia <|iiell'opiuione sulla filosofìa, 
che rispecchia ciò clic limito chiamava 
'( la boria ilei dotti » è solo una falsa 
opinione. l)a secoli la filosofia s’è per¬ 
suasa ili dover fare i conti col sapere 
scientifico, un sapere senza metafisica e 
senza saggezza, ma certo universale, pro¬ 
gressivo ed limano, tale da sviluppare 
infinite possibilità tecniche; un sapere 
non di dotti, ma di « belli ingegni », dei 
costruttori insomma della moderna ci¬ 
viltà. E poiché la prigione del Santo 
Cilicio e l'esilio di Arcetri, pur tormen¬ 
tando un grande Vecchio e avvilendo la 
cultura italiana, non valsero a frenare 
lo slanrio del nuovo sapere, il rapporto 
tra scienza e filosofìa divenne uno dei 
problemi centrali dei secoli seguenti, 
tramutandosi poi nell'esigenza di una 
sistematica del sapere, al cui controllo 
fosse sottoposta anche la filosofìa. 

Per tralasciare la questione di diritto, 
di fallo la filosofìa sembra essere oggi 
attiva in Ire direzioni. Itimiiieiando le 
sue originarie pretese, riconoscendo la 
complessa, articolata struttura del moll¬ 
ilo del sapere, essa, in primo luogo, ana¬ 
lizza la struttura teoretica delle varie 
discipline, cerca di scoprirne la legge di 
unità razionale che garantisca loro coe¬ 
renza e libertà. In secondo luogo, ab¬ 
bandonando il miraggio accecante del- 
l’Ks«ere assoluto, tende a porre in luce 
le coordinale secondo cui s'incontrano 
o divergono i vari piani di realtà che il 
conoscere empirico e le varie discipline 
portano alla luce del loro slancio di 
conquista «Iella realtà variamente din-i¬ 
to. Infine la fdosofu. volgendosi alla 
azione dcll'tiniiio, ne dissidvp gli astrat¬ 
ti compromessi e i mitici ideali, la ri¬ 
conduce al suo senso umano, alla sua 
realtà concreta c alla sua funzione sto¬ 
rica. 

Duali sono dunque le riflessioni a 
cui. secomlo «piesti Ire indirizzi, il pen¬ 
siero filosofico è ruminilo dallo svilup¬ 
po «Iella fìsica nucli'are? Anzitutto Ì 
grandi successi teorici e pratici «li «pie- 
sta ultima testimonianza ancora una vol¬ 
ta clic la bancarotta della scienza di rui 
si farneticava mezzo secolo fa. era solo 
la cri*i «lei «logmatismo scientifico, ga¬ 
ranzia per un nuovo grande e libero 
sviluppo «lei sapere. K in verità rii» che 
cjratlerizza il nuovo pensiero scientifico 
è il suo antidogmatismo di fatto, la «ita 
rapacità di una sperimentazione sempre 
più sottile e «empre più controllata nei 
suoi stessi presupposti, la natura melo- 
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«liiMinenle apeil.i «lei suoi «•oncelli <- dei 
suoi piincìpi. Onesto carattere é parti¬ 
colarmente rilevatole nella fisica nuclea¬ 
re. Il concetto di atomo, sio lo nel pen¬ 
siero greco in risposta ad una esigenza 
essenzialmente razionale, solo nel XVII 
secolo comincia ad arricchii si di un 
contenuto sperimentale, giacché diviene 
un elemento del sistema di inlerpreta- 
zicoie razionale «lei fenomeni mee«'anici 
e chimici della materia, (/attuale sco¬ 
perta della scomponibilità dell'atomo, 
«Ielle energie «-Ite ne cosiiiuisoino la «■«>«•- 
siioie, rappresenta l’iolimbl/ione. .sotto 
In spinta di una più ricca esperienza, di 
nuovi elementi di «pici sistema. 

Diremo «bimpie che é di-trullo il fan¬ 
tasma millenatio «Iella materia? Vé in 
molti filosofi un'avversione per la ma¬ 
teria — per «pieslo principio ilemonico, 
fonte «Iella separazione, «lell'acciilenia- 
lilà, del percat<« elle mostra «pianto san¬ 
gue teologico scorra ancora nelle vene 
della filosofia. In vero «ptel fantasma é 
stato proprio dei filosofi teologizzanti, 
ctone il riflesso della loro cattiva co¬ 
scienza. Kd es«o è stato da più secoli 
scongiurato «lalla scienza matematica 
della natura, per cui la « materia » non 
é che il sistema universalmente stabile 
che la ragione definisce come struttura 
dinamica «lei fenomeni fisici. In tal sen¬ 
so, anche se risolva l’atomo in c«ptili- 
brio «li energie, la scienza non cessa 
e non cesserà «li essere materialista. 
Non dttnipie a elucubrazioni metafisiche, 
ma a ricerche uietodologicbe. epistemo¬ 
logiche e logiche la logica nucleare in¬ 
vita la filosofia. afTinrbè ne possa defi¬ 
nire la posizione e la struttura teoretica 
garantendone il libero sviluppo ull'inler- 
ito di una aperta dialettica sistematica 
ilei sapere. 

Inoltre la fisica nucleare «li fronte al- 
I' interpretazione convenzionalista «lei 
pensiero scientifico — variamente truc¬ 
cala nell’iilealismo. nel fenomenismi», 
nel ne«»posilivi«mo contemporanei — 
riafferma, a mio parere il suo carattere 
raz.ifoiale e realislic«». Se di convenzi«»ne 
»i può parlare per «lefinire in astratto 
la sintassi rln»lir.i e c««ercnte insieme «li 
una sistemazione scientifica, non vi é 
appello alla convenzionalità semantica 
che po««a rentier conto «li una ricerca 
scientifica come quella «Iella fisica ato¬ 
mica. In es«a concetti «li pura origine 
razionale, sotto la pressione «lell'espe* 
rienza. si articolano in una ricca trama 
metotlica. capace di portare alla luce 
con sempre nuovi aspetti, nuovi rappor¬ 
ti, clic consolidano ed e«lenilono l'oli- 
hiellività dell'esperienza stessa, verso il 
limile in cui questa sfocia nella realtà. 
Cerio quello clic qui viene scoperto, co¬ 
me già a vari gradi «lei senso comune 
rd in ogni ricerca scientifica, non è la 
realtà assoluta, ma un aspetto, una «lire- 
zinne, un piano, una prospettiva della 
«lifTercnziala. dialettica, conrrela realtà, 
(limane alla fil«i«ofia il compito di rico¬ 
noscere la linea «li integrabilità «li tali 
aspetti, piani, prospettive «lei reale, dì 
avvicinarsi così a cogliere — nei limili 
e nei «cn*i della nostra posizione sto¬ 
rica. senza pretese di eternità — le 
leggi «li costruzione e «li sviluppo «Iella 
realtà in cui siamo, viviamo, operiamo. 

Tuttavia la fisica nucleare interessa la 
filosofia soprattutto per i suoi riflessi 


pratici. I.a trama «li u\dlà chY-.-.i rischia¬ 
ta é così profonda al di soli)» del piano 
dell'esperienza comune, che la tecnica 
corrispomlente sembra andare al di là 
«li ogni normale operazione, agendo non 
pure sui corpi fi-ici. ma sulla stessa loro 
fondamentale struttola. Ci è posto, per 
così «lire, in matto uno strumento di lil¬ 
le potenza sul tuonilo che nessuna ma¬ 
gia avtebbe potuto fanta-licaie. Di «pie- 
Sto carattere «bmiouico della l<>cnica ilio- 
mica piu'» «--sere testimonianza e sim¬ 
bolo la bombii atomica e il terrore «'he 
cs-a ha seminalo tra gli nomini, più fot¬ 
te di «pieliti «li «ptal-iasj rotarli-ma na¬ 
turale. Dueslo tenore e l'universale pro¬ 
testa contro hi minaccia «li unii guerra 
atomica «li totale s|<-riniuio. binino avu¬ 
to il risultato di far sorgere aH'oriz.zon- 
le «Iella «insita vita travagliala la Ime 
aurorale di una paci- non pifi sogno di 
anime candide e generosi-, ma necessità 
etica, affiorante «lalle sti-sse conili/inni 
storiche «leil'umanità. 

1/ chiaro pi-ri» che la ilcmonieità non 
risiede nella scienza e nei suoi risultali 
tecnici, ma piuttosto nelle intenzioni e 
nelle volontà «logli uomini. ...o meglio...; 
giacché sappiamo «Ite questa felicità to¬ 
tale «li fruizione passiva del bene non 
esiste e se esistesse non sarebbe né fe¬ 
licità né infelicità. Ma pensiamo clic un 
operare tecnico più vasto e sicuro non 
«olo possa togliere agli uomini pene e 
fatiche concrete e dar loro concrete sod¬ 
disfazioni e piaceri «Ite rendano più ca¬ 
ra e più buona la vita, ma debba creare 
una più salda umanità, più stretta ticl- 
l'opera comune di «lirigere le pr«»prie 
Mirti, di costruire libero eil attivo il 
mondo degli uomini. 

Disegnerà tuttavia ricordare che. a 
parte le buone intenzioni, l'tt-f» pacifico 
e umanamente fecondo «Jcll'eitergia at«i- 
mica, é comlizionato in priuui luogo 
«lalla realizzazione di un effettivo stalo 
«li pare: la pace armata, la guerra freilda 
lascerebber<« sussistere coiraccenlrameu- 
lo bellico «lell’u-o «l«-ll*cnergi.i. l'impiego 
per essa «lei rapitale o «li gran parie 
«lei capitale disponibile e la perniato-ti¬ 
ra «lei segreto «Ielle rirerclte e «lei ri-lil¬ 
iali. Solo una pare integrale pio» toglie¬ 
re tali limiti e realizzare la spronila 
condizione. «-Ite è «ptella di un'univer¬ 
sale collaborazione «li tutti i Paesi. K. 
infine, è chiaro che ricerca scientifica e 
sfritllamenl*» tecnico non debbono esse¬ 
re monopolio «li gruppi capitalistici pri- 
vih-giali, che «livern-bbero in tal nonio 
arbitri — secondo il loro inlcr«-s«e — 
«Iella vita e «Iella civiltà «Irgli uomini. 

Scienza e tecnica p«»ngono perci»'» la 
esigenza «li una conrrela. aperta «lento¬ 
crazia. Così l’u«o pacifico e civile «h-lla 
energia atomica presenta problemi «li in¬ 
dole pttlilica e sociale che è «ompito 
del pensiero filosofico di analizzare e 
precisare. K««n rinunccrà in Jal mo«lo a 
insegnare agli immilli una saggezza «n- 
vra-«-clesle. ma li aiuterà a trarre «lalla 
loro «tessa esperienza storica una sag¬ 
gezza concreta, la saggezza libera e fe¬ 
conda «li qiicll'iimanesimn costruttivo 
rbe è il «cn<o più vero e il val«»re più 
allo «lei travagliato processo «Iella sto¬ 
ria mntlrma. 

Antonio Banfi 
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La Biennale Internazionale di San Marino 

Moderni artigiani o 
artisti di consumo? 

Dalle «nuove tecniche d'immagine» all'arte come prodotto del «sistema» - I difetti 
d'impostazione della mostra - Le opere controcorrente di Genoves a Bauermeister 


SAN MARINO, luglio. 

La Biennale Internazionale 
d’Arte di S. Marino, che mi¬ 
nacciava di naufragare nel 
più generico dei discorsi di 
t qualità » è tornata, in questa 
edizione, al discorso a tema, 
fortemente intenzionato, t fa 
zioso * al limite: a un discor 
so. insomma, di vera prognati 
za culturale, con tutta la ea 
rica polemica che ciò com{tol¬ 
ta. Il merito va ad Argan e 
ai suoi collaboratori italiani e 
stranieri i quali, a prescinde 
re dai risultati concreti, si 
sono impegnati allo scoperto 
in questa rassegna dedicata a 
x Nuove tecniche d'immagine», 
dimostrando ancora una volta 
che i criteri di organizzazione 
della cultura non possono più 
essere legati a questioni di 
mero sensibilismo estetico, ma 
a problemi reali intorno ai 
quali può accendersi il dibat¬ 
tito. 

Sullo sfondo della Biennale 
di S. Marino vi è il granile 
problema della socialità del¬ 
l'arte. al quale fanno espli¬ 
cito riferimento i critici che 
hanno scritto i testi di preseti 
tazione. Solo in un contesto 
« sociologico ». infatti, può og¬ 
gi utilmente essere condotto 
un discorso critico che non 
può ovviamente prescindere dai 





I \Kiani, Marotta jht 1 amb'en 
tv di vago sapone surrealista 
' !e impronte di Rnv Ad/ak, -1 
pI.iMu imiki M-inpiv più ia/'o 
I iiali'ti«-o di M ii col• -ii> ( ì >’i 1' 
j *ii. i meccanismi nhha-'a iz i 
! divertenti <ie! *(Iiii|>|m T • r 

| del « (ìrupp i 1 .. :l p’Mlo fi- 
pl.t-'t’i a di Paolo li aro le om 
lire inquietati!i di Ma: chi - 
gialli, il ■' eie Ione i ni» ino *. d 
L'-a I.uhlin, la -a a'ola a -n- - 
I p:e»a di Ko/o Mail, la '«-rie 
| di palle li fieni Rul/ei e no 
( In- alti e com- l-'ra qui »*e 
I «|ih He ehe eontiaddicono lo 
I -pi: ito -iteiso «Iella mo-’ia. co 
| me la tela di duali (ìe-iov e~ 
| cosi « ai tea d'angon ia t- cori 
ideo'ngicaincnte impagli ita. In 
| frecci.i «li Baiitimin'ei dall- 
| v ibm/,oni qua-i mag-cln- 
1 Ri -Pi da di’ e ( h-- 'I !«’ * ubi 
i awgnato a (ì(*iiov«-» >os*enu 


1 • i tx-fla (li -1 u- 


mibb' en 


Juan Genoves: a Spettacolo » 

del tutto, può essere preseti 
tata come una realtà alla qua 


dare tutt'al più colpa all'or- ve trionfanti alla Biennale di 
gani/.zazione. Ciò che non ci Venezia, nel modo {ini trao¬ 


da \tga-i M-mbr.i ( onfi-r-na-c 
! an;»’ « -isiottc che »i ha d «M't 
li ♦* *«: a dii -aggio di prc** ” 
t i/ioiie al catalogo Qui lo «Mi 
din-ai pare avvertite una sorta 
di stanchezza, manca la hai 
danza di un tempo, affiorano 
perplessità e si sente la teo 
sione ver-o un’arte che non 
si ponga solo come assenza, o 
{veggio, come sostegno di m 
sistema avvertito come repre- 
-’.vo Si può fnr-o dire « lu¬ 


pini ovviamente prescindere dai , ‘. . ... ■ . * . .....ai.. ,i, \ 

(tnrwlì nhr- le ncssutto può sfuggire, pena si riesce a spiegare, conoscen qatllo e scontato, (.li omaggi la mo-tra non «pii uà m v 

gì attui temi eoe ia situazione ..,.,.i . t., ,«; a .. _i.. ■ _.. «... . m.» «-«-.ivinrl/* a idee a 


dell'uomo nella così detta c ci- , cauui . a ,. ,R1 
viltà del benessere » propone c,al f' ( » un J dl nell inciviltà. Ma 
a chi voglia occuparsi non pas esistono gli.artisti * ordinati ». 
sivamente delle sorti del fatto s P‘e" a la Biennale di - - * a 
estetico. Una mostra, o una nn0, C,VI '• c ie mct ono t a 
argomentazione critica, può parte le utopie per restituirci 
avere — come ha di fatto — Ia realtà come essa si presen- 
diverse angolazioni, esprimere * a - ° car ne 1 industria culturale 
per esempio, il rifiuto ad ac- al servizio del sistema del do 
cettare passivamente le norme rninio vuole che si presenti, 
e i precetti che l’età tecnoio- Il panorama, in teoria assai 
gica — tramite i canali della vasto, si riduce alla esposizio- 
imlustria culturale — impone ne di opere per lo più non re¬ 


la caduta nel disordine so- do la serietà di Argan è l’ap a Va-arely. I.ichtenstein e Do 

ciale, quindi nell'inciviltà. Ma prossimaz.ione con cui tutto il razio non appaiono trascende!), 

esistono gli artisti (ordinati», discorso, da quello critico a tali. Si può tutt'al più sotto 

spiega la Biennale di S. Ma quello dogli artisti, viene con lineare l'arbitranotà e la pn 
rino. civili, che mettono da «lotto. I saggi sul catalogo ap- tetica speranza di promuovere 

parte le utopie per restituirci paiono affrettati; le opere so 


li, >n.i rt'>i)i) , )(|e a idee n c 
s.ii pm «•lementari che «gnl 
r,n,i- «i «'• fatto della -in P'' 
sizienc che. e-i'io i lim-ti di 
un insana*.! p« —-"ni-mo. t* n 


tvii» (i ajA t (t v«» iiwmuiM « t> . . ... , a. 

a x maestro » anche l'artista ! riM-atf.. fieli uomo dalh 

„ i . . ri p’TS-ioni di una tnnolag'a 


e i precetti che l’età tecnoio- Il panorama, in teoria assai r ^ e non rispetta minimamen- co) «li Vasarely. e alla fred j. ^ [>rf ( 

gica - tramite i canali della vasto, si riduce alla esposizio- te Io spazio vitale che esse de/./.a manipolatrice di Lidi T r f . mj in pr( ,s«r.imm.i sono 
industria culturale — impone ne di opere per lo più non re- pretendono: e si sa che que- tenstein. rivela soltanto la ='ia attribuiti a Genoves fa 

all’uomo d'arte, oppure docu- centi e di assai scarso valore sto genere di produzione ne- misura sconsolatamente prò- Marcbeggiam e a 

nientare i momenti dell'ade- anche per la diKumentazione cessila di un ambiente studia- vinciate. « Op ». «pop», « ar- p n ., I j er i K , r la sezione *• Film « 

c* trvrvn ri l - L-.’ ■. - -i-i 1 ♦ ì ccimn nnr rvrvtrvr" in mmlphn in Itiriìr»'» -w » ■» # n rr. , <« -e . ■ 


sione di questa normativa mer- del lavoro dei produttori pre 


cificante. 

La biennale di S. Marino si 
tiene tutta entro i limiti di 


senti. Lo assenze, anche ri¬ 
spetto agli artisti che figura¬ 
no in catalogo, sono numero 


tissimo per poter in qualche te ludica ». « ghcstalt ». * og- NTf ,j qliaf j ro manifedazio 

modo farsi leggere. geitivismo ». tutte le 'inveii- n j (li r nn‘nrno é stato proiet 

Fatti questi appunti «tee- zioni » cinetiche del caso, do t;l « 0 , Blow up » di Antonioni 

nici ». diremo che il discorso minano la rassegna. Si pos c, anrn C n | m ; 

.* - . 4 _ * in ciritDur■» t\\ rrantu juiiih 
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un tempo e di uno spazio che sissime. Ma di questo si può I continua, rispetto alle tenden- I sono segnalare le strutture di 
sono quelli della produzione e 

del consumo, dimostra che vi -—--- 

c tutto un settore dell'arte che 
tonta disperatamente — e spes¬ 
so pateticamente — di adeguar 
si ai ritmi e ai tempi della 
produzione industriale, senza 

tuttavia avere il coraggio di i l»l I* n 

artigia'naic.^i/artistau sha^cru* Una pagina gloriosa della Resistenza nel libro di G.B. Canepa 

to sul catalogo, chiede in pre¬ 
stito all’industria il suo pro¬ 
cedimento tecnico: non ci sa- ■ II 

sI racconti di «Marzo» 

ed è quanto avviene qui — in- m 

vece che come strumento per 

produrre immagini, come si ■■■■ IB B fl B 

sulla repubblica di Torriglia 

stesso Argan. c le plastiche e B 

i congegni cinetici degli arti- 

sti programmati sono di una Vi sono anche nella vita tra- le mura delle case diroccate e S'c alzata la polvere c ne, a ai r.ozi-ti ( > npen-o: io una 
r ■ »- vaa'mta dei nostri giorni in que- soprattutto dai nuovi palazzi che poliere sono tornati ad imbran- memoria ut icrro. ricama tutto 

clementaneta sconcertante*. mondo e nel no sorgevano. Coloro che non ave- cars, quell, che amano la con "■ .. ’ 

In realtà, però, sotto la noti , (r0 pacse i-erità d» fondo che vano avuto ne dipmtà. nc corag fusione c I immondizia. Ecco per 
tralità ideologica delle tecni- uomini uomini non possono aio nei momenti aspri, coloro che parlare della testardaggine 

che si nasconde un preciso dimenticare, come la lolla per che avevano scambiato la pa mera t iglinsa di y- B. Canepa. 
cne si nascono», un preciso « . q lria con , a Svizzera o co, rifugi del pari,piano Marzo che r, 

ideologismo. La Civiltà dei con- J« *' " - „ ar , 0 nale ' lontani dal rischio o all'ombra seme parte del suo libro Ina 

sumi. nella sua pesante c reai- ‘ w morìa neah anni me del s protettore » nazista, torna Repubblica a Tornglia direnfo 

“» vi " ne «*««?• olla Hr,,,en:a S’K*. ™ 

presentata comunque come la libri. _d,an. Tacconisaga,, ro fahiturìme al volere r chethci e i disintegrati Una r, 


liberazione nazionale lontani ani risento o annmoru -L.i.t ., . . ‘ . 

tioeraz, e iel « pTO i c uore » nazista, torna Repubblica a Torciglia diventa d Italia: mn cerca ogg, f uomo 

tra d, moda negli anni sue Q prrnfJrr£> paleso delle una felicità. Una risposa co! co-icomelosentir'irontu'tr' 

redutisi al a Hr,,stcn.a scrn e e rfrIJr ca ^ pjoTt , Quel -orr «o sulle labbra a tut>, , ra -uc ango-ce e le sue urto «re¬ 


sola civiltà possibile e l’arti- 


manzi su quei fatti. Se scrive¬ 
vano anche penne insigni, so 


_1 


Sta. produttore di c fantasia » prattutto alla moda, anche di eh 

per eccellenza — e conseguon era stato soltanto -tord-to dr 

temente di immagini « irreali quegli ero-smi o n aveva presi 

... . r j- r -arte • di stnsc-o ». come si di 

stiche » nei confronti di ogni r< , rfl ,. rUe „ aiierra 

reale istituzionalizzato — vie j.; r<7 p „ r tutu come un ripulirs 

ne strumentalizzato come por di errori, incrostazioni di riltr 

tavoce della « verità » del si- e hjoghi comuni era avc ^ e 

1 , , r nascere tra te macerie, coi 

sterna. La mercificazione del- vo . ;o pu hto. 

l'arte, che non avviene mai Poi sbucarono i lombrichi, dal 


h con l'abitudine al potere r 
quelli con l'assuefazione al srr 
vihsmo ripresero a riannrelarc le 


-orr-sg sulle labbra a tutu , ra 
chethci e t disintegrati Una ri 
sposta discorsivo. *rmphec. ro 


giovata a tutti i favai ci e gh rn: 


-uc ango-ce e /<■ sue t irto q’ivi 
io lo porta 1 o gl rombati 
Ed ecco in’crca'.ali nc'Ja noi 


ioti-’ nnoi'i ras cor; 


Horror’ 


. r _ _ __ j ^.(»a 1 qursmn *» la argencrarionr. ' r 

ai errori, incrostazioni di ruta 4 , . 

, . -__ che tutti quelli che errano «por 

e luoghi comuni, era avene -m . « , . .. 

__. » rati della polvere della paura ri 

r nascere tra le macerie, coi - , _. , 

t. ' ,.i 4 „ presero la loro livrea. E Ut a! 

I OiiO p , ...... ìnrn rl.n nnrhfl f rn ni ■ Cr-rìllOT] 


cbé tutti quell, che s'rrano spor j G R Canepa è un c emp are 1 rr,ra r dote in scherzo, la ( 0 n> 
rati della polvere della paura ri raro di uomo che nr può com j rf] r(f(J r / J( , s -j rappa i r/-«p r 
Presero la loro livrea. E fu ai I binare di ogni colore, mn non r ,;aQ] t della morto è < nt f a 


torà che anche tra ah scrittori sacrifica un istante «o.o al ou ., .. . 

e j saggisti, tra gli storie, e i Mo. alla vopì’a di mere• r.qli , Pr7ra una parola, una forzature 

a'ornahsti sembrò opportuno ab ha f.dacia r.rI c ° {’- nell erba un'esclamazione in pm. Creo '» 

bandovarr le pagine del corco- verde dell uomo, anche so avi rr- \j 0 rzn due co--e snprattuUo 

Q; 0 . ripudiare il realismo non in sano. Sa per con-umata e*pe ^f es:o e ricali o.’fr ■ 

quanto retor.ca rappresentazione rienza che Ct renta che ^ f an(J tismo e la retorica Creau 

di fatti, ma in quanto s-mholo nessuno riesce ad offuscare qua- cK „ r>]{Tp 0ffIj quf .- 

di cnraaaio e di fedeltà alle ra lunqiir sa il gas da irrorarti !o ^ ripulire ,1 l'bra da que r ‘ 

dici di fondo. contro I due spettri p/erché fosse solo re 

Per tuli, costoro la Re-,-1en.g di ^ rJ . p0rf/r r0 , r | r,la «,o «fa'o per fu, ,/ pm ,m. 

d vento u^a de le tan’e panine ^ qup fp ^ p j ;pp; , 0 a C e \ rei,erse. L per un uomo cnrr.e 
di sfor a no drmi-Uficnre I ro- lrrr fj, , jr _ tts>H metro ! «hi. che non ha ma, uhb ri In a 


mente come r sigla tutta nudi 
senza una parola, una forzature 
un'esclamazione in pm. Creo', 


r-e^iraif a . 

i 

aD w 11» iN Le M 

___ i 


Dopo la morte del corridore Simpson al Tour de France 


Perchè doping e caldo possono uccidere 


Tnrimsfi vroporrc. Torno alle sii* paone Beh. to credo . paro.c prò^n 

I pm tornarono ai bozzctU pa q Una Rop . lbh;ira 3 Torr.glia. ro : chr narrazione e raccrm.y 

..... . . . ^ r sdorali, a sostitu re alla renta la , riscrive na'ien’e paro’a ver la ‘Q 0T10 o^cne nel quadro (,e,,a 

I risultati di esperimenti condotti sugli animali — Gli effetti dell anfetamina sull’organismo umano bava dei baco da seta. ]a . discute da irto anche'ia JJ 1 " 0 /"™ ^ v ' 

^ ® Xon sono di quest, giorni, in pausa d , ceT te virgole e ha Vap 1(7 ± ^ 

questo avanzare da gamberi, le | prensione di aver d,menticelo noma di corego a a certi uomini. 

La tragica recente morte deli Quest’ultima sostanza di gran j lTnstaurarsì di un senso di eu- t siche o psichiche di prostrazione, j tamina sono potenziati da fatto-i corsa m una gabb;3 rotante o strda de, difensori d, Israele e qualcuno di quei ragazzi mori, a me a ,c O0 & 1 - 

dista Simpson al Tour de Fran lunga la più usata come stimo- fona, permettono di migliorare ad aumentarne la dose, in que ri come il caldo e soprattutto, su di un c tapis roulant ». Non , tentativi di tacciare da nazi « nr , c he ah stavano attorno Hai/irlo I ainlo 


sore orba vergogna s, ma-che f;<J rrrf) Cnr; c„g com^fentr 
rara m rona'o ri cornai o a , vr) f off ,„ d| 

g -rnmmazone copro-a con 4 o pa . ;r> lrp , n 

I ■; a 'o i co u rn.-i-nn. .a ** , ,, serenUn o'.mp’co emo 

s sten za vai,va <e romhat.u a da Ca , nn r ampos,-o come vt mo 
que.li eie non cerano e i on rn r 5rr7p t, rr come la ri stesa 

re °7’ ra ' , '\ ra f' - n ' r ' JP r hri prn j n riprendere a d-stan 

..ra d- moda .marre i n- ■ ZfJ fìj p^ n7ja j r ntana. 

arare od amare la potrà a, co Von h(J nuU(J ^ tentare, da 

munisti proporre. Torna alle sue paone 

I p,u tornarono a, ho:zcUi pa rf( Un , Rep . lbh;ira 3 Torngùa. 

sdorali a -o-titwre alla veri.a la riscrive paziente, parola per 

tifi va fiCl f}fi CO ufi SCl fi. rii rei.fn ri n e ft’rt nnrh/* ìfl 


sa ro e semplice come la d stesa 
di un prato riprendere a ristar 


♦i< s-urn rea* r ne a se- 
quv-'a con-vana qi.re'r, -mpegro 
mora’e e '-a ;,.u beliti afcoraz-onn 
Com e scr.ttr, que-to I hro ’ Cb’ 
ha conversalo con Marzo, eh; o' 
e sta'o i ’Cmo anche por pe-,che 
ore conosce lo spie paro 'a 


za dì anni la penna in mano, 

Xon ha nulla da inventare, da p j. _. . „ 

proporre Torna alle sue paone Beh ,o credo. paro.c 

ri, Una Repubblica a Tornea. ro ; chr ^azione e raccrmu 

il ‘ r.er tolgono aocbc nel quadro oca 


ciclista Simpson al Tour de Fran lunga la più usata come stimo- fona, permettixio di migliorare ad aumentarne la dose, in que 

ce riporta alla nbaita. con tutta tante, è una amina simpatica l'attività muscolare e di non av- sto aiutati da chi ìnconsciament, 

la sua drammaticità, il proble mimetica che possiede la prò venire il senso di stanchezza, (o forse deliberatamente) sotto 


ma degli stimolanti «Chimici che prietà di stimolare i centri ner- Si badi bene che questi effetti valuta i gravi effetti tossici del 
agli atleti in genere, ed in specie vosi superiori, particolarmente sono puramente psicologici e che la anfetamina. 


ad aumentarne la dose, in que ri come il caldo e soprattutto, su di un c tapis roulant ». Non r tentativi di tacciare da naz, e nr> che ah stavano attorno 

sto aiutati da chi inconsciamente dall'attività muscolare e dalla può quindi de-taro meraviglia la sh proprio coloro che avevano pel ’U' f.> in Liauria. d, fronte 

(o forse deliberatamente) sotta fatica. morte di un uomo sottoposto ad rischiato l'impiccaa-one ai pali 


a metà dell'oggi. 

Davide Lajolo 


ai corridori ciclisti, vengono fat- | a corteccia cerebrale. L’anfe- *° s t at0 d* esaurimento, secon- L’anfetamma in dosi eccessive tollerata quando gli ammali sono stato «ottot 
ti assumere per migliorare il la t arnma p „ò essere usata terapeu “ ano a ° °8 ni prestazione fisica determina a carico del cuore tenuti a una temperatura di 20 3 anfetamina 

ro rendimento e per accrescerne ticarnen .. In dose aonroonate gravosa, non viene evitato ma complessi fenomeni che vanno C. diviene rapidamente letale se Purtroppi 

le prestazioni: ,1 fenomeno cioè “SS «a sua capaci s U- Sfcamm^termrna^nf ‘sta?ò ar,tm,e !‘ n ° 3d Un3 * h ^ ™ ™ ’ 

che nel linguaggio « sportivo » è del respiro, di SS e di irl «brillarmelo ventricolare morta ambiente d. 30 : C arca. Inoltre j 

«I «»miiu ai m An. - »._ . , _ u. j. _ i _ ul uepressjonc «nenia «t e ai prò- . . «. ,-i lenii ameni 


fatica. morte di un uomo sottoposto ad rischiato l'impiccaamne ai pali 

Esperimenti s U ammali mostra- ,mo T,,::CO ^«^"ante in del telegrafo per d,struggere an 

no che una dose di anfetamina una giornata afos 3 . se questi era che , serti, vermmos, deilhitlc 

tollerata quando gli ammali sono «ato sottoposto a «doping» con risma? Non s, sono r,st, proprio 


m il 5iruu<uiuu ia 5U4 ui 511 - 

che nel linguaggio « sportivo » e mo^rg ( centri del respiro, di 


L’anfetamma in dosi eccessive tollerata quando gli ammali sono stato sottoposto a «doping» con ri mo. oan si sono risii f 
determina a carico del cuore J tenuti a una temperatura di 20 3 anfetamina. in queste settimane » nazisti ai 

complessi fenomeni che vanno C. diviene rapidamente letale se Purtroppo non sempre è possi- sempre piangere lagrime siile 

da semplici aritmie fino ad una ga ammali vengono posti in un bl,e dare una f h mo ' s trazione che pecorelle che bramavano , po , 

fibnllaiinnc r e n,ric„>ar e mona- Lb*nt. d, »"*“ o”/' I»«™ , >* '“• «tljISSSL 


e «.a**, it j: . j- - ",— ■. , r "v — ui utpicsjiuiic inculale c ui M iv , 1 j . _ _ . . . .. r , , , fettivamente d«illa anfetamina «Non obbiano risto parlino cct . 

passato sotto 1) te ne dilatare i bronchi, di innalzare strattone fisica. Le persone ine- le ' dosi t05Slche variano sen la stessa dose di anfetamina tol- pprché moIto cpe , s0 {esame au t, scrittori che amavano essere 

pmg ». Nelle tasche della maglia t valori della pressione arteria S perte sono portate ad assumere abilmente da un soggetto ali'al- lerata in condizioni di riposo, ri- toptico non riesce a dare una definiti della Resistenza firma 

di Simpson sono stati trovati due sa ecc. anfetamina per compiere presta- Irò e anche dosi abitualmente sulta mortale se gli animali ven- chiara dimostrazione del suo ef- re manifesti pubblicati con gran 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi» Botteghe Oacure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed ewexi 


di Simpson sono stati trovati aue sa ecc. anfetamina per compiere presta- tro e anche dosi abitualmente sulta mortale se gli animali ven- chiara dimostrazione del suo ef- re manifesti pubblicati con gran 

tubetti, uno dei quali conteneva Nella pratica del «doping» zioni fisiche superiori alle loro tollerate, in particolari condizia gono sottoposti ad una attività tetto tossico. de risalto sul * Corriere della 

S obabilmente compresse di an- viene usata, a dosi più elevate, possibilità e sono indotte, quan- ni, possono divenire letali. In- muscolare obbligata ed esaunen- v £ Sera * dei * resistenti * Crespi 

t op in a . per gli effetti che attraverso do compaiono manifestazioni fi- fatti gli effetti tossici dell'anfe- to come per esempio ad una v * ' * e sul « Secolo »? 
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I MIGLIORI TUTTI IN GRUPPO A CIRCA TRE MINUTI 


Balmamion: «Aspettiamo 
il Puy de Dome e vedremo 


Dal nostro inviato 


Quindici 

in fuga: 


BASSO «BRUCIA > TUTTI 


E' deceduto durante la visita medica 


Inchiesta giudiziaria 
sulla morte di Alaimo 


AikIkuho da Cumulili, c (limonili non di¬ 
ce molto Gimnndi Uà 1 altro, ha pei so un 
ponto io classifica cenciaie poiché ||a> - 
Mnans r'-aiita fra 1 ipnndiei che hanno con¬ 
fi»'» in vantacelo -«ul gruppo Idem lin¬ 
di ino «Sto ancora male: e difficile ripren¬ 
derli (la <| neste liotte. pensavo ili recupe¬ 
rare In tempo per la eionometro. ma pm- 
halnlmeiie dot io i hitinciare all'idea di vin¬ 
cere l'ultima tappa « duhi.it a Felice imboc¬ 
cando il sottopassaggio 

Anelie Balmamion se la cava con poche 
paiole * Xspctliamo il l*tl> de Dome e Ve¬ 
dremo- lonunenta Fianco K se ne va con 
i due occhietti che dicono piu delle paio¬ 
le. dicono che Balmamion non chiede di 
piu. molto di piu al suo « Tour <i 


g. s. 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX. 19. 

Mitrino Hd.sso -,ta diventando un 
velocista di statura intcrnarionn- 
le: oggi è gin/'alo davanti ad 
un tipo come il belga Vamien 
berghe e ha vinto hi illantemen- 
tr. con uno ” sprint " t>on stu¬ 
dialo. calcolato alla perfeziono, 
la sua seconda tappa del Tour 
de Franco; la sua felicità è un 
po’ anche la nostra: non ave¬ 
vamo più velocisti capaci di con 
trastare i belgi, e non solo i 
belgi, e adesso possiamo contare i 
su un ragazzino veramente in • 
gamba, veramente dotato. 

Kvviva Basso, domine. Scorri 
parso Glmondi, tentennante Bal- 
mamion. piobnbilmente per noi 
il Tour è finito, e l'odierna vit 
tona arriva giusto in tempo a 
consolarci. Non ci aspettavamo 
niente di speciale da questa tap 
pa. una tappa di pianura movi 
montata dagli uomini che non 
hanno nretese di classifica e seni 
mai dobbiamo ritenere meritata, 
mentalissima la vittoria italia¬ 
na. visto che i nostri hanno sem¬ 
pre figurato in tutte le azioni. 

K Basso l'ha fortemente voluto 
il successo lavorando molto, dan¬ 
do fuoco alle polveri negli ulti¬ 
mi cinquanta chilometri. R con 
Basso va elogiato Portalupi. un 


gregario da qualche giorno sulla 
cresta dell'onda. 1 ragazzi di Neri 
cim, legati da un accordo e una 
amicizia esemplari, stanno con¬ 
fermando in pieno le previsioni 
della vigilia: sono ragazzi coni 
battivi, audaci e generosi. 

Una corsa di trasferimento, 
quella da Pau a Bordeaux per 
gli uomini che navigano nei quar¬ 
tieri alti della classifica. Jmie- 
nez avrà un po' sofferto per 
qualche sparata degli scudieri di 
Pingeon. e anche domani avre 
mo ima gara pianeggiante, ma 
venerdì si andrà sul Puy de 
Dome e allora non sarà Jimonez 
a soffrire Questo è un gioco, 
un terribile gioco di resistenza 
fra Pingeon e Jimenez. un tiro 
alla corda, dnllesito incertissi¬ 
mo. un confronto palpitante e 
nello stesso tempo commovente. 

Stamane, rispondendo alle va¬ 
rie questioni che gli pongono i 
lettori dell'» Humanitè ». Jacques 
Anquetil affronta il problema del 
Tour per nazionali con l'abitua¬ 
le chiarezza di vedute. Jacquot 
non si scandalizza davanti alle 
intese Pingeonl-etort e Aimar- 
Jtmenez perchè ciò rientra nella 
logica delle cose. E' vero che l 
quattro corridori appartengono a 
«quadre divprse che Atmar è 
francese, e Jimenez. spagnolo, ma 
Pingeon e Letort campano con i 


Il Brindisi accusato 
di tentata corruzione 


Il llriiiilisl P stato rinvialo a gludl/lii per « tentata 
corruzione » al termine di una inchiesta condotta dal- 
l'avv. Ferrari ribollii dell'ufficio inchieste della Feiler- 
ralclo: lo Ita annunciato Ieri sera 11 commissario stra¬ 
ordinario della società, Fatntizzi 

I.'inchiesta Ita preso le mosse da una denuncia ilei 
t'Iiieti in seguito a • confidenze » del portiere dei Ma¬ 
glie. Campanini, il quale sarebbe stato a suo tempo 
avvicinato da mi «non tesserato* clic gli avrebbe pro¬ 
messo ima somma ili denaro e l'ingaggio nel Hrindisl 
per II prossimo campionato se avesse impedito il suc¬ 
cesso del rhictl nella partila eoli il Maglie disputala il 
Il maggio e conclusasi con II risultato di 3-0 a favore- 
dei l'bieti. ed avesse Invece facilitato la vittoria del 
Brindisi nrU'inrimCrn Maglie . Brindisi svoltosi II 21 
maggio e conclusosi con II risultato di 3-1 per II Brindisi. 
Iti questa partita II portiere Campanini — che aveva 
subito ima rete al 2 ' del primo tempo ad opera del* 
l'ala brindisina Mattioli fu sostituito nella ripresa dalla 
riserva Itoinano. 

Il 21 maggio penultima giornata di ritorno. Il Brin¬ 
disi aveva In classifica 53 punti ed il diteti 51. distar, 
ro elle rimase invariato perche mentre il Brindisi battè 
Il Maglie, il Olirti rittsci a sconfiggere il S. Crispino. 


» No contest » con Patruno 


Golf orini conserva 
la corona tricolore 


Lo sfidante ha accusato 
una « sospetta » frattu¬ 
ra a una mano alla quin¬ 
ta ripresa 


soldi della « Peugeot ». mentre 
Aimar e Jimenez ricevono la bu 
sta paga dalla « Bic ». E pertan¬ 
to. lascia intendete Anquetil. la i 
neutralità è impossibile, o alme 
no scompare appena ì nodi von 
gono al ^rettine. Infatti tra i nm 
schettieri di Francia, tutto è an 
dato liscio fino a quando Aimar. 
Poulidor e Pingeon lottavano uni¬ 
ti contro (innondi con l’evidente 
scopo di approfittarne a vicenda, 
poi Poulidor ha perso l’diitobus, 
Aimar è rimasto su una posizio¬ 
ne intermedia, e Pingeon ha pre¬ 
so il largo E' cosi la < sacra al¬ 
leanza » s'è spezzata, e adesso 
ognupno cura i fatti propri. 

E chi ricorda l’atnor di patria? 

* Cesi l'argent qui fait la guer¬ 
re? ». no? E mentre Letort s'al¬ 
lea a Pingeon. mentre Poulidor 
aiuta il * leader » della classifica 
anche per farla in barba all'as¬ 
sente Anquetil (capitano della 
« Bie ») Aimar non se la sente 
di ostacolare Jimenez. e chissà: 
alla fine gli grideranno in faccia 
che ha tradito la patria. Meglio 
il Tour per marche, allora? Non 
vogliamo dire questo, per noi un 
Tour vale l’altro, e comunque ha 
ragione Anquetil: bisogna tener 
conto dei molteplici interessi, del 
ciclismo che si regge con la puh 
blicità. di Goddet che pensa alle 
fortune (tecniche ed economiche) 
del Tour, e perchè i corridori 
non dovrebbero adeguarsi alla si¬ 
tuazione? Bisogna. insomma, 
guardare in faccia alla realtà. 

E proseguiamo, diamo la pa¬ 
rola al taccuino per il racconto 
dettagliato della diciottesima tap¬ 
pa che parte da Pau con 88 cor¬ 
ridori. avendo abbandonato Pu- 
schel. Otano. Denson. Schultz e 
Mariano Diaz- Nella pianura del¬ 
le Lande si cuoce, si rimpiange 
il fresco dei Pirenei. Scandelli c 
Poggiali partecipano alla scara 
muccia provocata dalla salitella 
di Meracq. e quindi abbiamo il 
solito, previsto tran tran. La cor¬ 
sa è monotona sino al chilome¬ 
tro ottanta, poi gli scudieri di 
Pingeon tirano il collo a Jime¬ 
nez. notoriamente fragile sul pia¬ 
no. e Jimenez scivola nella se¬ 
conda parte del plotone. Jimenez 
deve inseguire. 

Un’oretta di calma e quindi è 
il vecchio Stablinski a promuove¬ 
re una « bagarre » che sollecita 
Basso. Poggiali. Bodrero. Coloni 
bo. Scandelli e Dalla Bona, e 
però l’azione si spegne in vista 
del rifornimento di Bazas. I ten¬ 
tativi si susseguono fra i vigneti 
dei famosi vini di Bordeaux, vi¬ 
gneti alti una spanna e talmen 
te ordinati da sembrare giardi¬ 
ni. Basso e Dalla Bona scappa¬ 
no all'ingresso dt Lagon insieme 
a Brands. Izier. Aranzabal, e 
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SIRACUSA. 19 

B campionato d'Italia drl «su. 
pcrucltcr • che opponeva sta¬ 
sera. qui a Siracusa, Il « tri¬ 
colore • Remo Golfarlnl e l'ao¬ 
stano Patrone «I e concluso 
■Ila fine della quinta ripresa 
allorché lo sfidante ha accu¬ 
sato un dolore a una mano I 
ottenendo dal medico della riu- j 
ninne una diagnosi di • Sospel- | 
ta frattura drl primo carpare 
destro» Poiché l'Intervento 
medico e avvenuto piima del 
fermine della sesta rlprrsa. a 
norma dei nuovi regolamenti 
l'arbitro ha dovuto emettere un 
verdetto di « No contesi ». l'f- 
flcialmrnte, quindi II confronto , 
Golfarlni-Pat rimo non e mal 
avvenuto. le cinque riprese, 
pero, hanno dimostrato chiara¬ 
mente che lo «fidante P anco¬ 
ra Immaturo, ancora troppo fra 
glie, troppo Ingenuo per poter 
sperare di spuntarla su un «ver. 
ehio • mastino come Golfarini- 

I.a prima ripresa ha visto lo 
•fidante partire decisamente al¬ 
l'attacco e colpire più volte al 
viso, ma Golfarlnl ha sempre 
accompagnato l colpi limitan¬ 
dosi a « saggiare • le possibili¬ 
tà dell'avversario con l'intento 
anche di fargli prendere confi¬ 
denza. 

fmbaidanzlto dilla faciliti 
con cui era riuscito a Imporre 
Il suo gioco al campione, lo 
•ridante ha continuato ad at¬ 
taccare anche nella seconda ri¬ 
presa. ma stavolta Golfarlnl 
non si e più limitato a • siti, 
diario ». lo ha contrattaccato 
con molta decisione colpendo 
con le due mani al bersaglio 
grosso e al viso. Il terzo tem¬ 
po ha avuto lo «tesso volto del 
ascondo. con la differenza che 
giti finire Patruno ha comin¬ 
ciato ad accusare le conseguen¬ 
te dei duri colpi portatigli dal 
campione al fegato. 



fati da Durante. Samyn. Htty- 
smans. Van Der Vlueten. Vandcn- 
berghe. Portalupi. Genet. Jnn- 
kermann. e Manzaneque. e a 25 
chilometri dal traguardo il gioco 
sembra fatto poiché la pattuglia 
di testa vanta 2'40" sul gruppet¬ 
to degli immediati inseguitori nel 
quale pedalano Feretti e Biv 
drero. 

Naturalmente, speriamo in una 
vittoria italiana. L'arrivo è sulla 
pista del velodromo e le speran 
ze aumentano quando vediamo 
Basso entrare in terz.a posizione. 
Basso capisce al volo che il clien¬ 
te da curare è Vandenbcrzhe 
invece Durante sbaglia un paio 
di mosse. Ai 158 metri. Basso 
affianca Vandenberzhe e lotta 
col belga. lotta e vince bene, 
nettamente. 

Una stretta di mano a Basso, 
e avanti. Domani il Tour rag¬ 
giungerà Limonge* con una cor¬ 
sa (la diciannovesima) di 217 
chilometri I! finale è ondulato, 
potrebbe succedere qualcosa, ma 
con tutta probabilità I * big » 
penseranno al Puy De Dome del 
Z'.ott.o dopo 

Gino Sala 


NOVARA, 19 

E' in pieno svolgimento l'in- 

.... . .. . , BORDEAUX 1 «| pnMrTTn Yi'tssi'm'a ‘W‘-:A-T.VìV'* poiché‘7i.7- J chiesta promossa dalla Pro- 

7uesa alvi Unit^o at-f nr \ a* "i oin- r ''"'».( **■> ■ ‘i"">duM clic hanno con- ' cura della Repubblica per far 

a aiusa ai U'ioaiomo, e uno uei pruni a tum- i-Ium» m vani ii/lmo miI mutino Idem Ho- li n , 1 , 

vKvmw! arS il. t0 (?..^ a »‘ , ’ ,> ‘i'h.’v m-.'nrtò * Sto antera ,aule: e difficile rlprc.i- " luCe ' Slllle , “«USO tilt* IlimilO 

vistilli» . gli (lice h poi « Stai diventando ,,,. rsl (|II( . s!l . | 14 „ It .. pensavo di ri-cupe- ^ provocato la morte dei gioca¬ 
ti» li tir «il velocista, ho Visto come hai n a- rare In tempo per la cionomelro, tua |iro- | tote Alatalo mentre Si stava 

morato in curva, sei un tipo pericoloso lai , ia „ , lnllll( .,, ir4 . a „-, d ea di viti- S “ , ' , . 

fegato da vendere se continui cosi ci hai- .ere i ultima tappa . die Ina. a Felice unirne- k Sottoponendo a degli esami 

‘‘oualciir.ò chiede a Masso se tur caso non 'andò il sottopassaggio J clinici. Le indagini SODO State 

sta Q già pensando a, camp,orni,! de, mondo Anche. ^marnimi se ^ cava^con poche S affidate alla squadra mobile d. 

h Basso risponde . (erto che cl penso, o , lr( . m „ „ ,,f, K .se ne va con " Novaia, elle stamane ha inter- 

Znat'l S Chlaro J,, vhe no» "m'illudo. ‘ io cosk j t . dU t Vteo.\o “oÌvU ‘Baìn^àmion P »o,v'‘eViVecfe'' rii fe 'V ^ 0 a 1 Un S 0 * dl,e 

piccino vincere un campionato de! mondo .m, Vuoilo (Ruta* alsuo «Tour" “ d 1 Che Stavano Compiendo gli esa- 
Karehlie troppo, pero sarà una nella espc- di al suo ‘ lour ' N lni . dott . Monteverde e dottor 

rien/a Ma adesso lasciatemi godere questo OS Ir’ ,i;„ -i . , , 

trionfo.. • 9* *• ^ Comaglia, e il segretario del 

__ l’A.C. Novara. (ìhiringhelli, che 

— ' — ' — sì trovava accanto al gioca¬ 

tore quando questi si è acca- 
sciato a terra. 

WM W tUf j/M ammana amarna am La 

■ ^m ^m ^m morte di Alaìmo 

■ J J J J U J « choc 

a ^m K Ar H ^kV B K B modo domani l>e 

f ^m ^M^m B mg ^m 

gg ^ am ma ÌM JV 

trova da ieri sera nell'obitorio 
i deU'Ospedale Maggiore di No 

vara a disposizione dell'auto 

, e»»» - ltr , • . — _ - rità giudiziaria. La magistra 

.*. 0 ¥ ! 7 P * mLlA>l 5 tura, dopo l’esposi/ione fatta 

' ' * ’ • - : V AV • BK dai sanitari che avevano sotto 

'7. . ’ ' * • s an . ' * '* ", Whl Và posto A,aimo alla visita me 

r - v -. _ _ i *71 r *T ~ 7 ^ * l> ^|f T * Y S ì -vV dica perfeziona sempre 

Hfc. I _/» apporre 

tJRH all’ambulatorio', oggi un 

gMj^. - ^ compirà una |M*rizia su 

le apparecchiature che 
trovano nella sala dove il gin 
catore è morto mentre era im 
MB» MBUS pegnato nell’ultima prova. 

^ JHBjn quella del € ciclo ergometro *. 

^ prof. Monteverde che 

s vlL ' stava por concludere la serie 

1 )* degli esami nel suo laboratorio. 

YaJiViÌI La dichiarato: < K‘ stato uno 
(la non ca 

I a niente di simile 

Wm xà Ir apparecchiature che fino 

W vB erano 

'▼Ir * te 

■ IH Si sta intanto profilando un 

y li Ujl M g|B[| KIjì^Kb giuridico sportivo, 

I 9» 1 » § n g quanto il Novara ingag 

| W^m ' li# ' |(m|ì 5VGB tìmrÉL giato Alaimo per 80 milioni, ed 
| I i I I' E* ll^j® ora si tiova privato dell’ole 

B 111 \ *i ‘ m ’i rt m *• mento che era destinato a co 

% * 1 Jk ’ | IL prire il ruolo più impor* 

iflr J|v . & W tante della squadra, quello di 

Bt- J ài « regista ». rimasto vacante 

^ JL ^ dopo la cessione di Mosche 

* ioni al Genoa. Poiché la cam 

* . pagna acquisti è ormai chiusa. 

la squadra novarese rischia di 

......... » . - . ... ,,,, . - . . doversi presentare al c vi a » 

La volata di Bordeaux: con uno sprint irresistibile Marino Basso « brucia» tutti... (lelefoto) ( j e j cam |,j ()na t 0 pr j V a del suo 

punto di forza. Sorge inoltre 

.— —-——“ ■ —~ “~—-———— anche la questione ilei risarei 

mento del danno subito dalla 

t Guyot la tappa e a Robini la « maglia » ‘ai™ 

----——---— risarcimento in casi del ge¬ 
nere. Si è ricordata, in prò- 

__ ~ posito. la sciagura di Superga, 

Il II 9 nella quale morirono nel 19J9 

Crollano gli azzurri s?-"* - - 

9m In ogni modo, l'allenatore 

della squadra. Poppino Molina. 

m m M J ^ ha detto che « adesso, prima di 

^amN SS Mmmmm mm N &RÈì tm mmm ^^mm^^n \\ parlare del futuro della scjua - 

m <n tour ob # m venir» 

wmm m W mmm ww m m m m w mmmm mor/o cosi drammaticamente . 

cosi tragicamente, e pensare 

BORDEAUX. 19 compromesso le loro possibili- canti: 4fi> l'ecclilelan a ll'22"; suoi, familiari. Il resto 

olio italiano al baby-Tour tà ili successo finale Prectpt- 51) cattelan Verrà poi», 

come completo er.i saio tato tu classifica Pcccbielan. Il presidente del Novara. Plo- 

nonfo degli azzurri «ni Pi- ora le restanti speranze Italia- — _ __ ■ Bari -, t*_i 

•i. altrettanto completa ù ne s'affidano a Conti che è CvIflSSl I lCcl ' . C J 0 ?. 1 3 | a sa ^ 

a oggi la loro disfatta nella secondo in classifica ma a ben t) i» 0 b| n i /r r ) i_ 21 u- m3 ' 13 4 Nra già dei 

>.| di Bordeaux, una tappa 5 09" da Hobim. la nuova ma- , t 2) C( ,,„i (j,, - 5 »»-. nostri, anche se non aveva an 

nfuocàìo ehe^a ^'ato proprio .1 caso di dtre che “ZV .Vn' ? - ^ V, ® ,,, ‘ ^ ln ™ 

li. ma più che al calcio sof- la «quadra italiana ha cono iierio* H> 1 > a dì n* ,rn * nrra PiOtara * 

mie gli azzurri debbono a scinto oggi il rovescio delia (lira 7 rpc) a 10 3 6 --' Sono intanto giunti stamane a 



fj 


0 L'ultima foto di ITALO ALAIMO: lo sfortunato calciatore è 
ritratto sul campo del Novara nel corso della sua presentazione 
ai giornalisti poco prima della tragica a visita di controllo » che 


n 


• n 


doveva costargli la vita (Telefotu all'Unità ) 

vittima, clic erano piofondu - ti.i-tennuntn 5 ili un giocatore 
mente commossi, hanno ricor- 11,1 1111,1 " lK ll l; ‘ *‘ll,ilti.i ->1 jn rfe 
dato la soddisfazione di Italo '«'im con il Mipei.imento d.t par 
... . . te (le! giocatore della tradiz.ional* 

Alamio |K>r il suo trastenrnen ,ii tonti olio . Al anno è 

to itila società piemontese. Essi motto nel coi -a» della visita -.tessa 
hanno imiì dichiarato che i loro 0 " 1, | '■ l interrogativo: era 

genitori avrebbero voluto par f ,cl , ‘* 1 ’ "VV a l V ì a,K,)r<1 1 e 
. , , , ‘ Li Reggina Se le (Ine società non 

tire aneli essi per Novara, ma „ auordcranno. il « caso ». t.a 

ne sono stati affettuosamente . gieamcnto nuovo ner il mondo 

sconsigliati dagli stessi figli e talii-tico. dovrà essere nmlto dal 


genitori avrebbero voluto par 
tire aneh’essi per Novara, ma 
ne sono stati afTettuosamente 
sconsigliati tiagli stessi figli e 


da altri amici. E‘ ora atteso Consiglio Xa/tonale della Lega 
nella città piemontese l'arrivo Un altro «caso», questo di 
del presidente della Reggina. < «mpett n/a (lei Consiglio teder.iie 

y ra .i 1 r v ^ ic,,,a i " ^ 

Aldimo. doli. Gl amilo. poter acquistare un nuovo gioca 

Il dott. Granili,) discuterà con il loie 111 -o-tit'i/ione di Alaìmo o.a 


A Guyot la tappa e a Robini la « maglia » 

Crollano gli azzurri 
al « Tour de TA venir» 


presidente del Novara la - prò 
pietà » del povero Alaìmo II 


(he le liste di trasferimento -otto 
, ti w-e. 


BORDEAUX. 19 
Crollo italiano ai baby-Tour 


Cosi come completo 


compromesso le loro possibili¬ 
tà di successo finale Prectpi- 


il trionfo degli azzurri «ni Pi¬ 
renei. altrettanto completa ò 


saio tato tu classifica Pcccbielan. 


ora le restanti speranze italia¬ 
ne s'affidano a Conti che è 


«tata oggi la loro disfatta nella secondo in classifica ma a ben 


Foticher: i sei vengono acciuf- I tappa di Bordc.m». una tappa I 5'09" <la Hobim. ,a nuova 111 , 1 - 


piailegginnte. corsa «otto un -o- I glm gialla 


le infuocato die I 1.1 pesato sugli 


E" proprio tl caso di dire che 


atleti, ma piti che al caldo sof- la «quadra italiana ha cono 
focanle gli azzurri debbono a scinto oggi il rovo«cto delia 
un peccato (li presunzione la medaglia Abbiamo detto della 
loro debacle che d'un solo col- presunzione degii azzurri, bi- 
po li ha privati della maglia sogna ora aggiungere die la 


canti: 4fii Pcccbielan a ll'22"; 
51) cattelan 

Classifica generale 

I) Robini (Fr) In 23 ore ir 
11": 2) Conti (lt> a 5 09"; 3) 
Gomez <Sp) a 6 'IS"; 4) Gnl- 
mard (Fr) a 7'26": 5) Ben 

Berlo- (OD a 8'2t"; 6 ) llraz- 
dira (Cec) a i0'26" 7) Bilie 


Secondo la mamma del calciatore 


«Italo sperava 
di non superare 
la visita medica > 


Ancora 
medicinali 
sequestrati 
al « Tour » 

BORDEAUX. 19 
Al pari dello scorso anno, 
la tappa di oggi e sfata ca¬ 
ratterizzata dal controllo an¬ 
tidoping effettuato «libito 
dopo I arriso «11 tre nazlona. 
li di Francia (Riotte. Drl- 
herghe e Foucher) e tre cor¬ 
ridori della seconda «quadra 
belga. Oltre ai prrlirsi del 
liquidi. I medici asrchbrro 
proceduto ad interrogatori e 
«equestri dt medicinali 


1— Il Tour-1 

1-in cifre I 


I.a quarta ripresa ha visto QrHÌVlP H'arrivO Balmamion tPrima»era» 

Golfarini forzare II ritmo e Pa J) Aimar (Fr) a 7 42 : 

mino perdere sempre piu le ,, Marino Basso (II) In 5 ore *!!."'‘V r’sn™»!? 
gambe con la conseguenza di i; <1 - (abbuono 202t Vander- iBrh / 11 

doser accettare sempre piu fre. >,, r . h , .Reti «t i»t»h tu'»- x» ltii>«man« Miei) a 15 

,r«mbl eh, SSSS/'KIÌ ... ..bh »->V I! »,1 

non tornavano certo a suo van- samvn tFr); 5) Foucher (Fr); Pm. Mne rc t i•• < 

«aggio (avrebbe potuto salvarsi 6 Van Der VJeuten lOD; 7) Jun- ULf. «Re?» - tVir .i 

con un buon lavoro di sinistro, kfurann (Gerì: S) Manzaneque ,Ano* 

ma lo «fidante come abbiamo , Sp ) ; 9 , Dalla Bona (II); 10) (Dtahle «An 

detto è ancora immaturo e Ine- | Ijfr , Fr>; p, Kranris (Bel); 12 ,51 Samin (Ble 

«peno .) La quinta ripresa ha Genet <Fr). 13) Aranzabal (Epe- y-,,..; j., n kennann 

visto Patruno subire ancora la ranza»; Ih Portalupi (Prlmas-e- . 

Iniziativa di Golfarini e aceti- rat; 15) Hussmanse (Bel); IO J 

*are in un paio di occasioni 1 Polldorl (Primavera) a 319"; «• J"» J”'» • 

colpi ai fegato mentre comin- 22i Scandell, (Primavera) « 3 24": '** il 

clava a mancargli sempre piu 38) Letort tBIeoet»); IOi Ptn- 
visibilmente II flato Alla fine geon (Fr); «l> Balmamion (Prt- * ”, ’ 

della ripresa l'epilogo: I «se- mavera); 50) Jimenez (Sp>. 52) 49 29 : 22» Rabaute «Ut* 

condì • dello sfidante dopo ave- Mlehelotto (Primavera), H) Poti- ]• *3 ; -J) Poggiali (It) 1 
re parlato col pugile hanno lidor (Fr); C3) Ferretti tlt); *7, 20 I.ebanbr (COQ9) a 

chiesto il medico e II medico Glmondi (IO: «> Mineri (IO: * s > ThelUlere lCOQ*> a 
dopo avere parlato con II pn- 701 Colombo «IO: 71) A’icentinl 1 * A*; 

glie ha esaminato la sua mano (IO: 74) Poggiali (IO: 79) Al* Dellsle (COQS) a 133 
tcon tntto II guantone si capi- mar (Fr); M) Bodrero (Prima* '• n “Pringel (Bei) a 
sce) ha emesso la sua dlgnosl vera): Mi Janssen (OD. 2,1 •*" ... * , c . 

che praticamente ha posto Bne * ; V L ten ,. 1 ? 

alla lotta I g-tl ’*• 1 3*24 34) Colombo (IO 1 

L'Incontro tra Gullottl e Ca- ClaSSlflCa generale «>,.*^"^111, (Primav 

ruso si è concluso alla pari, ma 57 51 ; 5*) Mlehelotto 

Caniso meritava II verdetto P . . Pln ? t ?. n (fr) T I r f * M P . 

e 37 : 2) Jimenez (Sp) a 2 03 : (Primavera) 1 IMI, : ! 

Nella foto in alt* GOLFARINI J) Letort (Bleuets) ■ 4 05"; <) la Bona (|t> a 1.07 0 C". 


ssen tOD a 8'39"; 7) Manza¬ 
neque (Esperanza) a 12 21”; fi 
Huvsmans (Bell a 15 44" 9) 

(•■mondi (Iti a 15 50"; Iti Uo- 
drero (Primavera) a 19 tl"; 
II) Poulidor (Fr) a 19 04"; |2> 
Monte (Bei) a 13*17"; |J) Bavs- 


gi.iH.i c (Icii.i maglia venie e sconfitta dei ragazzi di Rime¬ 
dio ha f.«r«e definitivamente dio è «tata anche propiziata 

dall'accordo di tutte le «quadre 
contro gli azzurri Sin dalla 
partenza gii italiani «uno «tati 
oggetto di un tourbillon di at- 
t irriti lanciati dagli olandesi. 
AflfflUI «lai britannici e dai framr-i in 

#3lls*wlM rapide successioni I,e continue 

# fuglie hanno «vitto il carattere 

IMBfllFIIIflIl rabbioso della . vendetta » Al* 

lllCUIIrlllUII l'inizio Pei rhielan ita reigito 

m con autorità ad ogni allungo 

CAf|||Acf|’f|ft| avversario, ma dopo 20 chilo- 

9CI|UCJIIIIll metri gli azzurri hanno com - n- 

d ciato ad acctts.ire ia stanchi 7 - 

.. Tgkiir 11 z -‘ accumulata per reagire ai 

” I vili ” continui sussulti della c.irova- 

nnonru v ia n ‘ 1 S * formava in le-ta un plo- 

. iinnur-vt 19 tonemo di 13 uomini (olande- 
Al pari dello scorso anno. tngh«t. francesi e spagnoli) 

• <,, r * ,a a ca ' imp.'gnati in un ritmo infcr 

fiaitolf 7a,a « a J. con,ro ’ 0 n.ue per d.stanziare sempre piu 

tldopln- effettuato «iihito j a maglia gialla rimasta nei pio. 

dopo I arrivo su tre nazlona. Jon ,.. convinta .ecco ,1 ,«erra¬ 
li Francia (Rinite. Del- j,, <]; prestinzion-) che troppi 

u Foucher) c tre cor- strada era ancora da fare per- 

rldorl «Iella seconda squadra flIg 

a poti «se andare a 

. ,rP a i P rr,,r '' dc * «,-gno Tra 1 piu mlere««at ; a ' 

liquidi. I medici av rehhen» m .niorcr.' il ritmo «««tenuto | 

proceduto ad tnlcrrogaiort e fri , f „ e g, : , vl prl f r . 1 T 1 ce«e 

«equestri dt medicinali H„b,-u ,1 qua!.- hi visto coro- 

-a:o dal «ucce'—» ij s Ul , *,-nT.i- 
T:v o 

_ _ _^ _ _ Ad un tratti) la sq u .-, ( )ra ita. 

1 jfl W* liana ha cercato d: salvare 1 ) 

I j salvabile e C«»nti e Cava’canti 
I | ««no partiti velocissimi ali'in- 

1 1 seguimento de: prim: «- riu«c. 
v ..no veT'O :1 t‘ t hilometro, 
a giungere ad un «o'o minuto 
/Xl't'ltfì . «Jài fuggitivi In Testa però 1 

■ ■ ■ ■ • “ I J francesi «i mettevano a tirare 

® “* | rabbiosamente e frustravano t: 

t tentativo azzurro 

ì Success.» amente G:*.cc.,r.e « 

Balmamion (Primavera* a 5 38"; j Bi.m.o. e qumj. ILro, di -. 

5) Aimar tFr) a 7 t2 : 6) Jan- | p,»rtavan«» «otto r.elia speranza 


IF05": 8) Pecchieian Novara provenienti da Roma i 

‘n,” ,”:sxst v;:; *•' ,raie "L d . i A,aim ?:. Ca !» 

il) Iiarrison «GB) a £ cro e Roberto; accolti nella 
Guvot (Frj a I5 I 5 ". sede dell'A C Novara, sono sta 

fa tuVo" a isfpVrJoI tj PO' accompagnati alla ca 


(It) a I1'32"; 9) Ua-tmans (OD 
a I2'I0"; IO) Cavalcanti (II) 
a 13*31 '*: 11 ) Iiarrison (GB) a 
13'5G"; 12) Guvot (Fr) a 15'15". 
13) Cattelan (It) a 1601; ||) 

Bianco «Iti a 1BT9"; 15) Pintrnv 
(Bel) a I8'4S"; 19) Giaccone (It) 
a 2212": 21) Marrelll rit a 24'33 ". 


Dolore, dispcraz-ionc in casa 
Alaìmo. Parenti e amici, venu 


miti s\i/7 ( ri La madre, «con 
volta, ancora non riesce a ere 


mera . mortuaria dell Ospedale j piccolo appartamento. Il padre 
Maggiore I due fratelli della t parla al telefono con alcuni pa 


ti a far coraggio a mamma e dire che non vedrà piu il suo 
papà Alaimo (1 due fratelli di ragazzo, che una morte tanto 
Italo sono partiti per Novara) crudele l'ha .strappato per «cm 
girano m punta di piedi p< r il ! pre alla v ita e al suo affetto - 
eccolo appartamento. Il padre * L" tutta culpa dei dottori — 

)arla al telefono con alcuni pa grida — tufo 1 olpa della loro 

negligenza 1 . 

Il padri, tornato accanto all* 
moglie, racconta (he Italo ave 
| /N ij a k va saputo «oltanto dai giornalt 

\j| I V^-1 v»F I I I rC 1 e con molto disappunto di e« 

j «ere stato trasferito a Novara 
* Ormai Reggio era la sua città 
~ «p.ega papà Alaìmo — e Italo 
n si trovava benissimo. Arerà 
una folta schiera di ammira 
tori e di amici e. dopo aver ab 
Problema di handnnato il calcio, pensarci di 

DINO CANTINI stabilirrisi p formarsi una fa 

__ miglia ». 

'Z ; \ • r ’ r Aveva voluto andare subito 

y~ -j— ■■■-—» '4^*~ a Sorara — dice la madre — 
Ys/ . fó 'S./;, anche nella segreta speranza 

y////\ fpZ' - x, T di essere bocciato nella risila 

„ . ’yfr/A l - !..—ì medico, risto che era fresco di 
^JR: \VTt. '0 ! un infortunio ». 

Mi 17: ^7* r ^ I Aggiunge il padre che per re 

—L'v----7- x à:„.. : ._ ì stare alla Reggina aveva anchf 

r/| ! ;P : ' | acrettato una cifra rì'ir.cagglo 

r —------ — •* - i inferiore all'anno precedente 

7.7 V'.' ' : : 7- ».Von guado onora molto — spie 

l, /). R Ca ~ P eTr ftc ,ri R -«ì r e 

/‘ y ’ .• L J doro plichi soldi, ma Quello 

il Bianco muove e vince 1 che sorreggeva è la speranza 
in Ire mosse I ài far carriera e Italo era tr, 

j stenuto solo da una grande pa* 
sione, non pensava al guadagno. 
p\u;nj,'oa egapdej eja\ en-« rj ormai era al termine: voleva 


«r.ysh'f'- . 








I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ 




Problema del maestro 
RENATO RAVENNA 




DAMA 


Problema del maestro 
RENATO RAVENNA 


Problema di 
DINO CANTINI 


c 1 _ r V 



il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


di riu'cttv dare tir,a man.» a 
C*t»nt.. m« t :.*r.« =f.»*zi .-..d.' 

v «n.» ! \ ii.it.» Erari.* ."■nc'<»r.i 

i fr.'.nc*-«i «'he «. impegna» an.» 
in una velocità pazze-c « e Con¬ 
ti ed t suoi compagni di «qua¬ 
dra dovevano concedere pi il 


a,uaiioa eotiìtiua[qojd ejjau 
d-R)izao«xo bjpj id oox>;q ojHsn oo«xJ odi) tp oa-»;q oj,[e un 
un ep e-r.può.) a aq.) ^u<)izn;«>• pp PsTijaiw) CsOizerS oì;o«ji auotz 

e>oijq a avazq e un o;ez7«[eaj eq -nfO» avazq eun anodo Jd euuav 
azoine.i (aued jad 9 ) rzzad tqa -ey aued jad rzzad anbuta uo) 


1 IP': 

1 Y/y/'A. 


il Bianco muove e vince 
in Ire mosse 


-od no d a ooiJt muuiBJ7etp uj 
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poi si sarebbe ritirato a vita 
privata ». 


Polidnrl (Primavera) a Ì'I9": !«'» * 

!2) Scandelli «Primavera) « J 24 ; •** S * P a , ?<J * .. . 

18) Letort (Blearts); «0. Pin* 2»* «JJ»*'» lf »' * » Ordine d 80170 

geon tFr); 48) Balmamion (Prt- e 51 » 1,1 scnieck (Lussi a 

mavrra); 50) Jimenez (Sp). 52) 3* 29"; 22) Rabaute (Bleuets) a II Gupot (Fri In ore 2 S4’J4" 

Mlehelotto (Primavera). 54) Poti- 3F43 ; 23! Poggiali (It) a 3F48"; (abbuono 2*"); 2) Bilie (Jug) 
lidor (Fr); C3) Ferretti tlt); S7) 24) Lebaube (COQS) a 3I'31"; (abbuono ir - ); 3) Rollinson 

Glmondi (It): «9) Mlneti (II): JS> ThelUlere (COQS) a M U"; (GB) s.t : 4) VAagtmans (OD 

70) Colombo tlt); 71) A’ieentlnl 2«) Karstens (OD a JJ 31"; 27) s 51 Gomheri (Gerì *) Al¬ 
di); 74) Poggiali (IO; 79) Al- Dellsle (COQS) a 33'3«"; 28 ) ha (Sp); 7) Hrazdlra (Cee); 8) 

mar (Fr): 80) Bodrero (Prima- Van Springel (Bel) a 33’48"; Ller (Svi); 9) Helntz (Fr); IO) 


Polldorl (Primavera) a S'19"; 

22) Scandelli (Primavera) « 3 24"; **> o’iu* !!*^** <Sf>> a , H. 

18, Letor, (Bleuets); IO, Pin- ” 

geon tFr); 48, Balmamion (Prt- e . 5, _. ’ * Schleck «Lussi a 

mavrra); 50) Jimenez (Sp). 52) * 2 > Rabaute (Bleuets, a 

Mlehelotto (Primavera,. 54) Poh- 3U43 : 23, Poggiali (It, a 3T48 
lidor «Fri; «3, Ferretti (II,; «7, 2< > Lebaube (COQS, a 3I'3J"; 
Glmondi tlt): *91 Mlnerl (It): 25) ThelUlere (COQS) a JITI"; 


(Iti: 74) Poggiali (IO; 79) At¬ 
tuar (Fr); #0) Bodrero (Prima¬ 
vera): 88) Janssen (OD. 


A’an Springel (Bei) a JJ'48"; Ller (Svi,; 9, Helntz (Fr); IO) 
29) Van Schll (Dlable Rouges) Gomez (Sp): li) Honecky (Cec» 
a 35‘54"; 30) Vicentini (It, a 12, Robini (Fr); 13, Rensser 

38‘28" 34) Colombo do a 41*13**; «Sv,; 14, Gulmard (Fr) a 

52» Scandelli (Primavera) a |0'U”; 15, Week* (Bel) a ll'U"; 

50 Mlehelotto (Prima- IO Hava (Cee) i7) Matthew* 



avi >. 
E A UO- 


TU NON 

cow 

! Y*XO'JO f 


IL MONCO E' PIENO 01 
DONNE- PEPCwE’NOn'IE 
DE cEkcmi t 

i«'irTP.it 

11 —-* (qonfC&Sot ) 



'quella tUCCUiA JCXXJS '.E, 
lEITPCOOK** « W43GZ CO¬ 
DE uno STECCHINO, e' IL 
Z.«iO AiKXZC- ' V 


m 


... . 38 24 34) Colombo tlt) a 41*13**; (Sv); 14) Gulmard (Fr) a 

Classifica generale 52, Scandelli (Primavera) a M»*ll’*; 15, Week* (Bel) a im"; 

57*51"; 50 Mlehelotto (Prima- IO Hava (Cee) 17) Matthew* 
1) Pingeon (Fr) In IM ore 27* vera) a I M'U"; 58) Portalapl (GB); II, Giaccone <lt>; 19) 

e 37”; 2) Jimenez (9p) a 2'0J"; (Primavera, a I 08 14”: 59) Dal- Helst (OI): 20 Bianco (It); 22 
3) Letort (Bleueia) a 4'05"; 4) la Bona (It) a 1.07'OC”. Marcelli; 29) Coati; 35) Cavai- 


d BuD 
àAGtNDORt 

















l'Unità / giovedì 20 luglio 1967 


pag. io / fatti nel mondo 


Gli Stati Uniti preoccupati per le ripercussioni nel Vietnam 

Rusk sì rammarica con Londra 
per il « disimpegno » in Asia 


Già arrivata a Roma 


Preoccupazioni anche per la posizione 
tedesco-occidentale - Doccia fredda sul¬ 
le presunte aperture verso Hanoi 


WASHINGTON, 19 

Nella sua odierna conferenza 
stampa, il segretario di Stato, 
Dean Rusk, ha espresso il 
« rammarico * del governo de¬ 
gli Stati Uniti per la decisione 
britannica di ridurre gli impe¬ 
gni militari in Asia. Rusk ha 
d’altra parte affermato che « i 
comunisti non devono ralle¬ 
grarsi » per questa decisione, 
poiché l'impegno americano di 
intervento in questo continente 
rimane immutato. 

Rusk ha cosi dato pubblica 
espressione al disagio diffuso 
nella capitale americana per 
il ritiro delle forze britanniche 
attualmente dislocate « ad est 
di Suez » entro il 1970, disa¬ 
gio che si riHctte ampiamente 
stamane su tutta la stampa. 
I giornali indicano in questa 
decisione un « colpo » per la 
politica di Johnson, tanto più 
grave in quanto segue di po¬ 
chi giorni la decisione tedesco¬ 
occidentale di ridurre il bilan¬ 
cio militare e in quanto su¬ 
scettibile di « ripercuotersi psi¬ 
cologicamente * in senso nega¬ 
tivo sull'Intervento nel Viet¬ 
nam. 

Il segretario di Stato ha par¬ 
lato anche della vertenza con 
Bonn, dichiarando di ritenere 


Rientrata 

__ > 

la crisi 

dei fantocci 


[/assemblea 

ritira 

l'opposizione 

a Cao Ky 

SAIGON, 19. 

L’Assemblea costituente del 
regime fantoccio sud-vietnamita. 
Com’era prevedibile, ha respinto 
l’opposizione della commissione 
elettorale aH’inclusione nelle li¬ 
ste, per illegahtà. del gen. Cao 
Ky e del gen. Van Thieu. La la 
gica dell’occupazione americana 
ha funzionato ancora una volta 
e la minaccia di una ennesima 
crisi politica è stata, almeno per 
il momento, superata. 

Cao Ky e Van Thieu potran¬ 
no dunque presentarsi come can¬ 
didati nelle prossime elezioni - 
truffa che si svolgeranno « li¬ 
beramente » all’ombra delle baio¬ 
nette americane e. fino a che gli 
Stati Uniti li giudicheranno utili 
alla loro causa, potranno anche 
essere certi di conservare le la 
ro cariche: salvo venirne estra 
messi come limoni spremuti il 
giorno in cui risultassero non più 
idonei al gioco del regime di oc¬ 
cupazione. Questo è accaduto a 
Diem. a Minh. a Khan e acca¬ 
drà inevitabilmente anche a Cao 
Ky. 

Già ropposiziooe espressa ieri 
dalla commissione elettorale nei 
confronti del primo ministro è 
stata un campanello d’allarme 
che Cao Ky ha avvertito imme 
d latamente, se è vero che nel 
giro di un'ora esercito e polizia 
erano :n stato d'allerta. E oggi 
Cao Ky e la giunta militare deb¬ 
bono registrare un altro scac¬ 
co: il governo, cedendo alle pres- 
aioni dei civili, dei politici e di 
« forze diplomatiche » (cioè del¬ 
l’ambasciatore americano) ha an¬ 
nunciato che da domani sarà aba 
lita la censura sulla stampa. 

A questa crisi interna del re¬ 
gime di Saigon, che. nonostante 
gli alti e ■ bassi, cont.nua a 
svilupparsi sotterraneamente, se 
ne aggiunge un'altra non meno 
•ridente tra gli alleati che par¬ 
tecipano direttamente alla guer¬ 
ra d’aggressione e cioè USA. 
Saigon. Thailandia. Corea del 
Sud, Nuova Zelanda. Austral.a e 
Filippine. Due giorni fa. il pre¬ 
mer thailandese aveva annun¬ 
ciato per il mese di ottobre un 
vertice dei sette a Bangkok. Que¬ 
lla notizia era stata ieri smen 
tita dal governo di Saigon e con¬ 
fermata dal presidente Johnson. 
Oggi, il ministro degli esteri del 
la Corea del sud. Chai KyuHa 
si è premurato di smentire ie 
voci secondo oui gli Stati Uniti 
avrebbero chiesto ai sei alleati 
un aumento dei con erìgenti mili¬ 
tari impegnati nel Vietnam E' 
ormai chiaro che gli Stati Uniti, 
di fronte all’andamento catastro¬ 
fico delle operazioni, hanno fat¬ 
to dei sondaggi presso ì sei go¬ 
verni allo scopo di strappare lo¬ 
ro maggiori impegni d; guerra, 
ma si sooo urtati nella resisten¬ 
za di alcuni di questi. Di qui la 
altalena di notizie cootradditta 
rie circa il vertice di Bangkok. 

Sui vari fronti, le agenzie se 
guatano una intensa attività dei 
bombardieri americani sul nord 
c il sud Vietnam. Nel Vietnam del 
nord i cacciabombardieri della 
Settima Flotta avrebbero colpi¬ 
to, a 38 chilometri da Haiphong. 
una rampa di lancio per missili 
terra-ana. danneggiandone tre. 
La contraerea nordvietnamita an¬ 
nuncia di aver abbattuto quat¬ 
tro aerei incursori. Nel Sud. le 
superfortezze B-52 di stanza ài 
Thailandia hanno scaricato ton¬ 
nellate di bombe su presunti coo- 
oentramenti di forze del FNL a 
V centinaio di chilometri «otto 
Il fascia smilitarizzata. 


« premature » le ipotesi avan¬ 
zate negli ultimi giorni circa i 
possibili effetti del provvedi¬ 
mento. Come è noto, il can¬ 
celliere Kiesinger è atteso ne¬ 
gli Stati Uniti per il 15 ago 
sto, per una serie di colloqui 
su questo ed altri aspetti della 
politica della RFT. 

Altre dichiarazioni di Rusk 
hanno toccato i temi del Viet¬ 
nam e del Medio Oriente. Sul¬ 
la prima questione, l'oratore 
ha affermato che gli Stati Uni¬ 
ti sonoUpronti a cessare i boni 
bardamenti sul Vietnam del 
nord « se qualcuno, in qualun¬ 
que posto, riuscirà a provare 
che questo sarebbe un passo 
verso la pace *: espressione 
che sembra marcare un at¬ 
teggiamento di programmatico 
scetticismo piuttosto che avva¬ 
lorare le presunte aperture dei 
giorni scorsi. Rusk ha escluso 
una cessazione senza « reci¬ 
procità » e ha negato che sia 
in corso una t stasi > della 
aggressione. Ha anche previ¬ 
sto « giorni duri > per l’avve¬ 
nire. 

Circa il Medio Oriente. Rusk 
ha detto che gli Stati Uniti 
auspicano un’intesa con l’URSS 
e con altri paesi per < limi¬ 
tare la coi sa agli armamenti» 
in quel settore. Un'intesa del 
genere, che. nei calcoli ame¬ 
ricani. dovrebbe impedire agli 
Stati arabi di ricostituire il 
loro potenziale militare dinan¬ 
zi all’aggressione israeliana in 
Ito, dovrebbe essere raggiun¬ 
ta nel quadro deH’ONU e com¬ 
portare dei « sistemi di con¬ 
trollo ». 

Dopo la conferenza stampa. 
Rusk ha partecipato ad una 
riunione di gabinetto dedicata 
ad un esame dettagliato della 
situazione internazionale e pre¬ 
sieduta da Johnson. Lo stesso 
Rusk è stato il relatore. Era¬ 
no presenti McNamara e altri 
esponenti di primo piano del¬ 
l’amministrazione. 

La presentazione di un «can¬ 
didato per la pace nel Viet¬ 
nam * sarà « virtualmente cer¬ 
ta » se né i democratici nè i 
repubblicani sapranno propor¬ 
re all'elettorato un uomo poli¬ 
tico che « desideri sinceramen¬ 
te * dì por termine al più pre¬ 
sto alla guerra nel sud-est a- 
siatico. Lo ha dichiarato il noto 
pediatra dott. Benjamin Spoek. 
co presidente tleU’organizzazio- 
ne pacifista denominata «Co¬ 
mitato nazionale per una sag¬ 
gia politica nucleare * (SANE) 
il quale ha indicato di esser 
disposto ad avanzare la sua 
candidatura nel 1958 accanto a 
quella di Martin Luther King, 
il leader del movimento per i 
diritti civili. 

La dichiarazione di Spock ha 
indicato che per la prima volta 
il « SANE » intende pronunciar¬ 
si sui candidati alla Casa Bian¬ 
ca ed intervenire attivamente 
nel dibattito pre-elettorale. Fi¬ 
no ad ora infatti l’organizza¬ 
zione si era limitata ad appog¬ 
giare od avversare aspiranti a 
seggi parlamentari. 

Annunciando l'intenzione del 
gruppo di avanzare una pro¬ 
pria candidatura alla presiden¬ 
za — candidatura evidente¬ 
mente simbolica» — il co-presi¬ 
dente del « SANE » ha letto 
una dichiarazione sulla « linea 
Johnson * nel Vietnam, appro¬ 
vata di recente dal comitato 
nazionale della Associazione. 
Nel documento si afferma che 
il presidente Johnson, venendo 
meno alle promesse fatte allo 
elettorato nel 196L ha « ameri¬ 
canizzato » la guerra, ne ha 
« ripetutamente distorto, agli 
occhi deH’opinione pubblica, la 
realtà ed ha ostacolato l'avvio 
di negoziati per la pace ». 


MORTE NEL GHETTO 



NEWARK — Il negro steso per terra era vivo o morto, quando è stata scattata la fotografia? 
Certo è soltanto che la polizia gli aveva sparato. Nessuno si è curalo di soccorrerlo, come 
appare dall'immagine. Solo più tardi, quando era senz'altro morto, lo hanno portato via, per 
metterlo nella bara 

Mentre un nuovo focolaio si accende nelMIIinois 

Riuniti a Newark gii esponenti 
del movimento di «Potere negro 

Incredibile legge fascista presentata alla Camera dei rappresentanti 
per limitare le libertà politiche — Emergenza in California 


Missione 
egiziana 
da Paolo VI 

E' COMPOSTA DI PERSONA¬ 
LITÀ' RELIGIOSE E LAICHE 

Una missione di personalità 
religiose e laiche egiziane è a 
Roma per essere ricevuta da 
Paolo VI. alla vigilia della vi¬ 
sita in Turchia. 

La missione, costituita |K*r 
iniziativa del cardinale egizia¬ 
no Sidarous, patriarca dei cop¬ 
ti-cattolici. è composta del ve¬ 
scovo di rito copto od ausilia¬ 
re del cardinale, mons. Kabes. 
del vescovo di rito latino, mon¬ 
signor Kubert, vicario aposto¬ 
lico di Eliopoli, del padre ge¬ 
suita Ayrout e del notabile 
copto-cattolico Amin Fahiin. 
Essa si svolge con il consenso 
della RAU. Mercoledì i dele¬ 
gati erano stati ricevuti dal 
sottosegretario H a s s a n El 
Kikki. 

Obbiettivo della missione è 
quello di esjxirre a Paolo VI 
il punto di vista egiziano e 
quello della gerarchia catto¬ 
lica dell'Egitto sut problema di 
Gerusalemme e di ringraziare 
il Pontefice per la sua solleci¬ 
tudine verso le vittime dell'ag¬ 
gressione israeliana. 
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Imposte 
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Nostro servizio 

NEWARK. 19 

Si apre domani a Newark. nel 
più caldo centro di scontri razzia¬ 
li. la Conferenza nazionale dei 
rappresentanti del Potere negro. 
11 reverendo Nathan Wright. pa¬ 
store protestante, che è uno dei 
relatori, ha respinto l'invito del 
governatore del New Jersey che 
voleva che il convegno si svolges¬ 
se altrove. Egli ha spiegato che 
verranno esaminati numerosi ele¬ 
menti. intesi a porre fine all’at¬ 
tuale struttura di Potere bianco e 
a costituire « l’unità dei negri per 
un'avanzata di tutti i nordameri¬ 
cani ». 

Non è un caso che sia un diri¬ 
gente cristiano uno dei relatori 
di Newark. Anzi, il reverendo Na¬ 
than Wright presiederà il dibat¬ 
tito. che dovrebbe durare quattro 
giorni. E' questa una nuova dima 
strazione del fatto che i dirigenti 
cristiani, riuniti nella SCLC (Con¬ 
ferenza dei leader cristiani del 
Sud) di Martin Luther King, han¬ 
no ormai compreso che il loro pa 
sto è a fianco delle masse negre 
in lotta, e che il loro ruolo non 
può essere quello dei mediatori, 
a tutto vantaggio dello Stato ca¬ 
pitalista e imperialista americano. 
Analisi che concorda con i fon¬ 
damenti dei discorsi delle due as¬ 
sociazioni negre più avanzate, il 
CORE (Congresso per l’uguaglian¬ 
za razziale) e lo SNCC (Studenti 
non riolenti). 

Contro quest'ultimo movimento, 
composto da non molte persone 
ma tutte impegnate in un conti¬ 
nuo lavoro di propaganda e or¬ 
ganizzazione. si rivolge una legge 


proposta alla Camera dei rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti. Si chie¬ 
dono. in tale testo, severe pene 
per ogni cittadino che partecipi a 
manifestazioni o comizi di prote¬ 
sta fuori dallo Stato in cui risie¬ 
de. l-egge ignobile e fascista, che 
il presidente della commissione 
giuridica della Camera. Emanuel 
Seller, ha giustificato proprio con 
la « necessità di por freno all’or- 


Scontro nella 
Corea del Sud 
fra truppe e 
guerriglieri 

SEUL. 19 

Uno scontro a fuoco fra soldati 
e poliziotti da una parte e guerri¬ 
glieri sudcoreani dall’altra è av¬ 
venuto nei pressi di Chongup. 200 
chilometri a sud di Seul. Nel co¬ 
municato delle autorità di Seul i 
guerriglieri vengono definiti — co¬ 
me in altre analoghe occasioni — 
« agenti nordcoreani ». e si affer¬ 
ma che dieci di essi sono stati 
uccisi. Le forze governative a- 
vrebbero perduto soltanto un sol¬ 
dato. 

Vengono inoltre segnalati tre 
nuovi incidenti lungo la linea di 
demarcazione sul 38° parallelo. 
Negli scontri, secondo Seul, sa¬ 
rebbero morti due nordcoreani e 
un sudcoreano. 


ganizzazione di proteste da parte 
delle organizzazioni negre nelle 
città e sui luoghi di lavoro ». 

Mentre il CORE è organizzato 
in quasi tutti gii Stati del nord, 
e la SCLC di Luther King è pre¬ 
sente in ogni Chiesa cristiana del 
sud, lo SNCC interviene nelle si¬ 
tuazioni critiche con i suoi diri¬ 
genti più prestigiosi, cioè Stokely 
Carmichael e Rap Brown. o con 
altri ancora: è contro questi negri 
che è diretta l'infame proposta le¬ 
gislativa. 

DaU'Ulinois intanto perviene 
una notizia preoccupante: un sol¬ 
dato negro, messo in prigione per 
essersi assentato senza permesso, 
è stato trovato impiccato nella 
sua cella. Immediatamente i cit¬ 
tadini negri sono scesi in piazza, 
perché è circolata la voce che il 
soldato fosse stato ucciso. Si sono 
avuti scontri riolenti nel centro 
di Cairo, e il governatore ha mo¬ 
bilitato la Guardia nazionale. 

A Sacramento (California), il 
governatore-attore razzista Ronald 
Reagan ha annunciato « di aver 
preso una serie di misure per 
evitare incidenti sul tipo di Ne¬ 
wark ». Reagan ha invitato a un 
incontro dodici dirigenti negri 
conservatori e si è fatto raccon¬ 
tare dettagliatamente quello che 
è accaduto nel New Jersey e. k> 
scorso anno, nel ghetto di Los 
Angeles. Watts. Poi ha preso le 
* necessarie misure*, cioè ha pre¬ 
parato un contingente repressivo 
che ritiene sufficiente per spe¬ 
gnere brutalmente sul nascere 
ogni tentativo dei nepri di mani¬ 
festare per la loro libertà. 

Samuel Everqood 


Provocazioni cinesi 
alla frontiera 
con l'URSS rivelate 
dalla Pravda 

MOSCA. 19 

La Pravda pubblica oggi il ter¬ 
zo ed ultimo reportage di Costan- 
tin Simonov sull’Estremo Oriente 
sovietico. Si tratta di un docu¬ 
mento di grande interesse i>er le 
numerose nota/ioni raccolte dal 
romanziere che ha visitato per ol 
tre un mese il veto e proprio 
« continente » che si estende per 
migliaia di chilometri fino al Pa¬ 
cifico e che ha subito, in questi 
ultimi 50 anni, profonde trasfor¬ 
mazioni. 

Nella parte conclusiva del re¬ 
portage. quella pubblicata ap 
punto questa mattina, Simonov 
racconta anche diffusamente al¬ 
cuni incidenti di frontiera che 
hanno avuto luogo temi» fa 
ad opera delle guardie rosse ci¬ 
nesi lungo il fiume Amur. Veri 
e propri scontri non vi sono stali 
— scrive Simonov in base alla 
testimonianza delle guardie ili 
frontiera sovietiche — queste ul¬ 
time. tuttavia, hanno dovuto mo¬ 
strare in piu occasioni « fermez¬ 
za di carattere ». 

Gli incidenti hanno avuto luo¬ 
go quando il grande fiume era 
gelato. Sfruttando appunto questo 
fatto, gruppi di guardie rosse 
hanno attraversato la frontiera 
avvicinandosi alla riva sovietica. 
Gridando e cantando, esse han¬ 
no poi diretto i loro automezzi 
contro le guardie di frontiera sa 
rietiche che sbarravano loro la 
strada. 1 protagonisti dell’episo¬ 
dio erano poche centinaia di gio¬ 
vani. 


I commenti al «libro bianco» di Wilson sulla difesa 


Accolto a Londra come inevitabile 
il taglio degli impegni oltremare 

La sinistra laburista giudica la decisione come una tardiva resa alla realtà 


Atene: il giornale 
dei colonnelli 
attacca la Papas 

ATENE, in 

I colonne»., d. Atene se la p: eli¬ 
dono con le a Urici greche. Da 
po aver tolto la cillad.nauza gre¬ 
ca a Melma Mercoari, il regnile 
irul.tare d: Atene dirige ora i 
suoi attacchi contro i'a.tra gran¬ 
de attrice del teatro e del cine¬ 
ma greco. Irene Papas. che si 
trova a Roma. In un suo ed to 
naie, il giornale de. fascisti di 
Atene. Elefteros Kosmoj, accu¬ 
sa Irene Papas di « seo.gere al¬ 
l’estero una campagna organ z- 
zata di diffamazione delia Gre¬ 
cia ». 


che De Martino sarebbe sta¬ 
to d’accordo nel definire una 
« guerra privata » la polemica 
che si va svolgendo nel PSU 
sul discorso di CarigUa alla 
Camera. 

Dal canto suo, Lombardi ha 
rincarato la dose, affermando 
ieri che l’assenso della mag¬ 
gioranza in Direzione e in Co¬ 
mitato centrale alle posizioni 
espresse da Carigli» è indi¬ 
scutibile; ma si tratta di or- 
ani « burocraticamente mes¬ 
si in piedi per esigenze, del 
resto inevitabili, del proces¬ 
so di unificazione ». Quando 
da tali organismi si passa al¬ 
le assemblee, la situazione, 
dice Lombardi, è molto di¬ 
versa. « Non dice niente a 
Carigli» l'andamento delle as¬ 
semblee delle sezioni romane 
e l’esito del congresso della 
Federazione giovanile? E’ si¬ 
curo di poterne trarre confer¬ 
ma di adesione alle sue opi¬ 
nioni? Dì quali opinioni, de) 
resto? Quelle forse che non 
molti mesi fa facevano con¬ 
siderare l’intervento ameri¬ 
cano nel Vietnam come im¬ 
presa dì libertà o quelle su 
cui si è stati costretti a fret¬ 
tolosamente ripiegare di fron¬ 
te alla collera della base del 
partito che ha suggerito quan¬ 
to meno la prudenza? ». 

Secondo quanto riferisce il 
Pomeriggio, gli un. Jacomet- 
ti e Fortuna hanno chiesto la 
immediata convocazione del 
Direttivo socialista alla Ca¬ 
mera per esaminare le dichia¬ 
razioni di Cariglia. che essi 
considerano non rispondenti 
alla linea politica del partito. 

SINISTRA DC visla 

Consiglio Nazionale della Di’, 
convocato per il 24-25 prossi¬ 
mi, la sinistra terrà lunedì 
prossimo un convegno di cor¬ 
rente. Sabato e domenica »- 
vranno invece luogo riunioni 
separate, a carattere naziona¬ 
le, dei due gruppi che com¬ 
pongono la corrente e cioè, 
rispettivamente, quello del- 
l’ex-WH.vi*. facente capo a Gal¬ 
loni. Granelli. Rassetti. De 
Mita, e quello di Donat-Cattin, 
Ho e Gagliardi. 

Un voto significativo, nel 
quale Lombardi si è ancora 
una volta differenziato dall’at¬ 
teggiamento del suo gruppo 
si è avuto ieri alla commis¬ 
sione Esteri della Camera su 
due disegni di legge governa 
tivi che prevedono un contri 
buio finanziario dello Stato 
rispettivamente per il Centro 
italiano di documentazione c 
ricerche sulla CE E (25 milio¬ 
ni) e per il cosiddetto Consi¬ 
glio italiano per il .Movimento 
europeo (50 milioni). Il com¬ 
pagno Tagliaferri ha motiva¬ 
to l’astensione dei comunisti 
sul primo disegno di legge, 
rilevando che non è affatto 
chiara la necessità dell'opera 
del citato Centro di documen¬ 
tazione. e il voto contrario sul 
secondo, poiché il Consiglio 
per il Movimento europeo 
svolge iniziative inutili o di 
parte, che riflettono la stes¬ 
sa discriminazione politica esi¬ 
stente in tutti gli organismi 
del MEC. 

Anche Lombardi (PSU) si 
è astenuto sul primo disegno 
di legge e ha votato contro il 
secondo, con analoghe moti¬ 
vazioni. insistendo nella cri¬ 
tica della discriminazione clic 
viene tuttora mantenuta nelle 
organizzazioni europeistiche. 

Il socialista Ferri annun¬ 
ciando al contrario il voto 
favorevole, ha tenuto a sot¬ 
tolineare che la posizione di 
Lombardi non era condivisa 
dal PSU. 


i « piccoli risparmiatori » e non 
comporterebbe alcun danno, 
perchè lo sblocco dei fitti av¬ 
verrà gradualmente e per lo 
immediato riguarderà solo il 
12 ! <> delie abitazioni godute in 
affitto. Questa tesi è insosteni¬ 
bile |x?rchè lo sblocco, co 
munque avvenga, e di fronte ad 
una assoluta carenza legislativa, 
provocherà inevitabilmente un 
aumento generale delle pigioni. 
Prima di varare questo prov¬ 
vedimento era necessario stabi¬ 
lire i>er legge il principio del¬ 
l'equo canone. 

Sono stati numerosi i deputati 
del PCI che ieri hanno preso la 
paiola per denunciare in Parla¬ 
mento le conseguenze del decre¬ 
to (ter milioni di lavoratori: i 
compagni BERAGNOLl. MAZ¬ 
ZONI. AMASIO. CORCHI. TO 
DROS. PAG1.I ARINE SPALLO 
N'K. K’ anche intervenuto il com¬ 
pagno CACCIATORE (PSU’Pi. 


Algeri 


Fitti 


Nostro serròio 

LONDRA. 19. 

Il severo « taglio » degli im¬ 
pegni militari oltremare, deciso 
ieri dal governo britannico, è 
accettato stamane dalia stampa 
più qualificata, mentre da parte 
ultra-conservatrice vengono mas 
se dure quanto demagogiche cri¬ 
tiche: l'ex-m nistro Duncan San- 
dys ha accusato il governo di 
« uccidere il nostro ruolo moti 
diale » ed ha avvertito che un 
futuro governo conservatore « non 
si considererà legato a questi 
impegni ». Laburisti di sinistra 
e parte dei liberali appogg arte 
invece la scelta di Wiìson criti¬ 
candola. semmai, come troppo 
dilazionata e tardiva. 

Le decisioni governative erano 
state annunciate in un « libro 
bianco x ET previsto tu taglio 


di duecento milioni di sterline 
sul programma del 1970 ed una 
ulteriore riduzione di 300 milioni 
sui piani fino al 1975. Si tratta 
— come titolava un giornale del 
pomeriggio londinese — dell’* ad 
dio all'Estremo Oriente * per la 
Gran Bretagna. Se si tiene conto 
che, oltre ad Aden (che dovrebbe 
essere abbandonata ai primi del¬ 
l'anno prossimo), Singapore e le 
basi in Malesia compaiono nel¬ 
l'elenco dì quei posti-chiave che 
gli inglesi si preparano ad ab¬ 
bandonare ed evacuare, si deve 
concludere (almeno sulla base 
delle promesse) che non vi sa¬ 
ranno più truppe o mezzi militari 
britannici di qualche entità « ad 
est di Suez » entro la metà 
del 1970. 

La situazione finanziaria del 
paese non consente più di soste¬ 
nere una spesa esorbitante e, in 


fine dei conti. Inutile (a parte 
ogni altra considerazione politica) 
ai fini della difesa degli interessi 
commerciali, e tanto meno del 
prestig o della Gran Bretagna al- 
l'estero Queste, che erano sem¬ 
pre state le giustificazioni cor¬ 
renti degli strenui sforzi soste¬ 
nuti nel corso degli anni dal 
Tesoro inglese per mantenere una 
parvenza di « forza * in accordo 
con gli ormai superati canoni 
imperiali e colonialistici, ven 
gono ora a cadere completa 
mente. 

Le preoccupazioni del governo 
nell’ammettere questo sono ri¬ 
volte per il momento a cercare 
di parare le critiche degli Stati 
Uniti, accreditando l’idea che la 
Gran Bretagna terrà fede agli 
obblighi che le derivano dalla 
appartenenza ai vari patti Mili¬ 


tari nella zona, grazie alla fiotta 
di sottomarini « Polaris » che en¬ 
trerà in operazione per quell'epo¬ 
ca e ad una nuova generazione 
di aerei ancora da definire (pro¬ 
babilmente gli F-lll americani). 
Tuttavia entro il 1971, d ciassetre 
grosse unità di truppa verranno 
disciolte, anche «e — si assi¬ 
cura — la cosiddetta Annata del 
Reno In Germania non verrà a 
risentirne. Una scelta di com¬ 
promesso. dunque, in cui risalta 
la volontà di tranquillizzare l'al¬ 
leato americano, anche se la 
realtà dei fatti punta in tutt’altra 
direzione. 

L’onere strategico ha portato 
ad una fase di esaurimento le 
risorse finanziarie de] paese: si 
tratta ora di dire di no al pro¬ 
seguimento di una fole corsa 
militare se non si vuote la ban¬ 
carotta della nazione. La attua¬ 


zione ha costretto l’ammmistra- 
zione laburista ad accettare final¬ 
mente quel dato fondamentale 
delio squilibrio economico nazio¬ 
nale che la sinistra le ha sempre 
costantemente additato. Ed è an¬ 
cora la sinistra che. come si è 
detto, oggi commenta criticamen¬ 
te la scelta f 3 tta da) governi 
come lim tata, tardiva e — im¬ 
plicitamente — come una am¬ 
missione del suo fallimento. Per¬ 
che non bisogna dimenticare che 
l'obiettivo economico di Wilson 
era stato appunto quello di rilan¬ 
ciare l’espansione produttiva del¬ 
la nazione salvando con questa 
quella presenza « ad est di Suez » 
«olla quale il primo ministro ave¬ 
va incentrato i suoi rapporti con 
l’alleato americano. 


Uo Vostri 


manifestava in questo modo la 
sua solidarietà — e. assai «tra 
namento. degli on. Sceiba, presi¬ 
dente della I)C. e Zaccagivm. 
capogruppo parlamentare della 
IX'. Era pale«t*. insamma, lo «co 
po intimidatorio della loro pre¬ 
senza. 

Il compagno Ku'-ctto, dopo aver 
denunciato i tentativi che Moro 
sta cercando di portare avanti, 
ha dichiarato che il grupiKi co 
monista «i opporrà con ogni tue/ 
70 al peggioramento rie! decreto 
leggi-. Da rugare a qm-Mo punto 
il si^-n/io tenuto da. soc-alisi: 
unificati di fronte alle dichiara 
Z'on: del compagno H'i-c-tt»,: un 
silenzio tanto più grave, in quan¬ 
to ieri --era stesso dot» Bu-ctto 
ha pre-o la parola un deputato 
delle ACLf. l'un. Butte. pre¬ 
sentare un ordine del g.orn.» con 
il quale si fili-rie una legala- 
mentazione del principio dell'equo 
canone. In que«*«» modo ; «lenii 
tati denioc n-tiani delle ACl.l 
hanno dimostrato di voler prò 
seguire la loro battaglia nono 
stame le intim dazioni e le mi¬ 
nacce. 

Che in< ertezze e perpk-»«ità 
siano presenti anche fra i so 
cialisti unificati è provato, o! 
treché dalla relazione rirU’on. 
Cocchi. daH'intenento pronuncia 
to .eri dali’on. Reggiani il quale 
ha affermato «he i * socialisti 
«ono favorevoli al principio del¬ 
l'equo canone: tuttavia l'intro 
dazione di questo criterio è su 
fiord.nata ad accord: con lt- al 
tre forze della maggioranza »: 
questa fra-e lascia intravedere 
come in alcun: settori della mag 
g.oranza vi sia coti -ape'» olezza 
delle gravi conseguenze che la 
approvazione del decreto avrà per 
milioni di inquilini, mentre in 
altri settori — quelli che hanno 
preval-o — si è badato solo al¬ 
l'interesse de: co-truttori e dei 
padroni di immobili. 

Gli oratori comunisti hanno 
appunto rilevato l'univocità di 
questo decreto che favorisce 
solo i padroni ed hanno de¬ 
nunciato le responsabilità della 
maggioranza che avrebbe avu¬ 
to il tempo per risolvere il 
grave problema dei fitti bloc¬ 
cati — nel quadro di quello 
più generale della casa — an¬ 
ziché porre fine con un decreto 
legge ad un regime vincolistico 
che garantisce in qualche modo 
la casa a migliaia di famiglie. 
Essi hanno anche contestato le 
tesi « limitative » della maggio¬ 
ranza. secondo la quale l'appro¬ 
vazione del decreto favorirebbe 


definisce « di un'importanza ec¬ 
cezionale ». 

« Rompendo con una consuetu¬ 
dine corrente delle conferenze 
del genere — aggiunge il Mutu¬ 
imi — ì cinque capi arabi si so 
no astenuti dal rendere pubblici 
i provvedimenti decisi, ponendo 
l’accento sulla loro fiducia nella 
nazione araba e nelle potenzia¬ 
lità che essa racchiude. Questo 
riferimento alle forze |x>|>o!ari. 
l’Algeria l'Iia proclamato fin dal¬ 
l'inizio deH’aggre.ssione. 11 fatto 
di vederlo riaffermato nuovamen¬ 
te al Cairo, così come il fatto di 
mantenere segreti provvedimenti | 
ili una tale- im|Mitan/a, nin->tra 
che i| mondo arabo s’incammina 
verso una nuova via. Una coor¬ 
dinazione di tutti gli sforzi, so. 
prattutto con i paesi socialisti 
amici, è indispensabile per il 
successo dello nuove battaglie ». 

11 Mujahid rileva ancora che 

i le pause jioliticlte sono com¬ 
presse da una sola parte. Israele 
e il suo sostegno, l’imix-rialismo 
attglo americano, le utilizzano por 
estendere la loro dominazione sul 
territorio ». K conclude riaffer¬ 
mando la |K)siz.iotie algerina: 

« K’ chiaro adesso per tutti che 
Israele non indietreggerà se non 
davanti alla forza. Dojxi l'insali 
blamente degli sforzi alle Nazioni 
Unite, sempre controllate datili 
Stati Uniti. do|H> la piova data 
a tutti ebe Israele minaccia gli 
Stati arabi nella loro esistenza 
stessa, non rimane più agli esi¬ 
tanti se non comprendere che 
la sola via della salvezza è quel¬ 
la della lotta, con tutti i mezzi, 
su tutti i fronti, attraverso tutto 
il mondo arabo ». 

Evidentemente il mondo arabo 
oggi non è unanime come — sot¬ 
to la pressione degli avvenimenti 
e dell'indignazione ixi|X)l;irc — 

10 era stato o si era proclamato 
al momento dell'aggressione israe¬ 
liana. Vi è |H.TÒ un’unità ili fon 
do dell’opinione inondare araba 
su (Xisizioni di lotta, ant impe¬ 
rialiste. sostanzialmente sociali¬ 
ste, che si affermano con forza 
dai deserti della Mauritania al¬ 
la « Mezzaluna fertile » del Gol¬ 
fo d'Arabia. E sono questo le |m> 
sizioni espresse dai cinque go¬ 
verni considerati come i più avan¬ 
zati e progressisti: Algeria. Egit¬ 
to. Sudan. Siria e Irak. Anche 
se. s’intende, esistono tra di loro 
alcune differenze. 

E’ logico clic in Egitto, il qua¬ 
le da solo rappresenta un terzo 
del mondo arabo, ed è lo Stato 
più provato dalla guerra, impe¬ 
gnato sul fronte decisivo, si s,a 
sviluppata una seria autocritica 
per la politica e soprattutto pol¬ 
la propaganda svolta prima del 
conflitto dal mondo arabo, con 
la conseguente perdita di alcune 
alleanze che sarebbe stato utile 
mantenere. E che lo sforzo prin- 
cqiale sia rivolto al manteni¬ 
mento di un equilibrio politico. 

ii quale favorisca l'estensione 
dell’unità araba e delle allean¬ 
ze esterne. 

Il Sudan — il paese che ha 
proposto il « vertice » — ha so¬ 
prattutto in vista il ristabilimento 
dell'unità dazione tra i paesi 
arabi, che suppone tra l'altro 
una mediazione tra Feisal d'Ara¬ 
bia e Nasser, in particolare per 

11 conflitto ancora in corso nel¬ 
lo Yemen. 

Per l'Irak è vitale raggimi 
pere un accordo con il Kuwait. 
l’Arabia Saudita e la Libia, sul 
la questione essenziale del pe¬ 
trolio. 

L’Algeria è tra questi paesi, 
insieme con la Siria, il più in¬ 
transigente. quanto a combatti 
vità nei confronti di Israele, e a 
durezza nei confronti dei governi 
arabi esitanti. 

Ma queste differenze non im 
pedi scotio un accordo generale 
tra i governi, che ha permesso 
di tenere il recentissimo « ver¬ 
tice » del Cairo, con vari dona 
minatori comuni, rii cui sono con 
siderati ad Algeri come princi¬ 
pali (atteggiamento di rottura 
con gli Stati Uniti e l’Inghilterra 
e il deciso orientamento di ami¬ 
cizia verso i paesi socialisti, an 
zitutto l’URSS. 

Più distanti dalle posizioni dei 
’ cinque » e dall’opinione media 
araba appaiono quelle del Ma¬ 
rocco. dell’Arabia Saudita, del 
Kuwait e della Libia, ed è evi 
dente l’intento anglo americano 
di sfruttare queste differenze. 
Non è un caso che il Marocco e 
la Libia abbiano conosciuto in 
questi giorni aspri conflitti sin¬ 
dacali. scioperi generali di pro¬ 
testa anti-americani (rifiuto di 
scaricare navi americane, rifiuto 
di caricare petrolio), arresti di 
dirigenti sindacali, eec. I tre par. 
titi marocchini di opposizione — 
comunisti. t.’N’FP e Istiqìal — 
reagiscono vivacemente e chieda 
no che si ponga termine alle di¬ 
vergenze tra i paesi arabi. 

’ La posizione tunisina è stata 
precisata in un discorso di Bur- 
chiba. II presidente tunisino ri¬ 
volge una critica ai « metodo > 
'ecuito nei confronti di Israele 
e sollecita la messa a punto di 
una strategia comune negando 
che « ricorrere a degli zig-zag 
per conseguire gli obbiettivi » 
rappresenti disfattismo o capi¬ 
tolazione. Burghiba è. natural- 
! mente, favorevole ad un’ampia 
discussione al vertice. 


naia dj edifici distrutti, sventrati 
o danneggiati. La stazione ferro¬ 
viaria. colpita da bombe incen¬ 
diarie. è inutilizzabile. Danni gra¬ 
vissimi hanno riportato il princi¬ 
pale albergo (il « Palace Hotel », 
prescelto come sede del comando 
degli osservatori dcll’ONU), la 
chiesa latina di S. Francesco di 
Sales. due moschee. 1 due ospe¬ 
dali e le scuole, dove si dovevano 
svolgere gli esami se il governa¬ 
tore della città non li avesse so¬ 
spesi proprio alla vigilia dei bom¬ 
bardamenti. 

1 caccia-bombardieri dell'aggres¬ 
sore hanno colpito indiscrimina¬ 
tamente obiettivi civili. Sette car¬ 
rozzelle con ì vetturini sorpresi 
dai mitragliamenti mentre erano 
in sosta lungo il viale della sta¬ 
zione. sono rimaste sventrate in 
mezzo alla strada. Uomini e ca¬ 
valli sono unirti. Queste ed altre 
scene dell’attacco israeliano su 
Ismailia sono documentate da og¬ 
gi al centro stampa del Cairo. 

La comunità italiana di Istnai- 
lia, una sessantina di persona, 
quasi tutte anziane, non risulta 
abbia sofferto in seguito alle in¬ 
cursioni israeliane. 

Pravda : 
l'Egitto è 
l'unico 
proprietario 
del Canale 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1» 

Il Canale di Suez appartiene 
all'Egitto clic ne è runico pro¬ 
prietario, scrive stamane la 
Pravda. denunciando il tentntii<o 
di Israele di portare fino a 
metà canale la linea della ces¬ 
sazione del fuoco, così da porre 
il problema di una stabile pre 
senza di Tel Aviv nella zona. 

Il corrispondente del giornale 
dal Cairo. Primakov. scrive che 
le provocazioni israeliane dei 
giorni scorsi, avevano l'evidente 
scopo ih sfruttare il successo 
militare della guerra-lampo, tra¬ 
sferendolo sul piano politico. 
Ma. nota ancora Primakov. po 
tienilo al centro dei loro disegni 
il Cantile, i dirigenti di Tel 
Aviv hanno voluto distrarre la 
attenzione dell'opinione pubblica 
dal problema di Gerusalemme, 
dopo che anche gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra hanno rifiutato di 
sostenere la loro sfacciata pre 
tesa sulla città santa 
Il comunicato ufficiale sullo vi¬ 
sita di Bumedicn e Aref a Mo¬ 
sca reso noto nella tarda serata 
di ieri, lia confermato che le 
porti sono d'accordo ne! ritenete 
che ta liqii’daz'onc delle conse¬ 
guenze delTaggiessume isracha. 
no rappresenta la più importan¬ 
te condizione per il rtstubdimcn- 
to della linee nel Medio Oriente. 
L'affermazione è molto importati 
te perché, mentre da parte di 
molti osservatori occidentali si 
tende a presentare i gruppi di¬ 
rigenti arabi irriducibilmente di 
risi fra un’ala (capeggiata ap 
punto rial presidente alliet ino ) 
densa n cercare la via ridia ri¬ 
scossa militare, e un'ala più mo¬ 
derala (quella di Xasscr. so-le- 
iiuta. si dire daU'UflSS>. >1 faito 
«teseci che a Mosca sia cenato in¬ 
sieme al Presidente iracheno prò. 
pria Uumedicn e che il docu¬ 
mento finale sia esplicito nel por¬ 
tare ili accordo, conferma che 
senza dubbio una profonda con 
rordanza di opinioni esiste oggi 
tra i porsi arabi r Trilione So 
rie!ira sulla via da seguire per 
far fallire la poht'ca aggressiva 
di Israele e salraauarrlarr Tu idi- 
pendenza e l'integrità territorio 
le dei paesi arabi. Il clic non 
significa, naturalmente, che lut¬ 
to sia risolto, a che non ri s , a- 
no fra Uumedicn. Xasscr r gli 
altri dirigenti arabi, e tra questi 
e l'Unione Sovietica, rnlutazioni 
diverse su questo o qttrlTaspct- 
tn del problema. 

Significativo e anche il lesto 
del telegramma inviato da Rii- 
medien e ila Aref ni dirigenti 
sovietici all'atto di lasciare il 
parse, ciò che rappresenta, in 
ri alta, un primo commento di 
fonte araba sugl i incontri: 
' Rientriamo in patria — dice 
il messaggio — con la convin¬ 
zione che a seguilo delle no 
sire coni er-az o'f j rapporti 
esistenti ira Tl'n’onr Sofie 
t’ca e g'i S'ali arabi abbiano 
acuto un mio 1 o inumi-o e che 
la solidarietà dei jrop'-’i sovietico 
e arabi nel'a lotta contro le 
forze aggressive e imperialisti 
che si s’a u'-’-r ormev.ic raffor¬ 
zo ta ». 

Adriano Guerra 


Il Cairo 


dalla popolazione civile in seguito 
ai bombardamenti aerei e terra 
«tri israeliani di venerdì e sabato 
«corro nella zona del Canale di 
Suez. 

La città di Ismailia. sulla riva 
occidentale della via d'acqua ha 
subito gravi danni. Il bilancio non 
ancora definitivo delle vittime è 
di oltre 120 morti e di circa 300 
feriti. A Suez e nel vicino centro 
abitato dj Porto Tewfic, 1 civili 
uccisi sono stati una sessantina e 
1 feriti un centinaio. D ridente 
centro di Ismailia. presenta ora 
un aspetto desolante, con centi- 
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SICILIA: forte denuncia dell'Esecutivo regionale comunista 

PSU e PRI accetteranno la 
designazione di Carollo ? 

La DC insiste su uno dei suoi esponenti più squalificati - Proposte concrete del PCI 


I-1 

Il piano per j 
la Sicilia 1 
all'esame ! 
del Partito ! 


ALLA RIUNIONE PARTE¬ 
CIPERANNO I COMPAGNI 
PEGGIO E NAPOLEONE 
COLAJANNI 


ANIMA di Pescara 


Dalla nostra redazione *■' a combattere la dilagante immediato — sottolinea l’Ese- gioitale, alla riforma della legge 

disoccupazione, a porre i conni- cutivo — non diminuiscono la elettorale provinciale, alla u 
i ALLUMO, 1J ni j n condizioni di prov\edere necessità di una rapida discus- forma delle commissioni di 
Da stasela la cosa e ulti a i| e opere pubbliche necessarie sione sul Piano che deve fis conti olio e alla riforma del suo 
fiale: il de Carollo — I uomo a j soddisfacimento dei bisogni saie le linee d'intervento na/io legolamento interno, nel cui 
sotto inchiesta pei le assuu collettivi della popolazione (ac naie e iegionale per uno svilup ambito possono essere esami- 
zioni illegali alla liovmcia di a luce, sanità, scuole, case, po economico democratico della unte le proposte relative alla 
1 alcuno e per aver tentato di strade). ad affiontare i proble Sicilia In secondo luogo. l'Ese modifica del sistema delle vota 
bloccale I indagine ministeriale mj ur{ , cnt j ( | 0 || a campagna cutivo approva la proposta del zioni. 

sull aliare di Agrigento — e il (programma dell'ESA che ab- gruppo, vanzata anche da altre L'Esecutivo ritiene che tale 
candidato ufficiale alla presi- t>ì a a | centro gli scorpori delle forze politiche, di istituire una indirizzo politico corrisponda ai 
denza del governo siciliano di terre richiesti dalle cooperati- commissione formata da tutti i sentimenti più profondi e ai bi- 
ctlitro smisti a. .o la cciso, ve> provvidenze ai viticultori, partiti col compito di proporre s 0 6 n * P* l 'i attuali del popolo e 

finanziamenti ai contadini sin- all’Assemblea l'eliminazione dal troy. ancora arga risonanza 


strade), ad affiontare i proble Sicilia In secondo luogo. I Esc militine a nei sistema none vota 
mi urgenti della campagna cutivo approva la proposta del zioni. 

(programma dell'ESA che ab- gruppo, vanzata anche da altre L'Esecutivo ritiene che tale 
bia al centro gli scorpori delle forze politiche, di istituire una indirizzo politico corrisponda ai 
inrrn i-inhiAcii Annnm-iiii. r-nmmissinne formai:! da tulli i sentimenti mù profondi e ai bi- 


a tarda sera c non senza con¬ 
trasti, l'assemblea plenaria dei 
deputali regionali della DC. 


finanziamenti ai contadini sin- all Assemblea 1 eliminazione dal 
goli o associati), fornire per il bilancio della Regione e degli 


nelle forze migliori della demo¬ 
crazia siciliana, e invita quindi 


iLgiuiiuH uuiu • 1 t • I „ Lld£KI o 1 L I11elilit, invila l Uliitli I 

Questo e gli altri gravi svi- P r ™° anno scolastico i libri enti regionali d. tutte le spese tuUe , e organizzazioni del par . - 
luppi della vicenda politica re- d * ! es |® de e . scuole medie a P‘ * • • tito a intensificare in questi 

giunulc (l’elezione del presi- J? * a unnl della scuola del- Infine, e senza interrompere mesi l’azione e la lotta unitaria I 

dente del parlamento con i voti * obbligo come primo avvio di i suoi prossimi lavori. 1 Assem- p er assicurarne il successo. * 


delle desile, la lentezza con cui una nuova politica scolastica. bica dovrà provvedere alla ri I * i 

piocedono le trattative tia par Queste proposte di intervento I forma della legge elettorale re 1 9* P* l_ _ _ 

liti, il dispiegarsi della ma 

novra integialista della DC. le - 

lotte già lunhonde per la con 

S. GIOVANNI CAGNANO: i contadini hanno vinto contro la Sacci 

pio documento clic l'Esecutivo - 

legionalc del nostio pai Ho ha 
diramato stasera, ncU'immi- 

nenza della ripresa dei lavori _ • • • I# I — _ # 

~ Dopo venti giorni di lotta si j 

il fatto che i partiti del centro 

sinistra abbiano messo in cima - __ _ _ _ 

alle loro preoccupazioni e al I II m l H # I W 

liberati dell ultima leaue felli 

zinne degli assessorati e la mm^UU m 

spartizione del potere confer- _ 

mando cosi anco, a una volta » | | terreni che la società ~ 

la loro insensibilità davanti ai 1 

drammatici problemi deila Si i .1 f I : I VOleVa 2 DrCZZÌ Ul fame Fllllfì 

cilia e la loro incapacità ad I II « PODOIO » © I lOrGStCIll I .. CniIII 

atTrontarli. Tale atteggiamento _i Saranno p3^3tì SBCOnOÙ i 

costituisce una risposta nega | p jf rp rflll ì flM- 0Ue 1 

tiva all’ansia di rinnovamento . U,re i ,dllU,ie tUll I |KU 

nei metodi, nel costume e nei I ^ -y | nrietaN • Un eSemDÌ 0 P©r tOlSO 

programmi emersi inequivoca- . >a a . . 

biimente dai voto demi i fi 11il fà Ir fi TfiZZfl Masciam e Campotosto 

giugno, ed aggrava sempre più I vw f vvl/V/ArAr w 1 I carabir 

la crisi della regione ed il di- ■ I polizia giud 

stacco delie istituzioni autono- | I AQUILA, 19. no denunci: 

mistiche dal popolo siciliano. , _ _ __ ^ _ __ ■ Dopo venti giorni di lotta diziaria pei 

La DC - sottolinea l’esecu- fi TTI fi If i\f \f TI fi I dura e diffi ?!! e ^ quale ha ufficiali sa 

tivo comunista - porta la mag- C" ## f'O # f'/W VT C# f f'C' . partecipato 1 intera popolaz.o- Pietraperzw 

giorc responsabilità di questa I I ne di^San Giovanni di Cagna- Falcida. di 

«.itici/inno Pccu hn > ■ no. si è riusciti ad imporre lito di 59 i 


Queste proposte di intervento I forma della legge elettorale re 


9-f-P- I_ 


Operai e impiegati uniti: 
«No alla smobilitazioneb- 


Nostro Servizio una ,ru ^ (1 01 donili delle poptr 

laziont ubiuzzest: ed ecco venne 
PESCARA. 11) anche dalla IMA la conferma nel 
Gii operai e gli impiegati della la giustezza ai questo giudizio. 
IMA sono di nuovo scea per le Sello stesso promemoria re 


In vista della sua discus- i vte P cr ’ ar c °'“ 

, _.. I a tutti la piai e situazione 

sione all assemblea, il p.ano | t . erafl , a , ahbnca ( 

regionale di sviluppo econo- . L i ite( i(> re CO n più forza alti* 
mico per la Sicilia è sfama- | r ,| n locali e al poverno un i 
ne oggetto di una riunione intervento delle l'artecip 
di dirigenti regionali e fe- I Statali per evitare la •.ino 
derali del partilo, e dei de- none. E questa una lolt< 
pulali eletti nelle lisle del I (, uia aa anni, prima per li 
pp. | trcirro e per le liberta sani 

, _ . oiipi per resistenza stes^ 

La riunione, convocala a . complesso industriale 
Palermo, comincia alle 9,30 | la nn ,, uu - m ditstna i 
nei locali del Comitato re- . meccanica sarta col coni 
gionate comunista. Ne è re- I dello Stato e in questi an 
latore il compagno Panerà- dimostrato titolila, estende 


vie della città per jar conoscere dotto dal commissario s< dice che 
a tutti la piate situazione nella l'azienda non può spiritiere la prò 


quale versa la fabbrica e per dazione per insufficienza di capi 
LÌnedere con più forza alle auto tali Altro che risparmio locale' 

rito locali e al poverno un deuso E nella IMA è (Inno.nato ancora 
intervento delle Partecipazioni una volta come lo poi tira deah 
Statali per evitare la smobilita incentivi non serva a sviluppare 
zione. E questa una lotta che un saldo appaiato industriale nel 

dina aa anni, prima per il con la mistia reti ione 

tiatto e per le libata sindacali. Per queste laoiom il Parti 
oppi per resistenza stessa del io. a Pescaia e nella reno 


ne indica la via tlell'allarpaincnto 


La IMA e un'industria metal della lotta alle altre fabbriche 
meccanica sarta col contributo e alle altre catenarie prodottile 


dello Stato e in questi anni ha per sbloccare la situazione della 
dimostrato iitalità. estendendo il IMA. jier spazzare via la politila 
suo mercato anche all'estero, della DC e del centra .sinistra e 


Dopo venti giorni di lotta si sono 
liberati dell'ultima legge feudale 


Il « Popolo » e i forestali 


Spudoratezza 
e menzogne 


situazione. Essa ha designato 
alle massime cariche dell’as- I 
scmblea e del governo gli ono- I 
revoli I.anza e Carollo. due i 
degli uomini che esprimono | 
più marcatamente la supina . 
acquiescenza ai voleri delle | 
forze economiche avverse al 
progresso della Sicilia ed i I 
vecchi metodi di corruzione e 1 
clientelismo che. per riconosci- I 
mento quasi unanime, era ne- I 
cessarlo liquidare sin dall’ini- ■ 
zio della sesta legislatura. | 
In particolare, ripresentare . 
alla Sicilia e ai paese il po | 
tere regionale con il volto del- 
l’on. Carollo, compromesso nel- I 
le più squallide vicende del 
passato, significa infliggere un I 
nuovo col [mi al prestigio poli I 
tieo e alla autorità morale del ■ 
la Regione. I comunisti, nel | 
dichiarare la loro totale oppo 
siziono alla scelta della DC ed I 
al suo significato, fanno rile- * 
vare ai socialisti c ai repub ■ 
hlicani clic l'eventuale loro I 
accettazione di tale candida . 
tura rappresenterebbe la più | 
concreta e clamorosa rinuncia 
ai conclamati propositi di rin- I 
novamento e di moralizzazione 
«pressi durante le elezioni. I 
specie dopo il primo, umiliante • 
accordo stipulato con i fascisti, i 
monarchici e liberali, per la | 
elezione deH'on. Lanza. . 

Inoltre la DC. con i suoi in- | 
ferventi centrali, con-la prò- . 
posta abolizione del voto se- | 
greto, con l'aperto disprezzo 
per gli alleati, manifesta chia I 
ramontc il proposito di irregi * 
menta re la vita dclLassemblea. I 
d: spegnere la dialettica demo- I 
cratica c subordinarla ai vo ■ 
Ieri del jxitere centrale e de | 
gli squalificati gruppi di po 
tcre locali I 

Davanti a questi pericoli, che 
si npresentano con acuita vini- I 
lenza. l’Esecutivo regionale del * 
partito afferma che le sorti I 
della Sicilia c un autentico rin- I 
novamento del costume e del- • 
l'efficienza degli organi regio- | 
nalì sono indissolubilmente le¬ 
gati a un approfondimento del- I 
la democrazia, a un allarga- * 
mento dell’autonomia, a un in I 
tcrvento più incisivo e sistc I 
matico delle masse popolari • 
nella vita della regione, alla || 
ricerca di nuovi rapporti uni i 
tari. aU invoMitura di uom ni j| 
mm compromessi con il pas 
sato. I 

I comunisti indicano quindi a ■ 
tutte le forze di sinistra e anche i 
a quella parto della DC che re- | 


Per martedì la CGIL ha Indetto 
una manifestazione di prolesta. • 
che crediamo sarn tardiva, dato 
che oltre tl 7(1 por conto degli 
operai, licenziati, sta per l'ottem- 
peranra alla legge ( licenziamenti 
, bimestrali), sia per motivi diciamo 
'-cosi di carattere tecnico. Insiti, 

. cloft « nella natura stessa della 
opere ohe compongono n le slste- - 
-melloni forestali, sono stati rias¬ 
sorbiti. E’ assurdo, infatti, pen¬ 
sare che gii operai che al recano 
al lavoro possano « scendere * a 
' Cosenza per protestare sia pure - 
* anche per comprensibili .notivi di 
■ sclldarietà per 1 compagni esclusi 

; dal riass orbimento.__ __ 

1 ~ I licenziamenti, ha apiegato in 
tuia nota l’ufllclo della legge spe- 
, ctale. non costituiscono un fatto * 
nuovo per 1 lavori di sistemazio¬ 
ne E-.si. Infatti, al ripetono peno- 
✓ dlcamente In ' ottemperanza alla 
leg^e 205 e |ier le ragioni '•he ab- ' 
b:?.mo eia dette. / 


In concomitanza con lo scio¬ 
pero provinciale di 24 ore. e 
la manifestazione di protesta 
contro i licenziamenti dei 
braccianti forestali cosentini, 
è apparso su II Popolo di ieri 
(quarta papma) un'incredibi¬ 
le corrispondenza, a firma 
Eugenio Gallo, sotto il titolo: 
« Sconfessali » comunisti dalla 
Forestale cosentina ». 

Che 11 Popolo in genere c .1 
suo corrispondente da Cosen¬ 
za in particolare non seguis¬ 
sero nell'ambito della stessa 
DC una linea, diciamo cosi, 
aianzata. lo sapevamo pia. 
Ciò che invece non riusciamo 
a immaginare nemmeno è la 
sconcertante cinica volontà 
del Popolo c del suo corri 
spondente da Cosenza, di de 
formare, pur di portare avan¬ 
ti le proprie posizioni borbo 
mebe. fatti c circostanze in 
modo così grossolano da ra¬ 
sentare i lìmiti dell'idiozia 
pura e semplice. Il « pezzo * 
su» forestali del Popolo di ie¬ 
ri infatti, oltre a costituire 
un raro esemplare di giorna¬ 
lismo da streaoni. per le gra¬ 
tuite prensioni che vi si fan 
no. è tutta una lunaa sequela 
di spudorate menzogne, a co 
mmeiare dal titolo dove ten 
pono Orati in ballo i corni 
insti 

Che cosa centrano intatti t 
coitiwv.'h con la lotta dei 
braccianti forestali cosentini ? 
Si. il nostro partito a Cosenza 
ha fatto affiggere a cura del 
la Federazione un manifesto 
di solidarietà con i forestali, 
ma si è limitato solo a que 
sto c basta. Dall’inizio fino ad 
oggi la battaglia dei braccian¬ 
ti forestali è stata diretta sol¬ 
tanto dai sindacati, dalla 


sta legata ai valori dell'aiitono , ■ w U, P ' ino aa 

• „ _ . . I oggi la battaglia dei bracctan- 

mia. della democrazia e del- | fj forestali è stata diretta sol- 

I onesta gestione del potere la tanto dai sindacati, dalla 

impellente necessità di opporsi I CGIL c dalla ClSL. Del re 

a questa nuova fase involutiva. • sto. se cosi non fosse stato. 

determinata dall’atteggiamento ■ o quest'ora la solila canea 

politico della DC. | anticomunista ci avrebbe se- 

Nel rispondere alle a. petta ■ del qiorno. comunica 

tive dei lavoratori c del popolo | manifesti, ecc. Comunque 

siciliano l’Assemblea, respin andiamo avanti. 

gendo il ricatto della DC e po- I Dopo avere affermato che 

nendo fine alla pratica dei rin 1 noi comunisti saremmo stali 

vii C degli intrighi di governo I * smentiti » (?) dai dati «in- 

e di sottogoverno, deve interve- I confrorcrtibib » forniti dallo 

nirc immediatamente nella . , della le M e Unciale, il 

nirc immediatamente netta ■ Popo!o dice tcs u, a ì mevte : 

drammatica situazione econo | t p er m a ieri — 

mica e sociale dell isola con i a CGIL ha indetto una ma- 

provvedimenti adeguati. | nifesiazionc di protesta che 

L'Esecutivo regionale ha ap- * crediamo sarà tardiva, dato 

che oltre il 7<Fi degli operai 


provato il programma clabo- I f. he «tre il i(Tc degli operai organici c razionali. 

rato dal grupj» P^I^ntare I «S'in* Olofam® Carpino 

che dà assoluta priorità a un » K 

gruppo di provvedimenti dirci- L» mmmm —— ___ „_ __ 


fatti, pensare che gli operai 
che si recano al la Loro possa¬ 
no scendere a Cosenza per 
protestare, sia pure per com¬ 
prensibili motivi di solidarie¬ 
tà con i compagni esclusi dal 
riassorbimento ». 

Qui te cose sono due: o l'au¬ 
tore del pezzo è un disinfor¬ 
mato o è in palese malafede. 
Perchè la manifestazione di 
ieri non era stata indetta so¬ 
lo dalla CGIL bensì unitaria¬ 
mente con la ClSL che. se 
non andiamo errali, è il sin¬ 
dacato dove militano i lettori 
c i redattori del Popolo 

Per quanto maliarda le al 
chnnistiche prensioni sul tal 

10 t assurdo » che gli Olierai 
non sarebbero scesi a Cosenza 
per manifestare. r,on aggina- 
aiamo nulla: la risposta l'han 
no data ieri i braccianti f(r 
restali con la loro massiccia 
presenza Vogliamo soltanto 
correggere un altra grossa 
bugia. Aon è affatto vero che 

11 70'r dei lavoratori licenzia 
ti sia stato riassorbito. Lo 
stesso segretario provinciale 
della ClSL. a diceva che 
i lavoratori assunti frettolosa 
mente in questi p erni e dietro 
la pressione dei sindacati, so 
no non più di 300. ossia sol 
tanto il lo r dei licenziati. 

E infine un'ultimo considc 
razione. A un certo punto il 
Popo’o teorizza su, l-ccnzia 
menti, sostenendo che essi 
non costruiscono un t fatto 
nuovo ». che * ripetono po 
modicamente » e che « non è 
possibile realizzare un inp-e 
po costante e continuativo di 
manodopera ». invocando ad 
dirittura a sosteano di ques’a 
tesi una certa legge, la 2o> 
se non andiamo errati. Prc- 
fenamo non rispondere a si 
mile bestialità perchè rischio 
remmo addirittura di perdere 
la dignità 

Ai lettori del Popolo co. 
tnunque rìiC,amo che di tutte 
queste frotlole che hanno 
messo in giro i vari diretto-i 
e ispettori deah enti di Stato 
e parastatali che operano nel 
settore forestale, e di cui l'or 
pano ufficiale della DC si è 
fatto portavoce, ieri ha fatto 
piena giustizia il scardano 
regionale della ClSL. prof. 
Lezzen. quando ha sostenuto 
appassionatamente l'esigenza 
di mere per il settore fore¬ 
stale piani e proarammi più 
organici c razionali. 

Oloferne Carpino 


I terreni che la società 
voleva a prezzi dì fame 
saranno pagati secondo 
cifre pattuite con i pro¬ 
prietari - Un esempio per 
Masciani e Campotosto 


zio De Pasquale, presidente I it<0 mercato anche all’estero, della DC e del centro .sinistra 
del gruppo parlamentare ' raggiungendo un fatturato medio far avanzate la linea delle ri- 
i l all'ARS i a,,,,u o di circa un miliardo e mez- forme e della piena ocigiazione 

co . : I zo. dando occupazione a circa E’ ut questa direzione l'unità 

Vi partecipano i compa- I 3 qq tim i d lavorative Ma 1 fratelli avanza tra 1 lavoratori e si va 
gni Eugenio Peggio, segre- 1 Campi — titolari della fabbrica costruendo una convergenza di 
lario del Cespe, e Napoleo- | — non solo hanno violato le nor- forze politiche e sindacali nello 
ne Colajanni, vice responsa- me contrattuali e le libertà sin- città e nella regione Questa à 
bile della Commissione me- I dacah. instaurando un clima di lo via giusta. 

rldionaie del PCI. 1 Errore e di ricatto all'interno dei GÌUSeDDe Tìnarì 

1 reparti, pia. ih assenza ih un con vjiwaszpjjc 1 inai 1 

^ _ _I trollo da parte (leali organismi 

~ ~ pubblici, hanno speso in errati _ 

_ investimenti immobiliari il capita 

le di esercizio, provocando la 

cn^i l Involatori non hanno oc NrI 

r»..J tettata In soluzione padronale ed I vcl 

wOLCI hanno iniziato una lunga e dura _ 

_ lotta, dapprima con lo sciopero 

bianco e poi portando fuori dei- 
cancelli della fabbrica la loto | 

protesta, guidati unitariamente mW I 8 J 

• dalla CGIL e dalla ClSL. 

pt | RAMA Di fronte alla chiara B I 

3^101 ijff li HH là direzionale fu deciso insedia- IVI V%%M m 

IfWIIW mento di un commissario nella 

persona del sindaco di Pescara 

■ ■ In queste condizioni , col paga ■ j 

_ ■ _ mento ta singhiozzo » dei salari ■ B B mm ^ I 

AIIM A tirato ■ I mr I 

|| ■ . Ma ormai è chiaro che IBI I 

non si può più andare avanti: se Mw* ■ wl 

ne sono rese canto le stesse am- 

-- ministrazioni comunali e provili- - 

culli di Pescara, che dietro -olle 

_ # citazioni della CGIL della ClSL r AZ'i 1 Api 

Fnnn> nrrp^tfltl e della commissione interna bau LAULIAKI 

* no richiesto un intervento del go - 

J I1A verno. I lavoratori, nelle assem 

Que melici per blee e negli incontri avuti con le 

_ . # autorità, locali e centrali, hanno If M 

falso idpnmnirn espresso la loro decisa richiesta 

luiau lucuiugau cho af f iìtchè Ia sia saìva r li rfUÈA 

m centinaia di famiglie non siano jff wIvMI 

ENNA, 19. buttate sul lastrico, intervengano 


BARLETTA: mentre prosegue l'occupazione 

Giornata di solidarietà con 
i lavoratori della SIS 


BARLETTA. 19 

Continua l'occupazione della Distilleria SIS dn parte 
delle maestranze che si oppongono alla decisione di smo¬ 
bilitazione della fabbrica. 

Questa mattina si è svolta in Comune una riunione del 
Comitato cittadino e di rappresentanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali. Tra le decisioni più importanti 
che sono state prese nel corso della riunione, vi è quella 
di un convegno di parlamentari dì organizzazioni politiche 
e sindacali che si terrà a Barletta domenica mallina, per 
l'esame della situazione. 

Inoltre, è stata proclamata per martedì prossimo una 
giornata di solidarietà cittadina ed è stata lanciala unn 
sottoscrizione popolare per sostenere gli operai 


Nell'ambito dell'agitazione nazionale 

Bloccata dallo sciopero 
la Dreher di Massafra 


Erma: arrestati 
due medici per 
falso ideologico 


CAGLIARI 


AQUILA, 19. no denunciato all’Autorità giu- me è possibile e vantaggioso fare 
Dopo venti giorni di lotta diziaria per falso ideologico gli Si fa sempre più chiara tra 1 
dura e difficile alla quale ha ufficiali sanitari di Nicosia e lavoratori e nella opinione pub 
partecipato l’intera popolazio- Pietraperzia. dott. Giuseppe J 1 '™J a r f°lZmn°'n délfc Scelti 
ne di San Giovanni di Cagna- Falcida di 6-3 anni e Rocco Fil- Waifilale operale' dalla attuale 
S o a r»/-»T 1USC1 ^ imporre lito di 59 i quali avrebbero ri- classe (imperite. in primo lunao 
alla SALCI un accordo che lasciato quattro certificati di dalla DC. Gli operai in questi 
non esitiamo a definire molto sana costituzione fisica ad al- giorni commentano con amarez 
positivo per i contadini. Esso frettanti aspiranti alla patente za e con severità la politica del- 
infatti prevede il pagamento di guida che presentavano in- ìc autostrade, delle università. 
dei terreni, divisi in tre ca- vece, gravi imperfezioni. Con rfei ì, . or,, c . aeroporti, esaltata 


LNNA, 19. buttate sul lastrico, intervengano 
I carabinieri del nucleo di le Partecipazioni Statali a rileva 
polizia giudiziaria di Enna han- re la fabbrica e a potenziarla co¬ 


dura e difficile alla quale ha ufficiali sanitari di Nicosia e 
partecipato l’intera popolazio- Pietraperzia. dott. Giuseppe 


// calendario 
de! Test club 


Previsto un dibattito sul divorzio 


CAGLIARI. 19 


- l'Alt WTO. 19 

Si e (<>ik-Ium> K'i i .o ■'Ciò 
pcio nazionale eli -ili me dei di 
pendenti delle mdti'tiie di birra 
e malto Nella no-tia piovine) i 
lo •'Cioix.'io ha luteie^ato diret 
tomento i lavoratori dello statuii 
M 0 mento Dreher di Magali a Nelle 

Idue giornate di pioterà l’aMen 
W IHg H■ suono dal lavoro ha fatto legi- 

stiate una elevatissima ix*m-n 
tuale, tanto (he solo pochissimi 
0|>ciai. cedendo alle nchicste dei 
patii ohi. sono entrati ingoiai men- 
_ # m te in fabbrica 

eflIM Nella giornata di ieri, dopo un 

■ u mm MM imnteriotto p.echettaggio rompiti 

• WMAwAB to dagli sie-,si tavolatoli am In¬ 

dili ante la notte, il compagno 
i Fianco Mastichilo, '■ea-ttano n.i 
[♦a cill flIVni'TIA zinnale della FILZI \T CGIL ha 

UliUlilW n,ulato dinanzi allo s'ah'Ii non' > 

duraii'c* li 1 pinne ore del ma’tmo 
a tutti i la\n>,iton illiis'r indo le 
N'ei prossimi mesi, .smaltito univi!- comli/iom -li v ta all in 


Continua i'iittivit.i del Test un poco la calura estiva, i j terno della fahbtiea 


tegorie. nelle seguenti misu- i due medici sono stati denun- P r °P no qualche giorno fa in un club, dopo l’innuguiazione av- giovani dirigenti del Test Club . La man-festa/mne di p'o’e t i 

re: 1“ categoria. lire 250.000 ciati per falso in atto pubblico nc C n^v a !cLr!Ì°aS venuta la settimana scorsa hanno messo in cantiere ;*•' J'* : 

la coppa: 2 * categoria, lire Antonino Virzi. di 29 anni, pa- non sapere che in questi con ,a presentazione di un dibattito tra studenti e !>•" [ t(II !,\ lU ,,. (1 (l m 

200.000 : 3* categoria. lire HO store con un occhio di vetro, giorni vi sono 300 lavoratori che atl( > unico (il David Cainpton fessoli, una discussione (Inaia - L ., m .//azioni sindacali della ( GII. 

mila, in luogo delle offerte gli agricoltori Ignazio Gentile, lottano in difesa del posto di la * Mutatis Mutandis * sul te- c precisa dei reciproci proble riSL e DII.. Il compagno M i-ti" 

iniziali della SACCI che per di 30 e Domenico Gianquinto. coro. Un pugno di avventurieri ma del pericolo della guerra mi. e quindi una bruciante doro si e par tic alai mente s,.rfoi 

le tre categorie rispettivamen- di 27, che non vedono da un ,{clla politica, che dirige attuai nucleare. Nei prossimi giorni, conversazione sul tema « I gio maio sui tre punti chiave de'ia 


te di 80.000 lire. 60 000 e 40.000. occhi e Michele Ferro. 

La vertenza, come si sa. è 

stata originata dal fatto che ’ 

la SACCI, in forza di un de- -, . 

creto prefettizio emesso in ba- Catania: muore 

se ad una legge borbonica del 

1885. voleva occupare circa J* |_ A J. 

sette ettari di terreno per Io peSCOIOre di trOdO 
ampliamento del cementificio. CATANIA 19 

senza aver prima stabilito un Un pescatore di frodo e morto 
prezzo per l’acquisto delio stes- e un altro è rimasto ferito du 


mente la DC e che comanda nel- mentre la domenica ed i pio 

le QTfJVlIfJl'ìtrflZIOM ÌOCfjli, ha ha- t-nrìì caràrmn .«hit ri 


vani, il divorzio e la pillola» «ondinone operaia «nano di la 

-, r>iiì ci crwsrn rii fnr inlpn />. 1 V Oro. (llltlllf II llC C idilli Per li 


le amministrazioni locali, ha ba- ve( jL saranno abitualmente ri- a cui si spera di far interve- voro qualifiche e iitnn Per il 

rn nTjL P % i-Ì g ^ui^tlnZ servati ai ballo, sono in prò- nire una vasta rappresentanza {>"mo punto e da rilevare che , 

ratori con 10 km rii autostrada. ...... 1 . . , .. . f 1 . u iavomtori di quieto setto*o mho 

Queste sono le cifre se si coii^t gromma diverse attività. di studenti, operai ed altri ^10 a disposizione per t>en 10 <» r e >■ i 

7 . . V.a Tr.rl enlmiilirln r-l imm I . .1: - 1 .. n, r, .. . . 


?4. per le qualifiche la Mragia-i 


dera che per creare un posto di Test Calendario, stampa | vani di diverse categorie. p t . r ] c cpialifKhe la stragran 

lavoro occorrono 37 milioni, se to con bella cura e gusto, che ' l n giovane comunista ed un de maggioranza di e--si code -lei 

conilo la relazione del ministra viene inviato a tutti gli ade J giovane aclista si trnveianno la (punta noe 1 ultima mentre 

deli Industria, e che I autostrada renti e simpatizzanti è annun idi fronte quindi per un dib.it -volge man-ioni contenip a'e in 

in .Abruzzo viene a costare oltre c j a tn una lettura audizione di i tito 'in problemi del lavoro e categorie -iipenori. per i ntini 

un miliardo a hm 1 ^ i„ e da porr»* in rilievo il be-t a <• 


Im pohtica della DC c del cen¬ 
tro sinistra vuol condannare dun 


so. La pronta e decisa oppo- rante una battuta lungo il Imme cgic la no-tra reo’one ai bas-i .-a “- 1 intitola «La protesta atti a 

sizione di tutta la popolazione Dittamo, alle falde dell Etna. Alla lari, alla disoccupazione c alfe verso le canzoni». Seguirà ili 

con alla testa le donne ed i battuta prendevano parte Pro migrazione. Lo schema di piano dibattito sulla stampa giova 

ininfUi ■ .nfi.-innA 5(X?TO riarl).lg.i 1 lo (Il .{.» anni e ,ir,l /"’PI'F rpr In vrnnrnin ...Ir. l.nm -, r. ninnili un rm-r» 


bambini, impedi la recinzione r i,ó hL „ <let CKPE per la programmavo 

della zòna da esnrnnriare e Blondl - 6 - elle da una llc Abru2zn dice a c } vaTe lei 

(iella zona aa espropriare e barca lanciavano in acqua bombe i crp C ! IP i 0 Krl j unvo de jj a TPn - niìc 

diede inizio alle trattative fra a miccia corta raccogliendo po. e a(ndat o essenzialmente al\ ri 


m'grazinne. Lo schema di piano dibattito sulla stampa giova un concerto del chitarrista Ma 
del CUPE per la pronrammazio pile odierna e quindi tir. prò riano Sauna clic eseguirà lira 
ne m Abruzzo dice a chiare lei ccesso < dal vivo»: un gruppo ni del repertorio della (hitarra 


i dirigenti dello stabilimento e il pesce ucciso dalle esplosioni. 


c affidato essenzialmente al < ri 
spermio locale » e alle rimesse 


canzoni contro la guerra e il tempo libero Esporranno le C r ' l !.J ì '‘ r ^' n :c )'' , 

1 establishment borghese che loro tesi e solleciteranno I in R ) , t| ,„ tt| . die¬ 
si intitola «La protesta attia ; tcrvento degli ascoltatori 1*1 , m i.,.,, ative c.*-t-enr id e-e 

un tima nota ilei Te«t Calendarat. ^nne roperazione d- iti’boM'glia 
a un enneertn del chitarrista Ma riento ed ••'.( h< tia-ne ito di bei 

ro riano Sauna clic eseguirà lira 5)000 boMiglio 

po ni del repertorio della chitiirra Ne.la fabii-u a -arili'.ni nf 
la ,ip - f| -' IK»ie 111 den/a il to 

, , |* , ,, , ™ , tale d'-'tiiix-gno delie altre o«£»a 

d. A chiusura d motto d, Test n|77jl/i(n fcl ,H llfti i, anche pe¬ 


di pitiori si presenta con la . classica 

propria opera al giudizio di A chiusura il motto d. Test 


l’Alleanza dei contadini che. L’incidente è accaduto nel- dei nostn emigrati, mentre lo Sta un pubblico di giovani; si trat- Club- * Si balla, s, discute 'i I quanto riguarda il lavoro p-ep i 
nel frattempo, era stata de. l’istante in cui il Barbagallo stava to interviene solo con incentivi ta di spiegare c di rispondere | mettono su idre nuove, si fan | ramno de van 't open -n n-D 

11s; in (uie-'r u'.t me '<-!!.-nino 


legata a rappresentare i prò- gettando la seconda bomba, 
prietari. 

La trattativa, lunga e labo- -- 

riosa, veniva ostacolata dal 
fatto che i dirigenti della 
SACCI, forti del decreto pre¬ 
fettizio. minacciavano di rom¬ 
pere i contatti e far ricorso 
alia forza pubblica per l'ap- M M m- 

plicazione del decreto stesso; ■ * B _ 

anzi, ad un certo punto, men- ■ 

tre erano in corso ancora le 

trattative, con dubbia sensibì- £ 

lità. i dirigenti del cementiti 
ciò. con le ruspe e gli escava 
tori e con l’appoggio di un 
forte contingente di carabinie¬ 
ri. tentarono il colpo di forza 
per entrare in possesso dei 
terreni: ma la reazione, so¬ 
prattutto delie donne, fu tale 
da sconsigliare ogni ulteriore 
forzatura. 

A questo punto. l'Alleanza 
dei contadini, unitamente agli 
amministratori democratici del 
Comune di Cagnano. interes 
sarono il prefetto dell'Aquila, 
chiedendo la convocazione del 
le parti. Alla presenza del 
vico prefetto Quagliarellc. lo 
incontro ha avuto luogo. Era¬ 
no anche presenti gli onore 
voli Giorgi e Jovanmtti per la 
Alleanza dei contadini, il sin 
daco Liberatore e il vice sin¬ 
daco Bellini por il Comune. 

Ha partecipato all’ incontro 
anche una delegazione di con¬ 
tadini. In questa sede si riu 
sciva finalmente a strappare 
quei prezzi che. se rapportati 
alle offerte iniziali della SAC¬ 
CI. possono considerarsi vera¬ 
mente soddisfacenti. 

Ma noi pensiamo che. al di 
là de. risultati conseguiti per Anfonio Massari; , Piant 
il prezzo della terra, il mag 
cior successo vada visto nel 

fatto che per la prima volta Puntuale al ricorrente a 

l'applicazione di una legge feu ,) ™ n,0 l “ ,IV0 .j 0 ”, la 1 * w * 
da,, è stata contestata c resa fiES.*jELi. 

nulla dai contadini che ne un» ventini a; , 


Il PCI ha giudicato questo piano I alle domande e alle obiezioni. * no enee diverge ». 


LECCE: venti opere esposte alla galleria Elicona 


L'impegno civile nella pittura di Massari 
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Antonio Massari: « Pianto in morte del compagno capitano Komarov » 


Antonio Massari: v Dalla lettera di un partigiano vietnamita alla 
fidanzata: « lo marcio, l'ordine di rotta e il tuo sorriso nel mio 


V k V uvtu * > .) V V » ■ IV I 

fatto che per la prima volta Puntuale al ricorrente appun gli ignavi. Non i possibile, dopo storia dell'uomo attende paziente nel Vietnam, si toglie dall'oc- ra vietnamita — quasi l'altra 

rannliea 7 Ìone di una Ireeo feu lamento estivo con la sua citta, aver visitato la mostra, andarse- il trionfo dell'offeso (Tagore) - ehiello la coccarda, la pone al faccia della stessa medag’ia — 

Halo a «tata i-v-.nt*>-tata espone In questi giorni a Lecce ne fischiettando; i quadri di Mas La civiltà del dollaro - Le tre centro di un foglio e ci lavora vi sono quelle dedicale alla no- 

c j iaia c °nie»iaia e resa it pjttore Antonio Massari. sari fanno pensare, fanno riflef- sorelle di Kafka morte in cam attorno con l'impelo di chi sen stra vita d'ogni giorno, ai sud 

nulla dai contadini che ne Una ventina di opere recen- tere, richiamano per un momen- po di concentramento Italia per te il dramma vietnamita come mali oscuri o palesi 

hanno messo sotto accusa la fissi me, appese senza rumore to ognuno alla propria responsa- il Vietnam, pace nel mondo - Pian- il suo dramma. E' per questo che La nebbia bruciata di Verdello, 

arretratezza e la parzialità, propagandistico alle pareti del bilità e alla propria dignità. Il to in morte del compagno capi- ad un altro quadro — in cui l'amicizia con gli operai della 

Il principio, quindi, è stato I* Galleria « Elicona » di piaz- suo discorso pittorico si svolge tano Komarov ». l'idea chiave è il volto dolcissi- Datmine, il suo lavoro di scuola 

finalmente infranto. Su questa z * Mazzini, testimoniano ancora lucido, dolente, spesso dramma- Massari, s'è detto, è un arti- mo di un giovane vietnamita — sono stale forse per Massari coso 
strada occorre andare avanti una volta della serietà delFarti- lico; la forza del suo impegno sta che sente fortemente le vi- dà questo titolo: « Dalla lettera importanti. Continuare questo 

/-nei nnmn miictamanta e«anm ***» **** suo fervido Impegno picchia sulla tastiera dei nostri cende e I drammi del suo lem- di un partigiano vietnamita alla cammino rigoroso e appassiona 

r ■ «Tj- - a-»i • morale e civile, giorni, passando dal toni acuti po. E' per questo che, appena fidanzata: " lo marcio, l'ordine to: è questo, certo, il migliore 

tacendo j contadini di .Mascia^ Della pHtura di Massari si po- della guerra vietnamita e quelli tornato alla sua casa della peri- di rotta e il tuo sorriso nel mio augurio che gli si possa fare, 

ni e Campotosto, nei confronti Irebbe dire molto. Ma questo so- gravi e dolenti delia solitudine e feria bergamasca dopo una gran- zaino"». » • _ 


ddl’ENEL. 


prattutto; che non è fette per | delle miserie. Alcuni titoli: « La 1 de manifestazione per la pace 1 Accanto alle opere sulla guer-1 


Eugenio Manca 












